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Collina di Canne, 8 luglio 1930. Sabino Castellano (secondo da sinistra) 
accompagna una delegazione di giornalisti romani sul luogo degli scavi



Giorno 
dopo

giorno

Antonietta Fioravante Esperti



NOVEMBRE 2017 IL FIERAMOSCA 5 NOVEMBRE 20174 IL FIERAMOSCA

11/2017

Arte
Le 12 porte di Bologna
di Mariagrazia Vitobello

“Piovono storie”, tra musica, recitazione 
e fantasia
Maria Pia Garrinella, due ritratti in mo-
stra: Mennea e Padre Pio

Cultura
La Consulta Comunale della Cultura ha 
organizzato una settimana della cultura

Urbanistica
Toponomastica: le novità?

Recensione
Un mondo in quattro parti
di Paolo Polvani

Arte e Poesia
Arte, fede e amore per la città
di Mariagrazia Vitobello

29
Comune di Barletta
Strategie per lo sviluppo urbano sostenibi-
le. Collaborazione fra Comune e sindacati
“#Ioleggoperchè 2017”
Utilizzo in autogestione della pista e del 
campo di atletica dello stadio comunale 
“Puttilli”

Personaggi
Sabino Castellano, uno dei grandi prota-
gonisti del nostro Novecento
di Renato Russo

Chiesa
Messaggio dell’amministratore diocesano 
a nome della comunità ecclesiale
di mons. Giuseppe Pavone

Mons. Leonardo d’Ascenzo nuovo arci-
vescovo della diocesi di Trani Barletta 
Bisceglie

Canne
Continuità di fruizione dell’Antiquarium 

e del Parco Archeologico di Canne della 
Battaglia

Esercito Italiano
Cambio della Guardia all’82° Reggimen-
to Fanteria “Torino”
del magg. Alfredo Mastropasqua

Regione Puglia - Caracciolo
A Barletta la sede dell’Arpa Bat

Chiesa
Padre Citera ci ha lasciato
Don Rino Caporusso nuovo parroco del-
la Parrocchia S. Paolo Apostolo
Mons. Pichierri e don Mellone: un incon-
tro di carità e amore fraterno
di Nicola Lavacca
40° anniversario dell’istituzione della par-
rocchia di S. Maria degli Angeli

Ausl Bt
Sostenibilità economica, clinica e orga-
nizzativa
di Ottavio Narracci

Al via la campagna di vaccinazione an-
tinfluenzale
La copertura vaccinale dell’Asl Bt
È Riccardo Matera il nuovo direttore del 
Dipartimento di Prevenzione

Storia
Il “giornalista” Ruggero Lattanzio nel bol-
lettino fra informazione e impulso socio-
culturale
di Renato Russo

Ricordo
Antonio Parente, un pioniere d’altri tempi
di Renato Russo

Cultura 
La mostra sul porto: cultura in prima pagi-
na… e un catalogo da riproporre
di Michele Grimaldi

Scuola
Anche quest’anno a beneficio degli ope-
ratori scolastici l’indirizzario di Barletta

15
Vita di Club
Due donne, una storia: l’amore per la 
Fidapa
di Carmen Palmiotta 

Premio Artistico “Barletta Provincia”

Musica
La Traviata: il musi-racconto

Enigmistica
Cruciverba speciale con riferimento a 
Barletta
di Franco Lamonaca

Brevi di sport
Pasquale Filannino nato per la maratona
Atletica
Motociclismo
Ciclismo
Tiro con l’arco

13 Mons. Leonardo D’Ascenzo 
nuovo arcivescovo della dio-
cesi di Trani Barletta Bisceglie 25

7

3740° anniversario dell’istitu-
zione della parrocchia di S. 
Maria degli Angeli

54

TEKNO FILATI Srl

FILATI CUCIRINI
E ACCESSORI

PER CALZATURE

Barletta - BT
Via Callano 163 int. 56

t. 0883 347 831
f. 0883 347 832

info@teknofi lati.it

A C C E S S O R Idal

1979

#nefacciamodituttiicolori

posta@arpexsrl.it www.arpexsrl.it

11
22

43 Toponomastica: le relative 
determinazioni delle nuove 
denominazioni

33

Continuità di fruizione 
dell’Antiquarium e del Parco 
Archeologico di Canne

La mostra sul porto: cultura 
in prima pagina… e un cata-
logo da riproporre

13
15

30

11 Sabino Castellano, uno dei 
grandi protagonisti del no-
stro Novecento

25

RUBRICHE
Lettere al direttore
- 	 Il nuovo segretario PD avv. Nicola De-

fazio
-	 Ricordo di Oberdan Fraddosio
-	 La biografia su Reichlin
-	 I commissari prefettizi

In città
Notizie in breve
Vernacolo 
I timp di na volt, di A. Napolitano
Piripicchie, Fieramosch’l, u grend con-
dottir, Pur nu stacchem’c dall’Italie, di 
M’arress

L’angolo della poesia
La pioggia lunatica, di E. L. Esperti
Un bimbo speciale, di R. Guaragna
Solo a me stesso, di. R. Esposito
Delineo i confini della mia vita, di G. Defazio

Vivicittà
29

23

19

45

52
43

48

53
12

17
40

49

8
9

24
25

31

35

37

39

41

42

44

47

51

55

6

56



NOVEMBRE 2017 IL FIERAMOSCA 7 NOVEMBRE 20176 IL FIERAMOSCA

LETTERE AL DIRETTORE

n° 11 - novembre 2017
anno XLIV

Direttore responsabile
RENATO RUSSO

Spedizione 
in abbonamento postale 45%

Registrazione presso Tribunale 
di Trani n. 140 del 1-3-1975

Stampa in proprio
su carta ecologica ECF

certificata FSC con finitura Satin

Direzione, Redazione
e Amministrazione
Editrice Rotas s.r.l.
Via Risorgimento, 8

Tel. 0883.536323
Fax 0883.535664

BARLETTA
e-mail: rotas@editricerotas.it

www.editricerotas.it
ISSN 1722-8972

 ASSOCIATO

www.ilfieramosca.it 

e-mail
direttore@ilfieramosca.it
redazione@ilfieramosca.it
abbonamenti@ilfieramosca.it

COME ABBONARSI

• 	c/c postale n. 13433701 intestato 
a Editrice Rotas S.r.l.

	 via Risorgimento, 8
	 76121 Barletta
•	 bonifico bancario IBAN:
	 IT34 B057 8741 3500 3957 2000 

043
• 	Abbonamento annuale
per l’Italia 	  	30,00
per l’estero 	  	 85,00
per le Americhe 	  	110,00

accedi a
Il Fieramosca
on line

Il nuovo segretario PD
avv. Nicola Defazio

Caro direttore,
ho appreso dalla 

stampa che è stato elet-
to il nuovo segretario 
del PD, l’avv. Nicola 
Defazio. Ma qual è il 
ruolo, oggi, di un se-
gretario politico? Una 
volta sì, che contava. 
Ma oggigiorno? Che 
ne pensa?

Antonio Rizzi

Caro Rizzi, che dirti. La in-
cidenza di una moderna segrete-
ria nelle vicende politiche e am-
ministrative è variabile di una 
molteplicità di fattori. Intanto 
se il segretario è stato eletto in 
virtù di una forza propria op-
pure indotta dall’esterno, dal 
capo della corrente che lo ha 
proposto. Nel primo caso conte-
rà di più (il caso di Renzi), nel 
secondo meno. Ma qui poi c’è 
un’altra variabile: il capo della 
corrente gli riconoscerà un cer-
to spazio? E lui, il segretario, se 
lo prenderà in ogni caso? Quali 
i limiti entro i quali potrà ammi-
nistrare il suo mandato?

Poi è necessario che cono-
sca l’ambiente, il partito, voglio 
dire, sia quello locale che le 
gerarchie provinciali e regiona-
li. E sullo sfondo la situazione 
politica nazionale. Nel nostro 
caso il segretario è frutto di una 
scelta preordinata, ma questo 
non vuol dire nulla. Conoscen-
do l’avv. Defazio credo che avrà 
trovato un punto di compromes-
so nella gestione della sua se-
greteria, che amministrerà con 
intelligente perspicacia.

Le aree del suo interven-
to? Interne al partito, di tipo 
meramente organizzativo, ma 
anche – in qualche misura – 
esterne. Almeno ce lo auguria-
mo. Una per tutte? Quale tipo 

di contributo potrà dare alla 
scelta del nuovo sindaco, per-

ché sarebbe un 
grande vulnus 
alla nostra de-
mocrazia se la 
dirigenza loca-
le non concor-
resse alla scelta 
della candida-
tura… 

La biografia su Reichlin

Caro direttore,
grazie vivissime per il suo 

bel libro sull’on. Alfredo Rei-
chlin. È stata una figura rile-
vante nella politica della Prima 
Repubblica (…).

Comunque, ha avuto le sue 
origini nello “humus” della no-
stra Città, a cui Lui e noi siamo 
stati sempre legati. E lei, caro 
direttore, ha fatto bene a scrive-
re una ricca biografia. Le augu-
ro ogni bene nel Signore, com-
preso… il futuro della “Editrice 
Rotas” e del “Fieramosca”.

Con affetto suo

Francesco card. Monterisi

C oinvolge anche i sindacati il per-
corso di condivisione delle op-

portunità della Strategia Integrata per lo 
Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) che 
l’Amministrazione comunale di Barletta 
si appresta a candidare al bando regiona-
le per la “Selezione delle Aree Urbane” e 
“L’individuazione delle Autorità Urbane 
in attuazione dell’Asse prioritario XII Svi-
luppo Urbano Sostenibile” (azione 12.1 
“Rigenerazione urbana sostenibile” del 
PO FESR – FSE 2014-2020). Un verbale 
d’intesa è stato sottoscritto a Palazzo di 
Città dal sindaco Pasquale Cascella, dal 
Segretario Generale CGIL BAT Giusep-
pe Deleonardis e dai Coordinatori CGIL, 
USZ-CISL BAT e UIL BAT, rispettiva-
mente Franco Corcella, Tonia Sinisi e Vin-
cenzo Posa, alla presenza degli assessori 
comunali. 

Il documento sancisce “un percorso 
di consultazione e di condivisione nelle 

COMUNE DI BARLETTA

STRATEGIE PER LO SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE
COLLABORAZIONE FRA COMUNE E SINDACATI

successive fasi 
di pianificazio-
ne e attuazione 
della SISUS 
del Comune di 
Barletta”, illu-
strata lo scorso 
27 settembre 
nella sala Con-
siliare e con-
cordata durante 
gli incontri pub-
blici promossi 
dall’Amministrazione sulla base del con-
tributo di idee emerso attraverso una spe-
cifica procedura a evidenza pubblica. Si è 
così attivato un ruolo di attiva responsabi-
lità dei cittadini e dei diversi partenariati 
(ordini professionali, parti sociali, enti ed 
istituzioni pubbliche, università, associa-
zioni dell’ambito sociale, ambientale, cul-
turale, etc.). 

Le strategie da candidare a finanzia-
mento, prevedono interventi coerenti con i 
quattro obiettivi tematici previsti nell’asse 
prioritario: “Energia sostenibile e qualità 
della vita”, “Adattamento al cambiamen-
to climatico, prevenzione e gestione dei 
rischi”, “Tutela dell’ambiente e valorizza-
zione delle risorse culturali e ambientali”, 
“Inclusione sociale e lotta alla povertà”. 

L o spirito solidale della città di 
Barletta è stato testimoniato nella 

giornata dedicata alla commemorazione 
dei defunti dalla partecipazione del sin-
daco Pasquale Cascella, della presidente 
del Consiglio comunale, Carmela Pesche-
chera e da esponenti della Giunta e del 
Consiglio comunale alla affollata funzione 
religiosa davanti alla Cappella Piramidale 
del Cimitero di Barletta celebrata da don 
Filippo Salvo con altri religiosi. Presente 
anche l’ambasciatore di Slovenia, Bogdan 
Benko, che in rappresentanza delle comu-
nità slave ha poi partecipato con il sindaco 
agli onori tributati sia nel sacrario dei sol-
dati italiani, sia nell’ossario monumentale 
dei militari e partigiani slavi caduti nell’ar-
co dei due conflitti mondiali. Da qui si è 
levato un richiamo condiviso ai valori fon-
damentali di pace, democrazia e libertà. 

Con il coinvolgimento delle autorità, il 
programma commemorativo dell’Ammi-

nistrazione comunale è poi proseguito con 
l’omaggio floreale alla memoria di Addolo-
rata Sardella e Lucia Corposanto, insignite 
della medaglia di bronzo al Merito Civile 
per aver coraggiosamente tratto in salvo 
l’unico vigile urbano sopravvissuto al bar-
baro eccidio nazista del 12 settembre 1943.

Il contributo della città di Barletta alla 
resistenza e alla liberazione sarà richiamato 
ancora nella giornata dell’Unità nazionale 
del 4 novembre. Nella ricorren-
za della conclusione della Pri-
ma Guerra Mondiale, la città di 
Barletta renderà omaggio alle 
Forze Armate con i tradizio-
nali momenti commemorativi: 
presso il rivellino del Castello, 
ex comando del presidio mili-
tare, è stata deposta una corona 
alla lapide dedicata ai caduti. 
Un’altra corona è stata posta 
alla lapide, collocata sui muri 

del Palazzo di Città, che rende omaggio alla 
memoria dei “barlettani caduti da eroi” e 
decorati con medaglia d’oro al Valor Milita-
re. Conclusione con gli onori al monumento 
ai caduti in guerra e alla lapide dei vigili 
trucidati dai tedeschi nel 1943. 

Affinché le celebrazioni del 4 novem-
bre acquisiscano valore positivo tra le 
giovani generazioni, agevolando la tra-
smissione del patrimonio identitario della 
comunità, sono state invitate delegazioni 
studentesche e richiesto ai docenti di pro-
muovere nelle scuole momenti formativi a 
sostegno della partecipazione alle iniziati-
ve programmate. 

La cerimonia commemorativa dei Defunti e il programma 
della Giornata dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate
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I commissari prefettizi

È in grado di segnalarmi il 
nome dei commissari prefettizi 
del dopoguerra, almeno quelli 
dagli anni Sessanta?

Il primo fu il dott. Giuseppe 
Dicorato, commissario ad acta 
perché fu chiamato (all’inizio 
della giunta Morelli) e fece ri-
petere le votazioni in alcune 
sezioni. Seguirono il dott. Na-
tale D’Agostino il 19 luglio ’85 
dopo l’Amministrazione Laro-
sa, Cesare Ferri e Pietro Tro-
iano rispettivamente a febbraio 
del ’93 e febbraio ’94 dopo le 
amministrazioni Chiumeo e 
Grimaldi; quindi il dott., Car-
lo Fanara a febbraio ’94 dopo 
l’amministrazione Fiore, e la 
dott.ssa Giuditta Montanari 
dopo l’amministrazione Dimic-
coli; da ultimo la dott.ssa Anna 
Maria Manzone nel novembre 
2012 dopo la caduta del sinda-
co Maffei.

Ricordo di
Oberdan Fraddosio

Gentile Dottor Russo, a 
nome dei miei fratelli Antonio, 
Maria, Nicola e Pierpaolo e mio 
personale La ringrazio di vero 
cuore delle cinque copie del n. 
10/2017 de "il Fieramosca" - 
contenente il pregevole articolo 
di Michele Grimaldi intitolato 
"La nuova sede della Capitane-
ria di Porto, la storia e ... Fran-
cesco Conteduca" - da Lei cor-
tesemente inviatemi.

Un misto di gioia e di com-
mozione ha pervaso me di i 
miei fratelli durante e dopo la 
lettura del testo dell'articolo 
stesso e la visione del repertorio 
fotografico che, alla pagina 33, 
ricorda il periodo di comando 
(1950-1954) trascorso a Bar-
letta da nostro padre ed il suo 
appassionato impegno di mi-
litare e di cittadino per il bene 
della collettività locale in un 
momento davvero difficile, ma 
indubbiamente ricco di lumino-
se speranze, della nostra storia 
nazionale.

Stiamo procedendo con 
buona lena nella ricerca di al-
tri documenti ed immagini che 
possano aiutarci a ricordare de-
gnamente le elevate, nobili qua-
lità d'animo del "Comandante" 
Oberdan Fraddosio.

In attesa di poter al più pre-
sto rivederLa, i miei fratelli ed 

io Le porgiamo i nostri più cor-
diali saluti.

Giuseppe Maria Fraddosio
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REFEZIONE SCOLASTICA DAL 23 OTTOBRE. 
AFFIDAMENTO TEMPORANEO DEL SERVIZIO
È ripartito lunedì 23 ottobre la refezione scolastica. La dirigente 
del settore Pubblica Istruzione, Rosa Di Palma, nelle more della 
regolarizzazione formale delle certificazioni e dell’esame degli 
elementi caratterizzanti l’offerta tecnico-economica per l’aggiu-
dicazione in favore dell’ATI “La Cascina Global Service” srl di 
Roma e “Solidarietà e Lavoro” Soc. Coop. di Bari, ha approvato 
la determina per l’affidamento temporaneo, con l’attivazione del 
servizio sino al 22 dicembre, nelle more della definizione della 
procedura amministrativa di affidamento. È già avvenuta la con-
segna delle chiavi del centro cottura al rappresentante dell’ATI da 
parte della dirigente e dei funzionari del competente settore.
Si è così inteso garantire, il servizio di refezione scolastica sia 
pure con una misura straordinaria ma nel rispetto delle norme di 
legge e in coerenza con gli impegni pubblicamente assunti dal sin-
daco e dai rappresentanti dell’Amministrazione comunale con le 
famiglie e i sindacati per la tutela dell’interesse pubblico superan-
do le criticità derivanti dalla mancata erogazione del servizio con 
i conseguenti disagi.

SERVIZIO DI TRASPORTO URBANO PER ANZIANI,
INVALIDI CIECHI E INVALIDI DEL LAVORO ANNO 2018
Sono aperti, per l’anno 2018, i termini di presentazione delle do-
mande per il servizio di trasporto urbano a costo agevolato rivolto 
alle seguenti categorie:
- Anziani di età superiore ai 65 anni residenti sul territorio comu-
nale con un reddito I.S.E.E. inferiore o uguale a euro 15.000.
Documentazione richiesta: copia del documento di identità in cor-
so di validità del richiedente; ricevuta di avvenuta presentazione 

nedì al venerdì la mattina dalle ore 8 alle 14 e dal martedì al ve-
nerdì il pomeriggio dalle ore 16 alle 19 e nelle giornate di sabato, 
domenica e festivi, con orario continuato, dalle ore 8 alle 21). Il 
progetto prevede un calendario ricco di varie iniziative culturali e 
di intrattenimento nei pressi dell'Info point per il periodo novem-
bre-dicembre-gennaio.

PROROGA PER IL BANDO “COMMUNITY LIBRARY”
Il bando “Community Library”, finalizzato a promuovere l’evolu-
zione dei modelli bibliotecari con il finanziamento di progetti per 
la promozione della lettura e della cultura, è stato prorogato dalla 
Giunta regionale al 10 novembre. Il differimento del progetto vuo-
le valorizzare la partecipazione dei cittadini, “tappa fondamentale 
per la progettazione delle biblioteche del futuro”.
L’avviso “Community Library, biblioteca di comunità: essenza di 
territorio, innovazione, comprensione nel segno del libro e della 
conoscenza” (POR FESR 2014-2020) è stato presentato a Barletta 
nella sala emeroteca della Biblioteca comunale “Loffredo”, presso 
il Castello, nel corso di un incontro presieduto dalla dirigente del 
Settore Beni e Servizi Culturali Santa Scommegna e aperto alla 
partecipazione delle associazioni della Consulta comunale, dei 
consiglieri della 8a Commissione comunale Cultura, delle coope-
rative già operanti in biblioteca e dei rappresentanti scolastici.

IL SALUTO DEL SINDACO AI CINQUE
FUNZIONARI CHE VANNO IN PENSIONE 
Il sindaco Pasquale Cascella, insieme agli assessori e ai dirigenti, 
ha salutato e ringraziato Angelo Corcella, Concetta Divincenzo, 
Sebastiano Longano, Raffaele Montenegro e Vanda Rucci per il 
lavoro svolto e per l’impegno profuso a favore della comunità, 
auspicando la continuità del loro impegno civile e augurando un 
futuro all’insegna delle migliori soddisfazioni personali.

ASSUNZIONE VIGILI URBANI A TEMPO DETERMINATO
Con due deliberazioni distinte la Giunta, in sede di indirizzo, ha 
anzitutto disposto che il dirigente del Settore Organizzazione e 
Sviluppo Risorse Umane, non potendo più utilizzare la gradua-
toria locale, in quanto scaduta, provveda alla assunzione a tempo 
determinato di 14 agenti di polizia locale per il prossimo periodo 
natalizio dall’8 dicembre 2017 al 10 gennaio 2018, attraverso lo 
scorrimento prioritario delle graduatorie dei concorsi a tempo in-
determinato della Provincia Barletta - Andria - Trani e dei Comuni 
di Spinazzola e Bisceglie, per poi passare a quella di Molfetta e, 
infine, della Città Metropolitana di Bari. Si dovrà inoltre appronta-
re un avviso di selezione, per soli titoli di studio e di servizio, per 
la creazione di una graduatoria finalizzata all’assunzione a tempo 
determinato, per il triennio successivo all’approvazione, da utiliz-
zare per fronteggiare il bisogno di personale nei successivi periodi 
estivi e natalizi. 

“#Ioleggoperché 2017”.
Le iniziative in programma

a Barletta dal 21 al 29 ottobre

Dal 21 al 29 ottobre la promozione del libro e l’invito alla 
lettura sono state protagonisti della campagna nazionale “#Ioleg-
goperchè 2017”, varata dall’Associazione Italiana Editori con il 
patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri, del Mini-
stero per i Beni e le Attività Culturali e del Turismo (MiBACT) 
e della RAI. L’Amministrazione comunale, costantemente in pri-
mo piano nel sostenere questo genere di opportunità a carattere 
formativo, ha inteso aderire alla terza edizione dell’evento con 
l’allestimento di un articolato programma che punta soprattutto 
al coinvolgimento dei giovani studenti, delle istituzioni scolasti-
che e delle famiglie. Numerose le iniziative: spettacoli teatrali, 
incontri con gli autori, letture e laboratori sono stati ideati e or-
ganizzati dalla Biblioteca comunale “Sabino Loffredo” in colla-
borazione con l’Associazione Mirabilia e la Cooperativa Lilith 
Med 2000 (aggiudicatarie, rispettivamente, del servizio di biblio-
teca per ragazzi presso la sezione decentrata di via dei Pini e del 
servizio di bibliomediateca presso la sede centrale), e l’adesione 
delle librerie “Punto Einaudi” e “Mondadori” di Barletta. 

La Sala Rossa “Vittorio Palumbieri” del Castello, il Palazzo 
Della Marra, la sede della biblioteca nel Castello e le sezioni de-
centrate per ragazzi in via dei Pini e nel Parco dell’Umanità sono 
stati i palcoscenici degli appuntamenti, tutti gratuiti. 

della documentazione I.S.E.E.; documentazione relativa ai redditi 
che non rientrano nell’attestazione ISEE.
- Invalidi del lavoro residenti sul territorio comunale con invali-
dità dal 70% al 100%. Documentazione richiesta: copia del do-
cumento di identità in corso di validità del richiedente; copia del 
documento di identità in corso di validità dell’eventuale accompa-
gnatore; ricevuta di avvenuta presentazione della documentazione 
I.S.E.E.; modello 238X rilasciato dall’INAIL aggiornato alla data 
dell’avviso comunale.
Invalidi ciechi residenti sul territorio comunale con cecità assoluta 
o con residuo visivo non superiore a un ventesimo per entrambi gli 
occhi. Documentazione richiesta: copia del documento di identità 
in corso di validità del richiedente; 
copia del documento di identità in corso di validità dell'eventuale 
accompagnatore; ricevuta di avvenuta presentazione della docu-
mentazione I.S.E.E.; copia del verbale di invalidità rilasciato dalle 
commissioni mediche competenti.

POTENZIAMENTO E VALORIZZAZIONE
DEL SERVIZIO DI INFORMAZIONE E ACCOGLIENZA 
TURISTICA A CURA DELL'INFO POINT 
È partito il progetto di potenziamento e di valorizzazione del 
servizio di informazione e accoglienza turistica a cura dell’Info 
point per il periodo 8 ottobre - 21 gennaio 2018 che sarà svolto in 
collaborazione con l’UNPLI Proloco Puglia, selezionato con pro-
cedura ad evidenza pubblica. Il progetto, interamente finanziato 
attraverso i fondi POR Puglia “Interventi per il riposizionamento 

competitivo delle destinazioni turistiche", è il risultato della can-
didatura del Comune di Barletta, posizionatosi tra le eccellenze 
della nostra Regione, all'avviso pubblico per l'acquisizione di ri-
sorse a sostegno della qualificazione del sistema dell'accoglienza 
turistica anche per il periodo invernale.
Con questo progetto si rende operativo il servizio di front-office 
svolto dall'info point turistico in corso Garibaldi 204/206 (dal lu-

Utilizzo in autogestione della
pista e del campo di atletica

dello stadio comunale “Puttilli” 
Per favorire il ritorno alla fruizione, a partire dalla parte ri-

guardante l’atletica, dello stadio comunale “Cosimo Puttilli”, 
la Giunta ha approvato lo schema del protocollo d’intesa con 
le associazioni di atletica cittadine per l’utilizzo in autogestio-
ne del campo e della pista di atletica “Pietro Mennea” dove il 
campione olimpionico, scomparso quattro anni fa, conquistò 
un prestigioso record mondiale sui 200 metri.

Trova così seguito la deliberazione dello scorso 8 settem-
bre con cui erano stati approvati gli indirizzi per l’utilizzo delle  
strutture adibite all’atletica all’interno del “Puttilli”, realizza-
te da CONI Servizi nell’ambito del piano nazionale “Sport e 
Periferie”, individuando forme e modalità per avviare in sicu-
rezza  le attività sportive compatibili con i certificati di collau-
do e omologazione degli impianti che il CONI ha consegnato 
all'Amministrazione, sia pure nel quadro del completamento 
degli interventi già previsti, compresa la demolizione delle vec-
chie gradinate dello stadio Puttilli risultate compromesse nel 
corso dei lavori di ristrutturazione, che purtroppo non consen-
tono ancora di utilizzare le nuove tribune e di contemperare le 
prescrizioni di sicurezza per il campionato di calcio. 

Tempi e modalità di utilizzo. Il protocollo prevede per le 
associazioni la possibilità di utilizzare le parti dell’impianto di 
atletica dal lunedì al sabato, sia nelle ore antimeridiane (8.00 
-13.00) sia nelle ore pomeridiane (14.00-17.00) a esclusione 
dell’impianto di illuminazione e degli spogliatoi, a partire dal-
la data di sottoscrizione del protocollo fino all’inizio lavori 
di demolizione delle vecchie tribune, per la quale è in fase di 
aggiudicazione la gara d’appalto il cui disciplinare contempla, 
a cura degli uffici tecnici, misure di sicurezza per la salvaguar-
dia delle persone e delle nuove strutture.

Le dieci associazioni sportive barlettane - Atletica Barlet-
ta, Athletic Team, A.S.D. Atletica Sprint, Atletica 2010, Atleti 
Valle dell’Ofanto, Atletica Disfida, Barletta Sportiva, Futu-
rathletic Team Apulia, Amici del Cammino, All Tri Sports -  si 
impegnano a far utilizzare la pista solo ai propri tesserati, tutti 
assicurati e provvisti di certificato medico per l’attività sporti-
va, accompagnati da un tecnico o dirigente della Federazione 
Italiana di Atletica leggera (FIDAL). 

Le associazioni dovranno, altresì, favorire le richieste del 
“Liceo Scientifico Sportivo” per la preparazione degli atleti 
e delle altre scuole che il pomeriggio volessero utilizzare la 
pista per la preparazione dei ragazzi ai Campionati Studente-
schi con il supporto di un tecnico FIDAL che affianchi l’inse-
gnante. La delibera accoglie, altresì, la richiesta della FIDAL 
affinché sia permesso agli Enti sportivi riconosciuti a livello 
nazionale di utilizzare la struttura per la preparazione degli 
atleti impegnati nelle competizioni di interesse federale.

Si intende così onorare la memoria dei risultati che Pietro 
Mennea conseguì nella sua città proprio nell'impianto che, pur 
tra tante difficoltà, si sta cercando di recuperare e portare a 
compimento per l’insieme delle discipline sportive. Si realizza 
in questo modo anche una forma innovativa di “Patto socia-
le” tra Comune e cittadini nell’uso del bene pubblico secondo 
principi virtuosi di co-gestione nell’ambito della sussidiarietà 
orizzontale.
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di Renato Russo

G rande protagonista 
del Novecento, e tut-

tavia, ancora oggi poco note 
le sue benemerenze per quan-
to riguarda la scoperta del sito 
di Canne della Battaglia, se 
un articolo del “Giornale” del 
23 maggio di quest’anno – su 
segnalazione di Domenico Lo-
muscio – assegnava a Michele 
Gervasio il merito di quel ri-
scoprimento, con gli scavi del 
1930, che si protrassero per 
quasi due anni, interrotti alla 
vigilia della guerra.

E invece era stato il giova-
ne Sabino Castellano che sotto 
l’impulso di mons. Salvatore 
Santeramo (i due abitavano 
sullo stesso pianerottolo, in via Miale da Paliano, 3), aveva scritto 
la sua tesi di laurea incentrandola sulla topografia della battaglia di 
Canne, tesi che ebbe l’onore di essere letta dal famoso storico Et-
tore Pais che – nel 1922 – ne propiziò la pubblicazione negli “Atti 
della Regia Accademia dei Lincei” di Roma. Ma Castellano, ch’e-
ra un giovanotto dinamico e intraprendente, non si limitò solo allo 
studio del famoso fatto d’arme con tanto di ricostruzione topogra-
fica del sito, ma coinvolse in questa appassionante ricerca anche 
il direttore sanitario dell’ospedale, il dott. Vito Antonio Lattanzio 
(padre di Ruggero ed Enrico), presidente dell’Associazione, il 
quale, per la sue funzioni ospedaliere, contava su un certo numero 
di amici infermieri, ai quali chiese una fattiva collaborazione per 
intraprendere le prime ricerche sul sito. Mica uno scherzo, perché 
il luogo era denso di una fitta boscaglia che andava preliminar-
mente disboscata. A Roma frattanto la scintilla aveva innescato 
la miccia della curiosità per cui il regime non tarderà molto ad 
accorgersene, di questa grande pagina della nostra storia antica, 
che risvegliava dalla spenta memoria di quell’antico fatto d’arme, 
un episodio fra i più cruenti dell’antichità, rivissuto nella accesa 
temperie di quegli anni.

*   *   *

Oggi l’attuale amministrazione comunale ha ritenuto di intito-
largli la piazzuola antistante l’Antiquarium di Canne e la famiglia 
di promuovere un saggio su di lui e sui suoi studi sulla Canne 

SABINO CASTELLANO, UNO DEI GRANDI
PROTAGONISTI DEL NOSTRO NOVECENTO

Imminente l’intitolazione della piazzuola antistante l’Antiquarium della Cittadella

annibalica, cioè inerenti gli aspetti archeologici legati al famoso 
scontro fra Romani e Cartaginesi, e la grande vittoria del condot-
tiero punico Annibale.

*   *   *

Ogni tanto riaffiorano, dal passato, alcuni documenti, ma a noi 
interessano particolarmente quelli che riguardano più da vicino la 
ricostruzione del periodo in cui Castellano fu più vicino alla nostra 
città. Le ultime due testimonianze dovute alla generosità del dott. 
Pasquale Pedico, sono due cartoline che mons. Salvatore Sante-
ramo – autore in quel tempo del primo volume del nostro Codice 
Diplomatico Barlettano – al prof. Michelangelo Filograsso, l’una 
a Napoli il 5 maggio del 1923, l’altra a Torino il 14 novembre del 
1924.

Nella prima mons. Santeramo, ricordando la circostanza della 
morte del bibliotecario Benedetto Paolillo, menziona il discorso 
commemorativo fatto da Sabino Castellano, che dell’Associazio-
ne degli Amici della Storia e delle Arti barlettana era il giovane 
segretario (allora aveva 25 anni). Citandolo, Santeramo dice: “Ca-
stellano pronunciò delle belle parole di commiato”. Noi possiamo 
immaginarle, perché in altre circostanze fu sempre lui ad essere 
chiamato a simili cerimonie commemorative, come sarà anche per 
Romeo Gennaro Scelza.

Da una seconda cartolina, spedita il 14 marzo 1924, da mons. 
Santeramo al prof. Filograsso, questa volta a Torino e presso il Re-
gio Istituto “G. Somniailler”, siamo informati che Sabino Castel-
lano quell’anno insegnava ad Andria mentre mons. Dell’Aquila al 
Liceo Classico di Barletta, così lasciavano solo Carlo Romanelli 
“col suo giornale”, cioè col “Buon Senso”, che (non potendo più 
essere del Partito Popolare Italiano), era l’organo di stampa della 
Associazione degli Amici dell’Arte e della Storia Barlettana.

Il giovane Sabino Castellano
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Carissimi,
sono passati alcuni giorni da quando mi è stata comunicata la 

nomina a Vescovo della vostra Diocesi di Trani-Barletta-Bisce-
glie, nostra dal momento in cui ho accettato. In quel momento ho 
pronunciato un sì rivolto a due destinatari: il Santo Padre e tutti 
voi, miei fratelli nella fede, perché il Signore ci ha voluti compa-
gni di viaggio e con voi sono stato chiamato a camminare, a condi-
videre il pane del cammino. Penso a voi, cari sacerdoti, al servizio 
che siamo chiamati ad offrire come presbiterio e alla comunione 
da alimentare tra di noi per essere testimoni autentici; penso a voi, 
cari consacrati, alla vostra preziosa presenza per quello che siete 
e fate nella nostra chiesa; penso a voi, care famiglie, all’impegno 
non semplice di annunciare con il vostro vissuto l’infinito amore e 
tenerezza del Padre; penso a voi, cari giovani, al vostro futuro, alle 
vostre scelte e al discernimento vocazionale bello e impegnativo 
che la vita domanda; penso a voi, care persone che vivete nella 
fragilità della malattia, vi porto con me nel pensiero, nel cuore e 
quanto prima nelle attenzioni pastorali.

Vi ho accolti da subito nella mia preghiera, e vi ricordo volen-
tieri ogni giorno. Chiedo il permesso di entrare nei vostri cuori e 
avere un piccolo spazio nella vostra preghiera. Lo Spirito Santo ha 
già cominciato a tessere legami, invisibili ma reali, di comunione 
che avremo modo, tra non molto, di approfondire ed incarnare 
nelle ordinarie e quotidiane relazioni.

Il mio cuore è abitato da preoccupazione, quando provo ad im-
maginare la responsabilità del ministero che mi attende, ma anche 
da fiducia nel Signore che mi ha accompagnato finora nei miei 
cinquantasei anni di vita, trentuno dei quali nel ministero sacer-
dotale. Ne sono certo, continuerà a starmi vicino, per sostenermi 
e aiutarmi a vivere questa nuova fase della mia vita lasciando che 
entrino in me, sempre di più, gli stessi sentimenti che furono in 
Cristo Gesù il quale è venuto non per essere servito ma per servire 
e dare la sua vita.

Mentre scrivo questo saluto, nella mia stanza in seminario, os-
servo la riproduzione di un dipinto di Sieger Köder appeso alla 
parete al lato sinistro della scrivania. La scena riprodotta è quella 
della lavanda dei piedi raccontata dal Vangelo di Giovanni al ca-
pitolo 13. Gesù è inginocchiato davanti a Pietro, è tutto servizio, 
non si vede nemmeno il suo volto lo si scopre rispecchiato nell’ac-
qua del catino utilizzato per lavare i piedi dell’Apostolo. Pietro è 
chinato verso Gesù, non capisce ciò che sta accadendo, accetta 
l’esperienza e comincia a comprendere che quella è una chiamata 
al servizio, a ripetere gli stessi gesti di Gesù. Sento che questa 
scena evangelica mi parla con discrezione ma in modo chiaro e 
che l’essenza della mia chiamata è proprio il servire come Gesù!

In questi primi giorni di novembre, in cui la liturgia ci invita 
a fare memoria della comunione dei santi e a pregare per tutte le 
persone che ci sono state care in vita, il pensiero va con gratitu-

CHIESA 	 CHIESA

D opo circa tre mesi dalla 
scomparsa di Mons. Giovan 

Battista, che ha guidato per 17 anni 
la nostra Arcidiocesi e di cui è ancora 
vivo il ricordo in tutti noi, con gioia 
accogliamo il nuovo Pastore che la 
sollecitudine premurosa per la no-
stra Chiesa del Santo Padre France-
sco, guidato dallo Spirito Santo, ha 
voluto assegnare come guida della 
venerata Arcidiocesi di Trani-Bar-
letta-Bisceglie nella persona di  S.E. 
Mons. Leonardo D’Ascenzo, presbi-
tero della Diocesi di Velletri-Segni.

Al Santo Padre Francesco va la nostra gratitudine per il dono 
del nuovo Vescovo e a Mons. D’Ascenzo l’abbraccio fraterno 
e bene augurante di una Chiesa che attende un Pastore saggio, 
autorevole, amabile, uomo di Dio, che porti il segno della Mise-
ricordia verso tutti e ciascuno. Sin da ora assicuriamo la nostra 
preghiera e la nostra vicinanza.

Contiamo che ci aiuti a vivere e a sognare una Chiesa di co-
munione e missionaria, secondo il pensiero di Mons. Pichierri: 
appassionata alla causa del Signore Gesù, ostinata nella vocazio-
ne al confronto franco e leale, alle ragioni del dialogo con tutti 
nella comunità cristiana e con ogni uomo e ogni donna di buona 
volontà, così come è stato dettato nel Primo Sinodo Diocesano.

Ci poniamo a disposizione di una Chiesa il cui governo sia 
connotato da stile e misura ispirati al Vangelo, una Chiesa pacata 
e benevolente, dialogica e sinodale, preoccupata di convincere e 
persuadere più che di imporre, guidata da un Pastore che cammi-
na davanti ai suoi fedeli e incontra gli interlocutori con la sapien-
za, la lungimiranza, la generosità, la misericordia di un padre.

Preghiera per il vescovo eletto S.E. Rev.ma
mons. Leonardo D’Ascenzo

O Dio grande e misericordioso,
Ti benediciamo per la Santa Chiesa,
popolo adunato dal Padre,
dal Figlio e dallo Spirito Santo
sotto la guida dei Pastori.

Tu effondi lo Spirito su coloro
Che chiami e scegli a guidare il tuo popolo
Perché siano segno e strumento di salvezza per tutti gli uomini.

Effondi la tua benedizione sul presbitero Leonardo
eletto vescovo della nostra Chiesa di Trani-Barletta-Bisceglie.
Sappia leggere con gli occhi della fede e del cuore
le attese e i bisogni dei figli di questa terra
per condurli a diventare offerta a Te gradita.

Donagli un cuore grande
perché possa discernere i segni dei tempi
e accogliere le istanze dei poveri,
dei sofferenti e degli ultimi;
fa’ che tutti,
convocati come santa Assemblea del tuo popolo,
nutriti del pane della Parola,
dell’Eucaristia e della Carità,
formiamo un solo corpo al servizio del Vangelo
per la missione apostolica della Chiesa nel mondo.

A Te, Padre, la gloria, la potenza e l’onore,
per Cristo, con lo Spirito Santo,
nella santa Chiesa,
ora e nei secoli dei secoli. Amen.

Messaggio dell’amministratore diocesano 
a nome della comunità ecclesiale diocesana

TERRA E MARE… GUSTO CELESTIALE

ristorante - pizzeria
Via del Duomo 29
tel. 0883 332 816
osteriaalduomo.it

Via Mura del Carmine 15
tel. 0883 955 680
ristorantedasciali.it

Barletta · cell. 338 4913465 · pinorusso1967@gmail.com

Mons. Giuseppe Pavone

Mons. Leonardo D’Ascenzo nuovo arcivescovo
della diocesi di Trani-Barletta-Bisceglie

IL MESSAGGIO ALLA COMUNITÀ ECCLESIALE DIOCESANA

dine a Mons. Giovan Battista Pichierri che ha guidato la nostra 
Diocesi per diversi anni, certamente continuerà a farlo dal cielo 
intercedendo per tutti noi presso il Padre al quale chiediamo di 
donargli la ricompensa per tutto ciò che di bene ha seminato nel 
corso della sua vita.

Giunga a tutti, carico d’affetto, il mio saluto e la richiesta di 
vivere questo momento nella preghiera affinché possiamo corri-
spondere al cuore di Dio, misterioso e misericordioso verso tutti 
noi.

A presto!

don Leonardo

Profilo biografico

Il Rev.do Mons. Leonardo 
D’Ascenzo è nato il 31 agosto 
1961 a Valmontone, provincia 
di Roma e diocesi di Velletri-
Segni. Dopo la maturità all’I-
stituto Tecnico Industriale Sta-
tale, è entrato nel Seminario 
Regionale “Pontificio Collegio 
Leoniano” di Anagni per gli 
studi filosofici e teologici, pro-
seguiti successivamente presso 
la Pontificia Università Gregoriana, dove ha ottenuto la Licenza 
in Teologia Dogmatica e il Magistero in Scienze della Formazio-
ne. Presso il Teresianum ha conseguito il Dottorato in Teologia 
Spirituale.

Ordinato sacerdote il 5 luglio 1986 per la diocesi di Velle-
tri-Segni, è stato Vicario parrocchiale di Santa Maria a Segni, 
Parroco di Santa Croce ad Artena, Vicario parrocchiale della 
Cattedrale di San Clemente a Velletri. È stato prima Assisten-
te diocesano dell’Azione Cattolica dei Ragazzi e poi Assistente 
unitario.

È stato inoltre Padre Spirituale, Vicerettore e poi Direttore 
Responsabile dell’Anno Propedeutico nel “Pontificio Collegio 
Leoniano” di Anagni.

È stato Direttore del Centro Vocazioni, sia diocesano che re-
gionale, e Vicedirettore del Centro Nazionale per le Vocazioni 
della Conferenza Episcopale Italiana.

È Docente di Teologia Spirituale presso il “Pontificio Colle-
gio Leoniano” e collaboratore della parrocchia Santa Barbara di 
Colleferro. Dal 21 febbraio 2004 è Cappellano di Sua Santità.

Nel luglio 2015 è stato nominato Rettore del “Pontificio Col-
legio Leoniano” di Anagni.

di mons. Giuseppe Pavone
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L’ordinazione episcopale di mons. Leonardo D’Ascenzo, avrà luogo il 14 gennaio 2018
nella cattedrale di S. Clemente di Velletri
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CANNE

È stato rinnovato a partire dal 3 ottobre scorso e per un 
periodo di due mesi il contratto delle due unità di per-

sonale della Società ALES, (società in House del MiBACT) che 
effettuano supporto alla sorveglianza ed accoglienza nel sito  ar-
cheologico di Canne della Battaglia, affiancando  agli addetti  in 
servizio.  Si tratta del Progetto di miglioramento della fruizione 
dei beni archeologici  attivato grazie all’interessamento diretto 
del Ministro Franceschini  e del dr. Alessandro Benzia, dirigente 
del Mibact, su richiesta del sindaco di Barletta, Pasquale Cascel-
la, e del direttore del Polo Museale della Puglia, Fabrizio Vona. 
Anche le forze sindacali, in particolare i responsabili regionali e 
territoriali della CGL, Matteo Scagliarini e Luigi Marzano, hanno 
sostenuto la ricerca di soluzioni che consentano una maggiore fru-
izione dell’importante sito archeologico, ove al momento sono in 
servizio solo tre addetti alla vigilanza e accoglienza.

Il provvedimento adottato dal Mibact consente di garantire la 

Continuità di fruizione dell’Antiquarium e del 
Parco Archeologico di Canne della Battaglia

fruizione complessiva del Parco Archeologico e dell’Antiquarium 
per un periodo continuativo di nove ore, dalle 10 alle 19, per quat-
tro giorni alla settimana, rispondendo così alle esigenze dei turi-
sti, presenti numerosissimi  anche in bassa stagione nel territorio 
pugliese. 

L’interesse per il sito è crescente: durante il mese di agosto si è 
registrato un afflusso di 1347 visitatori, con un picco di  220 per-
sone nel giorno di ferragosto, di cui moltissimi gli stranieri. Nel 
mese di settembre hanno visitato il sito 1532 persone grazie anche 
al ricco programma di iniziative proposte ogni fine settimana, con 
aperture del sabato fino alle ore 22, rese possibili dal Piano di Va-
lorizzazione del Ministero. Con il programma InPuglia 365, finan-
ziato dalla Regione sono state proposte ciclopasseggiate, concerti, 
visite guidate teatralizzate.  Con le Giornate Europee del Patri-
monio sono state organizzate articolate attività, frequentate nelle 
giornate del 23 e 24 settembre da 520 visitatori. In particolare, 
nelle “Giornate Europee del patrimonio”, oltre a trekking, labora-
tori didattici, workshop e laboratori del gusto, sono stati proposti 
anche una installazione di arte contemporanea dell’artista Raffae-
le Fiorella (ancora visitabile) ed un convegno sulle prospettive del 
Parco  Naturale dell’Ofanto, nell’ambito del quale Canne è stata 
individuata come una delle “porte di accesso”, con la dotazione di 
un punto informativo e di orientamento alla fruizione.

Il concreto impegno degli Enti (MiBACT, Regione, Comune) 
induce a insistere per soluzioni organiche che consolidino le pro-
spettive di fruibilità del sito, che attira moltissimi visitatori anche 
dall’estero, perché legato alla memoria della storica Battaglia del 
216 a.C. tra Romani e Cartaginesi, che ancora oggi si studia in 
tutte le accademie militari, compresa quella di West Point.

Tappa a Crotone per la mostra 
“Annibale. Un viaggio”

Il Museo Archeologico di Capo Colonna, a Crotone, ospi-
terà dal prossimo dicembre a marzo 2018 la mostra "Annibale. 
Un viaggio", realizzata con successo a Barletta dall’Ammini-
strazione Comunale nell’agosto del 
2016 fino al febbraio di quest’anno 
nei sotterranei del Castello, in vista 
dell’apertura del rinnovato Anti-
quarium di Canne della Battaglia. 
Oltre trentamila i visitatori che ne 
hanno apprezzato le otto sezioni, vi-
sitate anche da studiosi e delegazio-
ni istituzionali italiane e straniere 
ed oggetto di numerose recensioni 
sui media e riviste specializzate. Il 
“Giornale dell'arte” l’ha segnalata 
tra le più belle e importanti mostre 
del 2016.

La decisione di dare continuità al progetto espositivo in 
importanti sedi museali collegate ai luoghi percorsi da An-
nibale nel suo viaggio attraverso l'Italia rappresenta un im-
portante valore aggiunto per l'iniziativa, che dopo la tappa 
calabra è attesa anche a Capua e Piacenza. 

CONSULENZE SPECIALISTICHE

FISIATRIA 

ORTOPEDIA
chirurgia della spalla e della mano
centro scoliosi e colonna vertebrale
ortopedia pediatrica 

NEUROLOGIA 

NEUROCHIRURGIA 

DIAGNOSTICA DOPPLER VASCOLARE 

CHIRURGIA VASCOLARE 

NUTRIZIONE UMANA 

NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 

PSICOTERAPIA 

LOGOPEDIA 

OSTEOPATIA 

TRATTAMENTI FISIOTERAPICI 
E RIABILITATIVI
ELETTROTERAPIA (elettrostimolazione / T.E.N.S.)
HYDROFOR 
IDROKINESITERAPIA   
(riabilitazione in acqua a temperatura corporea) 
IDROPERCORSI VASCOLARI (caldo/freddo) 
IONOFORESI 
KINESITERAPIA 
KINETEC 
LASERTERAPIA (NdYag HILTERAPIA)  
LINFODRENAGGIO 
LOGOPEDIA 
MAGNETOTERAPIA 
MASSOTERAPIA 
NEUROKINESITERAPIA 
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ESERCITO ITALIANO

del magg. Alfredo Mastropasqua*

S i è svolta lo scorso 13 ottobre nella Caserma 
“Ruggiero STELLA” di Barletta, la cerimonia di 

cambio del Comandante dell’82° reggimento fanteria 
“TORINO” tra il Colonnello Nicola SERIO, Coman-
dante cedente, e il Colonnello Antonio Morganella, 
Comandante subentrante.

Alla cerimonia ha presenziato il Generale di Bri-
gata Francesco Bruno, Comandante della Brigata 
meccanizzata “Pinerolo”, la Grande Unità pugliese 
dell'Esercito a cui appartiene il reggimento con sede 
in Barletta, alla presenza del Gonfalone del Comune 
di Barletta, decorato di Medaglia d'Oro al Valor Mili-
tare e Civile, dei Medaglieri e dei Labari delle Associa-
zioni Combattentistiche e d’Arma, del Prefetto Clara 
Minerva, del Sindaco della città di Barletta Pasquale 
Cascella e di tutte le Autorità civili, militari e religiose 
della provincia barlettana. 

Durante il periodo di comando del Col. Serio, che 
ha lasciato il comando per assumere l’importante in-
carico di Capo di Stato Maggiore della Brigata bersa-
glieri “Garibaldi”, il reggimento è stato impegnato con 
una Compagnia nell’Operazione EUTM (European 
Union Training Mission) in Somalia mentre, sul terri-
torio nazionale, ha garantito la sicurezza al Vertice G7 
svoltosi a Taormina. Il reparto inoltre, dal 2014, sen-
za soluzione di continuità, partecipa all’operazione 
“Strade Sicure”, in concorso con le Forze dell'Ordine. 

Il Col. Antonio Morganella, ufficiale dei bersaglie-
ri, proviene dal Comando Operativo Esercito. Per lui 
si tratta di un ritorno nei ranghi della “Pinerolo” poi-
ché ha comandato il Battaglione del 9° reggimento 
fanteria “Bari” di Trani. Nel giorno del suo insedia-
mento il neo Comandante ha spiegato che “Questo reg-
gimento ha una tradizione storica che viene confermata 
nel presente e lo sarà nel futuro, questo sarà il mio im-
pegno e l’impegno dell’82° Reggimento fanteria “Tori-
no”, sia nelle missioni umanitarie all’estero sia sul ter-
ritorio nazionale, in supporto alle popolazioni civili” 
ricordando, in particolare, il concorso fornito dal repar-
to durante i soccorsi per il terremoto nel centro Italia e 
anche a Barletta e nel territorio circostante in occasione 
dei tragici eventi che si sono verificati negli ultimi anni, 
dal crollo della palazzina di via Roma allo scontro fer-
roviario sulla linea Andria-Corato. Inoltre, il Reparto, 
quale prima Unità “digitalizzata” della Forza Armata, 
ha svolto numerose esercitazioni di tipo Addestrativo-

CAMBIO DELLA GUARDIA ALL’82°
REGGIMENTO FANTERIA “TORINO” 

Tribuna d’onore dell’82° Reggimento

Bandiera di guerra dell’82° Reggimento con il gruppo Bandiera

Operativo in cooperazione con altri reparti della F.A., a 
supporto del progetto “Forza NEC” (Network Enabled 
Capabilities) e “Soldato Futuro”. A tal proposito - ha 
precisato Morganella - “il soldato del terzo millennio 
sfrutta la capacità tecnologica per ben operare, ma il 
Soldato resta Soldato e ha bisogno di essere addestrato, 
per cui - conclude - la tecnologia è importante e utile, 
ma il soldato rimane il centro di gravità del nostro eserci-
to”. Durante la cerimonia sono stati ricordati anche due 
soldati, il barlettano Michele Rizzi e Antonio Di Marti-
no, quest’ultimo in forza all’82° Reggimento, entrambi 
vittime di incidenti stradali.

* ufficiale addetto alla pubblica informazione
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REGIONE PUGLIA - CARACCIOLO

N el corso di un incontro pubblico 
presso la Sala Rossa del Castello di 

Barletta illustrati analisi e risultati prodotti 
dalle attività scaturite dal Protocollo di In-
tesa sottoscritto tra Regione Puglia, Provin-
cia BAT, Comune di Barletta, ARPA Puglia, 
CNR-IRSA e ASL BAT e finalizzato alla 
realizzazione di un monitoraggio ambien-
tale che ha previsto l’esecuzione di attività 
di indagine sulle matrici ambientali (acque 
sotterranee e suolo) e aria, per analizzare in 
modo sistematico il complesso quadro am-
bientale della zona industriale di Barletta, di 
cui sono stati resi disponibili online i dati e la relazione. La valu-
tazione integrata dei dati emersi dalle determinazioni analitiche 
eseguite dal CNR-IRSA e da ARPA Puglia su campioni prelevati 
nell’ambito del monitoraggio attuato col predetto Protocollo d’In-
tesa, ha evidenziato una contaminazione da numerosi inquinanti 
tra cui Cromo VI, dicloropropano, dicloroetilene, tetracloroetano, 
Solfati, Nitrati, Nitriti e Selenio.

Alla luce dei risultati conseguiti, è dunque emersa la necessità 
di realizzare una campagna di monitoraggio orientata ad appro-
fondire i livelli di contaminazione delle acque prelevate dai pie-
zometri, in cui è stato riscontrato un superamento di alcuni ana-
liti rispetto ai limiti di legge, nonché la necessità di monitorare 
le attività presenti nel contesto territoriale per poter risalire alla 
presenza delle sorgenti di contaminazione, onde consentire alla 
Provincia l’attivazione e/o la definizione delle procedure di indi-
viduazione dei soggetti responsabili dei superamenti delle CSC, ai 
sensi dell’art. 244 del TUA. Durante l’iniziativa sarà illustrata la 
proposta progettuale della seconda fase del monitoraggio ambien-
tale, per una massima condivisione circa le finalità delle prossime 
azioni da intraprendere.

Sono soddisfatto di poter annunciare, a seguito del Comitato 
di Indirizzo di ARPA Puglia riunitosi in data 22 settembre 2017 
una novità importante che riguarda il tema ambientale con effetti 
diretti sull’intero territorio provinciale: la costituzione a Barletta 
della sede del Dipartimento Provinciale BT di ARPA PUGLIA.

A BARLETTA LA SEDE DELL’ARPA BAT

Da anni sostengo pubblicamente la ne-
cessità di rafforzare in Puglia i presidi di 
legalità e tutela ambientale: in questo senso 
ho contribuito dal punto di vista politico sia 
all’apertura della sezione della Vigilanza re-
gionale ambientale con funzioni di vigilanza 
e controllo ambientale in viale Marconi a 
Barletta che sarà presto attiva grazie all’ap-
provazione dello specifico regolamento e 
oggi con orgoglio posso comunicare la isti-
tuzione a Barletta della sede del Dipartimen-
to Provinciale BT dell’Agenzia Regionale 
per la Protezione Ambientale ARPA Puglia, 

attualmente associata alla sede di Bari.
L’insieme delle due attività costituisce la nascita di un Polo 

Ambientale a Barletta al servizio della Provincia di Barletta-An-
dria-Trani che arricchisce le condizioni dal punto di vista dei con-
trolli e consolida i presupposti per un maggior rispetto delle regole 
ambientali. Sono soddisfatto perché si tratta di iniziative a cui ho 
dedicato tempo e passione con cui si mettono a disposizione stru-
menti per approfondire le condizioni ambientali e aumentare sia le 
conoscenze che le capacità di intervento.

Possiamo con ambizione progettare il futuro sviluppando un 
modello di cooperazione che riaffermi come capisaldi la tutela 
dell’Ambiente e della Salute con i quali supportare politiche serie 
di sviluppo.

CARPENTERIA MECCANICA • MANUTENZIONE
IMPIANTI MECCANICI • TRASPORTATORI A NASTRO 
E A COCLEA • LAVORAZIONI SU MACCHINE UTENSILI 

Via Callano 25
Tel. 0883.533172 • Fax 0883.331775
76121 BARLETTA (BT)

Realizzata rete di irrigazione a servizio
del verde presente nella nuova 167
Nell’area della nuova 167 dove sono in corso di ultimazio-

ne i lavori di urbanizzazione primaria è stata realizzata dalla 
ditta esecutrice dei lavori la rete di irrigazione al servizio del 
verde pubblico presente nella stessa area. Il costo dell’opera 
è pari ad euro 50.000,00 e la lunghezza di sviluppa per circa 
3 chilometri di rete. Il Comune di Barletta ha chiesto di poter 
utilizzare la fornitura dell’acqua da impianto irriguo all’A-
genzia Regionale attività Irrigue Forestali ARIF. Voglio augu-
rarmi che anche tramite una sapiente gestione della risorsa ac-
qua, cosi preziosa in un tempo in cui si torna a parlare spesso 
di siccità, sappiamo valorizzare proprio con la cura delle aree 
verdi una dei quartieri più importanti della città per numero di 
residenti e per prospettiva rispetto ad un quartiere dove è più 
alta la presenza di giovani famiglie.

La manutenzione e la gestione del verde della nuova 167 
dovrà essere un fiore all’occhiello della città visto che si tratta 
di uno degli elementi per aumentare la qualità della vita nelle 
aree urbane. L’impatto ambientale passa proprio per la cura 
del verde e sarà importante far crescere intere giovani gene-
razioni in aree e quartieri che si caratterizzano per la bellezza 
dei luoghi.
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ARCOBALENO
Via Callano, 61

CARTA • PLASTICA • VETRO
 ORGANICO • INGOMBRANTI 

R.A.E.E. • SFALCI E POTATURE

 RIPASSO SPAZZAMENTO (sabato e domenica)
Servizio di ripasso dello spazzamento manuale fino alle ore 23:00 nelle aree più frequentate della città

 PERIFERIE
Intensificazione delle attività di raccolta dei rifiuti abbandonati lungo le complanari

BARLETTA
Città della Disfida

SERVIZI AMBIENTALI 

ANCHE LA  
CENTRI DI RACCOLTAAPERTI
o r e  8 : 3 0 - 1 3 : 0 0

DOMENICA

PARCO DEGLI ULIVI
Via delle Mimose 

angolo Via dei Salici

CARTA • PLASTICA • VETRO 
ORGANICO (solo la domenica)

ECOCENTRO

BARLETTA
Città della Disfida

www.barsa.it · info@barsa.it • numero verde 800 330 433 • tel. 0883 304 215 · 0883 304 216 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ: ore 8:30/12:00  16:00/18:30 • SABATO: ore 8:30/12:00

DISTRIBUZIONE KIT BUSTE
RACCOLTA DIFFERENZIATA

FORNITURA ANNO 2018

 Il servizio avrà inizio dal

13 novembre 2017
presso le sedi Bar.S.A.

Centro di Raccolta Parco degli Ulivi
Via degli Ulivi angolo via dei Salici

BORGOVILLA-PATALINI
CASE SPARSE E BORGHI

Uffici Bar.S.A.
Via Capua, 34-36

CENTRO STORICO, CENTRO, SETTEFRATI,
VIA FOGGIA, VIA TRANI E FIUMARA

AVVISO
ALLA CITTADINANZA

ORGANICOCARTAPLASTICA
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CHIESA

FARMACIA POSI del Dott. Fabio Rocco Posi
Via A. Casardi, 22 - Barletta 

tel. 0883 531209 - fax 0883 330616 - info@farmaciaposi.it 

   ARMACIA
   OSI

NON SOLO FARMACI

PADRE CITERA CI HA LASCIATO
GRANDE LA SUA DEVOZIONE PER LA MADONNA DELLO STERPETO

CHIESA

DON RINO CAPORUSSO NUOVO PARROCO
DELLA PARROCCHIA SAN PAOLO APOSTOLO

D omenica 17 settembre 2017, nella Parrocchia San Paolo 
Apostolo, durante una solenne concelebrazione presieduta da 

mons. Giuseppe Pavone, Amministratore Diocesano, ha avuto luogo 
il rito di immissione canonica di don Rino Caporusso, nella qualità di 
Parroco, che succede a don Mauro Dibenedetto. 

Ruggiero (Rino) Caporusso, nato a Barletta il 14 agosto 1966, ha 
frequentato assiduamente, sin da piccolo la comunità parrocchiale di 
S. Benedetto. Diplomatosi presso l’Istituto Magistrale, ha fatto il suo 
discernimento vocazionale in un primo momento presso il Seminario 
per le Vocazioni adulte di Colle di Val D’Elsa (Siena) per poi entrare nel 
Pontificio Seminario Regionale di Molfetta nel 1988. Durante gli anni di 
Seminario il suo percorso formativo è stato caratterizzato dalla scoperta 
della chiamata in quanto tale, più che dall’idea della propensione naturale 
verso il sacerdozio.

Viene nominato insegnante di Religione presso i non udenti 
dell’Istituto Magistrale e I.T.C. di Barletta negli anni scolastici 1993 e 
1994. Ordinato sacerdote il 7 maggio 1994 in San Benedetto, è rimasto lì 
per poco tempo, in quanto l’Arcivescovo, mons. Cassati, lo ha chiamato a 
partire per il Brasile, nello stato del Maranhao, nella città di Santa Helena 
nella pre-foresta Amazzonica. Qui il 21 agosto 1994 ha fatto ingresso 
come parroco.

Come lui stesso afferma, “quelli furono anni ricchi di rispetto e fascino 
davanti alla ricchezza del creato, della maestà del cielo stellato, della 
soavità delle acque del fiume, del furore delle piogge invernali, della 
misteriosità del cuore umano, della fede dei volti puliti di chi ha Dio e che 
cerca sempre più la sua Parola”.

Dal punto di vista umano e sociale si è premurato di dotare di chiese 
e cappelle la foresta amazzonica, con funzioni sia catechistiche che 
scolastiche; laboratori gestiti da ragazze madri, piantagioni, impianti 
di irrigazioni, costruzioni di pozzi d’acqua, adozioni a distanza e la 
edificazione di un asilo. Ma la costruzione più importante è stata quella 
della Chiesa matrice e aver fondato numerose Comunità Ecclesiali di 
base. È stato Direttore dell’Ufficio Liturgico Diocesano della Diocesi di 
Pinheiro dal 1995 al 2000, nonché Padre Spirituale del Seminario Minore 
della Diocesi di Pinheiro e Direttore della scuola di formazione per le 
Comunità Ecclesiali di Base dal 1996 al 2000.

Rientrato in Italia nel 2000, è stato nominato docente di religione 
presso la Scuola Media non Udenti Filippo Smaldone di Roma negli anni 
scolastici 2000-2001 e 2001-2002. 

Dal luglio 2000 è stato nominato dall’Arcivescovo Pichierri direttore 
della Commissione dell’Evangelizzazione dei popoli e Cooperazione 
tra le Chiese riconfermato nel 2005. L’Arcivescovo nel 2001 gli affida 
prima l’incarico di amministratore parrocchiale e poi di parroco della 
parrocchia del SS. Crocifisso. Dal 2001 al 2010 a nome dell’Arcidiocesi 
partecipa a convegni nazionali e ai “Forum di Catechesi” dell’Istituto 
di Catechetica dell’Università Pontificia Salesiana - Roma - Facoltà di 
scienze dell’educazione.

Dal 2002 ha collaborato con il Tribunale dei minori e di sorveglianza 
di Bari, con gli assistenti sociali della città, per il reinserimento sociale, 
l’accompagnamento e rieducazione dei minori e la reintegrazione degli 
adulti. È stato membro della Commissione di studio e del servizio 
diocesano al Catecumenato dell’Arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie 

dal 20/02/2003-2008. Il primo 
ottobre 2003 ha conseguito 
la licenza in Pastorale 
Giovanile e Catechetica, 
indirizzo Evangelizzazione, 
presso la Pontificia Università 
Salesiana in Roma. Nel 2005 
è stato nominato Canonico 
del Capitolo Concattedrale di 
Barletta. Nello stesso anno 
ha fatto da guida e assistente 
per la conoscenza della realtà 
missionaria in Camerun a 
nome delle Pontificie Opere 
Missionarie.

Assistente Spirituale del 
Movimento Cristiano Lavoratori 
dal 13 dicembre 2007 con sede 
a Barletta. Direttore del centro diocesano missionario “Padre Raffaele 
Di Bari, Loribamoi” dell’Arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie, per 
il quinquennio 2011-2016 e ancora riconfermato fino al 2017. È stato 
componente del Consiglio Presbiterale Diocesano dell’Arcidiocesi di 
Trani-Barletta-Bisceglie dal 30/10/2012 al 2016.

Nel 2014 viene nominato Assistente Spirituale dell’Associazione 
“Santi Medici Anargiri Cosma e Damiano” e nel 2015 è Assistente 
Spirituale dell’Associazione “Amici dei Bambini” con sede in Barletta. 
Il 30/09/2015 è nominato membro del “Comitato redazionale scritti e 
testimonianze don Salvatore Mellone”.

Il 16 giugno 2016, presso la Pontificia Università Salesiana, ha difeso 
la tesi di Dottorato in Teologia Pastorale, Dipartimento di Catechetica e 
Pastorale Giovanile, dal titolo “Il nuovo modo di essere Chiesa delle 
Comunità Ecclesiali di Base negli orientamenti della Conferenza Nazionale 
Brasiliana da Medellin ad Aparecida”. La tesi dottorale è stata dedicata a 
tre grandi uomini della nostra Arcidiocesi che con il loro lavoro missionario 
hanno consumato la loro vita per gli ultimi della terra: padre Raffaele di Bari, 
padre Vittorio Marzocca e fratel Giuseppe Preziosa. Con la pubblicazione 
della Tesi ha conseguito il titolo di Dottore in Teologia Pastorale.

Nella parrocchia del Crocifisso, oltre all’impegno prodigato con 
dedizione nella pastorale ordinaria attenta ai diversi ambiti (caritas, 
catechesi, liturgia, missioni, cultura, Epass, famiglia e casa famiglia, giovani, 
anziani, Cattedra degli Anàrgiri, convegni dei giornalisti, associazione dei 
S. Medici, pellegrinaggi), nel 2003 ha portato a termine i lavori per l’oratorio 
invernale e del campetto parrocchiale, nel 2005 è stato fondatore e direttore 
responsabile del mensile parrocchiale “La Stadera” che nel novembre 
2007 ha visto attribuirsi il riconoscimento di “miglior testata giornalistica 
cattolica nel territorio nazionale” nell’ambito del concorso dedicato a 
Giovanni Fallani, giornalista cattolico scomparso nel 1998. Nel 2006 ha 
realizzato i lavori di affreschi nell’abside della Chiesa parrocchiale e nel 
2015 ha ultimato i lavori della costruzione del monumentale campanile, 
dedicato al suo compianto predecessore don Luigi Filannino.

Dall’1 settembre 2017 è parroco della comunità di S. Paolo apostolo 
in Barletta.

A bbiamo cono-
sciuto Padre 

Citera nell’autunno 
del 1997, subentrato 
a padre Ferdinando 
Pentrella nella con-
duzione del Santuario 
della Madonna dello 
Sterpeto alla quale è 
stato devotissimo per 
i 17 anni nei quali ha 
svolto qui la sua mis-
sione pastorale, dal  
21 settembre 1997 al 
27 settembre 2014, 
in occasione del suo 
settantesimo comple-
anno. Fu mandato, dai 
suoi superiori, a fare il 
parroco di Parete (Ca-
serta). Padre Gennaro, 
nei tre anni che è stato lontano da Barletta, ha però sempre por-
tato nel suo cuore un forte legame non solo col Santuario ma 
anche con la città, e specialmente coi suoi parrocchiani, che in 
tanti lo amavano. E la conferma ci è venuta dalla straordinaria 
partecipazione di fedeli in occasione del suo funerale, celebrato 
proprio presso la chiesa del Santuario.

Con padre Gennaro il Santuario fu più strettamente legato 
alla città, attraverso la liturgia festiva per frequenti incontri di 
preghiera, ritiri spirituali e convegni. Un più stretto collegamento 
coi fedeli, padre Gennaro riuscì a realizzarlo attraverso la stam-
pa, innanzitutto con la costante uscita del bollettino attraverso 
il quale venivano raggiunti fedeli e devoti di Maria SS. dello 

Padre Gennaro Citera durante un’Adora-
zione Eucaristica notturna al Santuario

Sterpeto, ma anche 
attraverso altre inte-
ressanti pubblicazio-
ni realizzate sempre 
per i tipi della casa 
editrice Rotas.

Nel Natale del 
1997 venne inaugu-
rata la grande vetrata 
d’ingresso al Santua-
rio che reca come im-
magine un roseto che 
arde e non si consu-
ma, simbolo mariano 
biblico. Dal 1998 si 
cominciò a celebra-
re giornalmente la 
messa serale delle 
ore venti e dal 1999 
iniziò l’oratorio esti-
vo. Di pari passo au-
mentò la devozione a 
San Giuseppe Marello fondatore degli Oblati di S. Giuseppe al 
quale il Santuario ha dedicato delle interessanti pubblicazioni 
devozionali. 

Delle numerose iniziative strutturali intraprese in quegli anni 
la più significativa è stata certo il restauro della chiesa antica. Le 
opere, iniziate nell’inverno del 1998, si protrassero per oltre cin-
que anni: furono eseguiti prima i lavori esterni a cura dell’ing. 
Del Carmine, quindi quelli interni, iniziati nel dicembre del 
2002, affidati all’arch. Dario Natalicchio di Trani.

Durante il suo mandato padre Gennaro ha realizzato numero-
se iniziative fra le quali il grande mosaico che rappresenta l’im-
magine della Madonna che campeggia centrale su fondo oro, 
fasciata da un nastro di un tenue color celeste, realizzata con 
l’assistenza tecnica e artistica della prof.ssa Angela De Luca.

Nel corso degli anni (specialmente nel decennio 2000-
2010), numerosi  furono i lavori funzionali realizzati nel nuovo 
Santuario. Ne ricorderemo alcuni: il nuovo fonte battesimale, 
una nuova aula per la catèchesi, una nuova Cappella interna 
per le celebrazioni, una grande statua di San Giuseppe Marello 
collocata nel giardino, in sostituzione di quella lignea usurata 
dal tempo e dalle intemperie, una grande luce sul campanile; 
e ancora, una grande statua della Madonna Immacolata con le 
braccia aperte. Tra le numerose tele ricevute in dono, il quadro 
della Santa Madre Teresa di Calcutta realizzato dal pittore An-
tonio Cilli. 

Interno dell’antico Santuario dopo gli ulti-
mi lavori di restauro

di Renato Russo
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C’ è un filo ideale di fede e di amore fraterno che lega 
monsignor Giovanni Battista Pichierri, l’arcivesco-

vo di Trani, scomparso improvvisamente all’età di 74 anni, a 
don Salvatore Mellone il seminarista di Barletta che venne or-
dinato sacerdote il 16 aprile 2015 nella fase terminale della sua 
grave malattia. Il cuore grande, il tratto caritatevole dei loro 
gesti, la delicatezza dell’animo come testimonianza spirituale 
indissolubile. Monsignor Pichierri e don Salvatore entrarono 
subito in sintonia: da una parte l’esperienza di una intensa atti-
vità pastorale e di santificazione, dall’altra l’entusiasmo di un 
giovane che pur maturando la sua vocazione in età adulta, a 34 
anni, era animato da una profonda spiritualità e da quella forte 
volontà di identificarsi in Nostro Signore Gesù.

Durante il cammino di formazione nel Pontificio Seminario 
di Molfetta, don Salvatore nel giugno 2014 scoprì di essersi am-
malato di un tumore all’esofago. Fu allora che con l’aggravarsi 
delle condizioni di salute manifestò all’arcivescovo Pichierri e 
al suo parroco don Ruggiero Caporusso il desiderio di essere 
ordinato presbitero prima della conclusione del suo iter forma-
tivo. «La malattia si è aggravata e mi ha chiesto il discernimen-
to vocazionale», disse allora mons. Giovanni Battista Pichierri, 
«ha voluto essere con Cristo nel sacerdozio attraverso la sem-
plicità e l’umiltà. Il suo è un messaggio profondo di carità cri-
stiana: pregare per gli ammalati, per i sofferenti, per chi è solo».

L’ordinazione fu possibile in tempi rapidissimi, proprio per 
volere dell’arcivescovo di Trani dopo aver ottenuto il benepla-
cito dalla Congregazione del clero. E a seguito di un oculato 
discernimento svolto dal prelato, dai responsabili del semina-
rio di Molfetta, sentito il parere della Santa Sede, l’ipotesi di 
ordinazione presbiterale diventò realtà il 16 aprile 2015: "Le 
motivazioni di Salvatore", come venne evidenziato in una nota 
congiunta dell’Arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie e del 
Pontificio Seminario Regionale di Molfetta, "non si possono 
ridurre semplicemente ad un desiderio personale di diventare 
presbitero, ma sono sostenute e avvalorate da un attento discer-
nimento sulla chiamata, che ha sentito confermata in sé, anche 
nei momenti della malattia. Le motivazioni che hanno portato 
mons. Pichierri ad ordinarlo, sono state: il coronamento di un 
cammino serio e coerente, anche nella malattia, e l’edificazione 
del popolo di Dio e dei sacerdoti e seminaristi, che può venire 
da questa particolare testimonianza vocazionale". La storia di 
don Salvatore commosse l’Italia, in particolar modo papa Fran-
cesco che alla vigilia dell’ordinazione sacerdotale con una tele-

CHIESA

Per volere dell’Arcivescovo di Trani, scomparso il 26 luglio, Salvatore Mellone, seminarista di Barletta 
malato terminale di cancro, è stato ordinato sacerdote il 16 aprile del 2015, prima di concludere il rego-
lare percorso formativo. Don Salvatore è morto il 29 giugno 2015, dopo 74 giorni di servizio ministeriale.

MONS. PICHIERRI E DON MELLONE
un incontro di carità e amore fraterno

fonata inaspettata lo chiamò per rincuorarlo e chiedergli la sua prima 
benedizione da presbitero.

Don Salvatore Mellone morì il 29 giugno 2015, dopo 74 giorni 
di servizio ministeriale svolto all’interno della sua casa a Barletta, 
divenuta l’altare della misericordia, assistito dalle amorevoli cure di 
mamma Filomena, di papà Giuseppe e della sorella Adele. Lasciò 
come eredità spirituale quarantuno omelie da lui pronunziate quando 
le condizioni fisiche ancora lo permettevano. Quel testamento così 
profondo e aulico convinse mons. Pichierri, grazie anche all’im-
pegno e al lavoro del Comitato redazionale scritti e testimonianze 
“don Salvatore Mellone”, a realizzare una pubblicazione dal titolo 
“Lasciamo spazio a Dio. Omelie tratte dalla liturgia di una vita eu-
caristica”. 

«Sono una grande occasione per meditare sul tesoro della parola 
di Dio che Salvatore custodiva nel cuore come Maria, la madre del 
Signore Gesù e nostra», dichiarò l’arcivescovo. «Questa pubblica-
zione vuole proporre una figura luminosa come cifra di una radicale 
libertà interiore foriera, nonostante le condizioni esterne coartanti, di 
grandi scelte apportatrici di frutti per una civiltà dell’amore». Ad ot-
tobre monsignor Giovanni Battista Pichierri avrebbe ricevuto la Pal-
ma d’oro per la Pace di Assisi dalla Confederazione Internazionale 
dei Cavalieri Crociati per la donazione della chiesa di Santa Maria di 
Scolanova alla comunità ebraica tranese. La cerimonia di consegna 
del premio verrà organizzata in sua memoria.

di Nicola Lavacca

Barletta, 16 aprile 2015. Mons. Giovan Battista Pichierri ordina sacer-
dote don Salvatore Mellone

I l 1° novembre - Solennità di Tutti i Santi - nella gioia 
della santità cristiana si è celebrato il quarantesimo an-

niversario di istituzione canonica della Parrocchia di Santa 
Maria degli Angeli (Cappuccini) sita in viale Marconi. Sono 
passati quarant’anni da quando don Luigi Filannino il 1 no-
vembre del 1977 iniziava le attività della parrocchia istituita 
da Mons. Giuseppe Carata, vescovo della Diocesi, in que-
sta zona della città. Da sempre chiesa di periferia, chiesa in 
uscita secondo lo spirito di Papa Francesco.

Quarant’anni di fede, di carità, di preghiera. Tantissimi 
sono stati i bambini, i ragazzi, i giovani, le famiglie che sono 
passati da questa chiesa, che negli anni è stata guidata da 
don Domenico Minervini, don Francesco Todisco, don Gen-
naro Dicorato, don Michele Dicataldo fino ad arrivare all’at-
tuale parroco don Francesco Doronzo. 

La comunità parrocchiale sta vivendo un Anno Straor-
dinario della Parrocchia aperto ufficialmente il 1° novem-
bre con la Solenne Celebrazione Eucaristica che è stata pre-
sieduta da don Domenico Minervini. Tantissime iniziative 
straordinarie ci saranno in quest’anno: come segno esteriore 
di questo cammino è stato collocato sul cancello dinanzi al 
sagrato della chiesa un banner celebrativo che illustra il si-
gnificato dell’anniversario; ogni primo mercoledì del mese 
si tiene una catechesi biblica comunitaria; la visita alle fami-
glie e la benedizione delle case come segno della presenza 
viva della Chiesa nel quartiere e tra la gente, dedicando il 
lunedì pomeriggio dalle 16.00 alle 18.30 per questa inizia-
tiva che si svolgerà fino al termine di tutte le famiglie del 
territorio parrocchiale; la Festa parrocchiale (2 agosto 2018) 
vedrà l'allestimento di una mostra fotografica sulla storia 
della parrocchia e un concerto-meditazione sotto le stelle 

40° anniversario dell’istituzione
della parrocchia di S. Maria degli Angeli

tenuto dal coro parrocchiale; sempre in agosto ci sarà un 
camposcuola comunitario. Il 1 novembre 2018 si terrà la ce-
lebrazione di chiusura di questo anno straordinario.

Un anno storico per la parrocchia il 2017, quarantesimo 
anno dalla sua istituzione canonica, perché nell’aprile scor-
so la comunità di Santa Maria degli Angeli ha visto final-
mente l’edificazione delle strutture parrocchiali con la con-
clusione dei lavori di costruzione delle opere pastorali, casa 
canonica, salone e aule per la catechesi e l’oratorio a servizio 
dell’intera comunità. L’opera è il segno della presenza viva 
della Chiesa nel quartiere e tra la gente, a servizio delle nuo-
ve generazioni e delle famiglie del territorio.

Il banner celebrativo del Quarantesimo
Da sinistra don Gennaro Dicorato, il parroco don Francesco Doron-
zo, don Gianni Cafagna, don Mimmo Minervini

Edificio per le opere parrocchiali



NOVEMBRE 2017 IL FIERAMOSCA 27 NOVEMBRE 201726 IL FIERAMOSCA

IN CITTÀ

NOTIZIE IN BREVE

IN CITTÀ

AVIS, BICICLETTATA A CANNE DELLA BATTAGLIA
L’Associazione AVIS Barletta (presidente dott. Leonardo Santo) 
in collaborazione con Asl Cicloamatori (presidente Francesco 
Piazzolla) e col patrocinio del Comune, ha organizzato la mani-
festazione ciclistica amatoriale “Passeggiata ecologica: una peda-
lata per la vita”. La passeggiata a Canne della Battaglia, è stata 
organizzata non solo per i vecchi soci, ma anche per sensibilizzare 
i nuovi potenziali donatori che possono iscriversi in piazza Conte-
duca 32 (palazzo del Dopolavoro Ferroviario).

LO SCHIACCIANOCI, UN BALLETTO PER NATALE
L’appuntamento, fissato per il 21 novembre, è la rappresentazione 
della fiaba dello “Schiac-
cianoci” attraverso un 
balletto eseguito al Teatro 
Curci dal corpo di ballo 
di S. Pietroburgo. Saran-
no inoltre eseguite altre 
famose musiche come Il 
lago dei cigni, La bella 
addormentata, Ceneren-
tola, Biancaneve, Giselle, 
Carmen ed altre. Lo “Schiaccianoci” porta in scena l’incanto della 
fantasia con favolose scenografie e costumi.

SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE: SIGLATO IL
PROTOCOLLO D’INTESA TRA COMUNE E SINDACATI
Bando regionale per la selezione delle Aree Urbane e per l’indivi-
duazione delle Autorità Urbane in attuazione dell’Asse prioritario 
XII “Sviluppo Urbano Sostenibile” azione 12.1 “Rigenerazione 
urbana sostenibile” del Po Fesr - Fse 2014-2020: Confapi Bari-
Bat, Confesercenti Bat, Cna Bat e Confcommercio Barletta hanno 
sottoscritto un accordo per “procedere e con un percorso di con-
sultazione e di condivisione nelle successive fasi di pianificazione 
e attuazione della Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sosteni-
bile del Comune di Barletta”.

IL SINDACO CASCELLA INCONTRA
IL CICLISTA CAPODIVENTO
Il Sindaco Pasquale Cascella e l’Assessore allo Sport Patrizia 
Mele hanno incontrato a 
Palazzo di Città il ciclista 
Damiano Capodivento. 
Nato a Trinitapoli settan-
taquattro anni fa ma bar-
lettano d’adozione aven-
do esordito e gareggiato 
con il Gruppo Sportivo 
“Lanotte”, Capodivento 
indossò la maglia azzur-
ra al Tour de l’Avenir nel 
1966 e, dopo l’ingresso 

tra i professionisti, si distinse per la partecipazione a quattro Giri 
d’Italia vincendo la classifica dell’intergiro al primo tentativo e, 
nel 1968, per un ottimo piazzamento sulla scia di Gimondi e Mer-
ckx nella faticosa tappa delle tre cime di Lavaredo.
Abbandonato il ciclismo attivo, nel 1970 ha fondato in Lombardia, 
dove tutt’oggi risiede, un gruppo sportivo dedicandosi all’attività 
di promotore e organizzatore di competizioni a livello provinciale 
e nazionale.

DISOCCUPATI IN PROVINCIA 170MILA!
Sono quasi 170mila i disoccupati della provincia di Barletta-
Andria-Trani. Intesi come cittadini iscritti alle liste del Centro 
per l’impiego alla data del 1° giugno scorso. Il numero esatto è 
167.882, da ripartirsi fra 77.725 donne e 90.157 uomini. Dunque, 
oltre il 50% dei disoccupati della Bat è di sesso maschile, ma scor-
rendo poi le singole voci ed i dettagli, per ogni città, si colgono 
aspetti decisamente significativi che meglio illustrano un quadro 
generale in ogni caso particolarmente complesso e, per certi versi, 
drammatico. (Nico Aurora)

LAUREATO A PISA IL PRIMO INGEGNERE BIONICO, 
UN BARLETTANO
Corona d’alloro per il 
primo “ingegnere bio-
nico” d’Italia che si 
è laureato a Pisa alla 
Scuola di Ingegneria 
dell’Università. Nato 
a Barletta nel 1993, 
Francesco Lanotte ha 
discusso la tesi sullo 
sviluppo di un nuovo algoritmo di controllo per un esoscheletro 
robotizzato per il supporto lombare, ottenendo la laurea magistra-
le in “Bionics Engineering” con il voto di 110 e lode.
Fra i primi studenti a iscriversi nel 2015 al neonato corso di lau-
rea istituito grazie ad una convenzione fra l’università di Pisa e la 
Scuola Superiore Sant’Anna, Francesco ha così portato a compi-
mento i suoi anni di studio.

“IO NON RISCHIO”: CONTAMINIAMO I GIOVANI
CON LA CULTURA DELLA PREVENZIONE
“Contaminate gli altri, evitando che molti ragazzi vivano la vita 
girando le spalle a quello che accade”. È l’appello che, il consi-
gliere regionale Ruggiero Mennea (presidente del Comitato per-
manente della Protezione civile Puglia) ha rivolto agli studenti 
nell’ambito di “Io non rischio”, la campagna nazionale della Pro-
tezione civile che ha fatto tappa anche a Barletta. La coscienza 
civica in materia di protezione civile sta crescendo ma è evidente 
che ci sono ancora delle criticità, se è vero che nei casi di alluvioni 
o terremoti queste emergono e sono legate alla non conoscenza 
del comportamento da assumere in certe situazioni. Invece, con la 
prevenzione – ha concluso – io non rischio”. 

GLI “AMICI DEL CAMMINO”: A PIEDI
DA BARLETTA A BITONTO
Anche quest’anno gli “Amici del Cammino” Barletta hanno or-
ganizzato il 4° pellegrinaggio da Barletta a Bitonto (60 chilo-
metri). Quest’anno è stata portata in dono al Santuario dei Santi 
Medici l’icona di Santa Lucia dipinta a mano su legno di noce 
dall’artista Teresa Piccolo. Gli “Amici del Cammino”, partiti da 
Barletta alle 3.30, hanno attraversato le città di Andria, Corato, 
Ruvo e Terlizzi per giungere finalmente a Bitonto. Una splendi-
da esperienza.

FRANCESCO BARBARO 
VICE CAMPIONE MONDIALE 
“WORLD CUP 2017”
Presso il Palacavicchi, a Roma, si è 
svolta la nuova edizione del Cam-
pionato Pizza World Cup 2017.
La consueta notizia si aggiungereb-
be a tante altre, ma il prestigioso ri-
conoscimento ottenuto da un nostro 
concittadino, che è anche iscritto a 
questa Libera Associazione di Im-
prenditori, ci impone di mettere in 

evidenza che l’impresa è stata compiuta da Francesco Barbaro, 
titolare della “Pizzeria al Mulinello”, diventato vice campione 
mondiale di questo apprezzato evento legato al mondo della ali-
mentazione e della Pizza.
A lui vanno riconosciuti innegabili meriti formativi e con la rico-
nosciuta preparazione e perseveranza di cui è dotato: contribuisce 
al miglioramento delle capacità professionali ed umane di molti 
giovani interessati.

LABORATORIO DI LETTURA IN BIBLIOTECA
“Vedo vedo… cosa vedi? Illusioni ottiche fai da te” è il titolo di un 
laboratorio che si è svolto presso la sezione ragazzi della Biblio-
teca comunale “Sabino Loffredo” al Parco dell’Umanità. Il labo-
ratorio, che rientra nelle iniziative #ioleggoperchè2017, è durato 
circa un’ora e trenta minuti e si rivolge ai bambini di età compresa 
tra i 6 e i 10 anni e ai loro genitori. Il laboratorio è stato tenuto da 
Paola Lupone, bibliotecaria per ragazzi ed esperta di animazio-
ne alla lettura. Da oltre un decennio si occupa di letteratura per 
l’infanzia. Ha una formazione accademica legata al mondo della 
pedagogia, un master in letteratura per ragazzi e biblioteconomia e 
una specializzazione di educatrice nei servizi socio-culturali.
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L a recente presentazione del corposo saggio scritto e curato 
da Francesco Albergo e Alberto Pasdera, Il controllo dei 

costi in un’azienda sanitaria (dalla contabilità analitica ai costi 
standard), svoltasi nella prestigiosa sede del Consiglio Regionale 
della Puglia, messa a disposizione dalla Presidenza con illuminata 
saggezza istituzionale, è stata l’occasione per ragionare intorno 
ad un tema di centrale importanza per la vita di tutti i cittadini,  
quale la sostenibilità del servizio sanitario. In particolare, ed è il 
contenuto del volume, si è discusso su come le più avanzate me-
todologie di analisi economica e funzionale, la applicazione dei 
costi standard appunto, possono supportare i decisori nella predi-
sposizione di adeguate politiche e nella adozione di provvedimen-
ti efficaci per contemperare l’esigenza di raggiungere l’equilibrio 
economico-finanziario con l’esigenza di garantire sempre e co-
munque la qualità dei servizi.

Il tema del costo standard, e cioè la determinazione del costo 
unitario e onnicomprensivo per ogni tipologia di servizio/attivi-
tà/prodotto come base per la comparazione delle performances 
dei vari servizi sanitari regionali,  caro alle tecniche di direzione 
aziendale, è entrato con forza nel dibattito politico ormai da alcuni 
anni, avendo la Conferenza Stato-Regioni stabilito che la valuta-
zione dei sistemi sanitari regionali deve basarsi sulla applicazione 
dei costi di riferimento sostenuti dalle regioni più virtuose (e per 
questo considerati standard), sia sotto il profilo della performance 
economico-finanziaria, desumibile dai bilanci consuntivi, sia sotto 
il profilo della performance funzionale, desumibile dalla percen-
tuale di raggiungimento degli obiettivi di qualità correlati ai livelli 
essenziali di assistenza.

Successivamente, la legge di stabilità 2015 stabiliva che le 
aziende ospedaliere con disavanzi superiori a 10 milioni di euro 
o con squilibri del 10%, o ancora non in linea con gli obiettivi di 
qualità assistenziali fissati dal DM n. 70/2015, dovessero obbliga-
toriamente predisporre dei piani di rientro di durata triennale allo 
scopo di raggiungere l’equilibrio di bilancio, con la prospettiva 
che tale adempimento sarebbe stato in seguito esteso anche ai pre-
sidi ospedalieri gestiti direttamente dalle ASL.

Questa previsione normativa, da inquadrarsi nell’ambito delle 
più generali politiche di razionalizzazione e contenimento della 
spesa pubblica, ha riportato fortemente al centro dell’attenzione la 
necessità, per il sistema sanitario nel suo complesso e a tutti i suoi 
livelli, di dotarsi di strumenti di analisi economica e funzionale in 
grado di supportare i vari livelli decisionali al fine di perseguire 
l’obiettivo di finanza pubblica, ovvero il pareggio di bilancio che, 
fatto nuovo rispetto al passato, viene finalmente considerato non 
più disgiunto, anzi è visto strettamente correlato agli obiettivi di 
appropriatezza clinica e organizzativa verso cui deve tendere l’in-
tero servizio sanitario.

A fronte di tale importante prospettiva, si è evidenziato come 
pochissime regioni italiane, e cioè soltanto la Puglia ed il Friuli 
Venezia-Giulia, abbiano finora aderito al network di istituzioni e 
di enti che applicano la metodologia dei costi standard condivi-
dendone contenuti e risultati; a questo network si è recentemente 
associata anche la ASL BT, nella convinzione che sia necessario 

importare nel sotto-livello del controllo di gestione aziendale, me-
todologie e sistemi di analisi innovativi per affrontare il prossimo 
tornante dei piani di rientro ospedalieri con competenze e stru-
menti adeguati, impegnando trasversalmente le aree di gestione 
delle risorse economico-finanziarie e delle risorse umane, le di-
rezioni e i dipartimenti ospedalieri, i professionisti sanitari tutti 
senza distinzioni.

Fin qui però nulla di veramente nuovo. Restiamo infatti all’in-
terno del livello ospedaliero, nel quale queste valutazioni sono 
rese possibili da un sistema di contabilità in cui il valore della 
produzione (valore dei DRG, delle prestazioni ambulatoriali, del-
la libera professione, delle attività non tariffate quali ad esempio 
l’emergenza-urgenza) e i relativi costi sono certi ed oggettivi. 
Nell’azienda sanitaria territoriale (non importa quanto grande, è 
una decisione del legislatore), il livello assistenziale dell’ospeda-
le deve corrispondere al 44% dell’assegnazione regionale basata 
sulla quota capitaria pesata, mentre il 51% è in capo all’assistenza 
territoriale. Dunque, oltre alle dinamiche tipiche della gestione 
economico-funzionale ospedaliera, entrano in gioco altre dinami-
che che influenzano in modo decisivo non solo la sostenibilità del 
servizio sanitario, ma la sua stessa natura e i conseguenti assetti 
organizzativi e funzionali.

Ed è qui che si apre una interessante riflessione sulla natura 
stessa del sistema regionale pugliese, appena accennata in occa-
sione della presentazione del saggio di Albergo e Pasdera. In altre 
parole: esiste, o può esistere, un modello pugliese di sanità che 
possa affiancarsi a modelli più noti ed osannati perché in grado 
di mostrarsi virtuosi, quali il modello toscano, o il veneto, o il 
lombardo?

A questa domanda si può forse rispondere che, dopo anni di 
sofferenza legati al piano di rientro e ai successivi programmi 
operativi, il sistema sanitario pugliese ha di fatto raggiunto l’e-
quilibrio economico-finanziario, pur dovendo ancora risolvere 
definitivamente alcune criticità di cui spesa farmaceutica e scre-
enings oncologici sono un esempio, ed è stato capace di farlo an-
che grazie al proprio assetto istituzionale, grazie al quale anzi si è 
saputo dimostrare resiliente rispetto alle drammatiche emergenze 
cui ha dovuto fare fronte. Il duplice ruolo di committente e di pro-
duttore svolto dalle aziende sanitarie ha consentito e consente di 
orientare politiche sanitarie e socio-sanitarie in cui la governance 
è saldamente in mano alla sanità pubblica direttamente finanziata 
dalla quota capitaria regionale. È in questo perimetro che vanno 
disegnati i modelli assistenziali a supporto della cronicità, della 
poli-patologia, della fragilità, ovvero il bersaglio essenziale delle 
cure primarie ed intermedie assicurate dalle aziende sanitarie.

Su questi modelli, sperimentati, emergenti, ormai in via di 
standardizzazione, occorre dunque  dedicare particolare attenzio-
ne; è necessario estendere nelle aziende sanitarie metodologie di 
analisi economico-funzionale (i costi standard?) per assicurare 
sostenibilità ai processi di presa in carico dei cittadini bisognosi, 
mantenendo integro il modello pugliese con il quale non sarebbe-

Sostenibilità economica, clinica e organizzativa 
di Ottavio Narracci*

(continua a pag. 30)
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ro compatibili ad esempio quei processi di “esternalizzazione a 
tariffa” delle cronicità che prendono ormai piede in altre regioni 
come la Lombardia mettendo fuori dal gioco pezzi fondamentali 
del sistema come la Medicina Generale.     

Altre discussioni e altri confronti si renderanno necessari, ad 
esempio se il futuro dell’associazionismo medico sia meglio ga-
rantito dalla cooperazione, oppure sul possibile ruolo delle Fonda-
zioni di comunità nella gestione delle cure primarie ed intermedie, 
e molto altro ancora.

È auspicabile che tutto questo avvenga con il qualificato con-
tributo del sistema formativo regionale (Università, in particolare 
le Scuole di Medicina, Istituti di ricerca, pubblici e privati), che 
riterranno di investire in ricerca e formazione per supportare il 
rafforzamento e la coesione del sistema regionale.

Con queste premesse, può veramente affermarsi un model-
lo peculiare di sanità regionale pugliese basato su una forte go-
vernance pubblica, in grado di garantire una efficace sintesi tra 
funzioni di committenza e funzioni di produzione, costantemente 
orientato al perseguimento virtuoso dell’equilibrio economico-
finanziario, inteso non già come mero adempimento, ma come 
espressione di una quotidiana dialettica tra ciò che è superfluo e 
ciò che è veramente necessario e utile per i cittadini.

Per tenere questa rotta, le aziende sanitarie devono adeguare la 
strumentazione di bordo e disporre di equipaggi ben addestrati. La 
Puglia e i suoi cittadini lo meritano ampiamente.

* Direttore Generale Asl Bt

A l via la campagna di vaccinazione antinfluenzale 2017-
2018 nella Provincia Barletta-Andria-Trani. 

Le categorie a rischio possono già rivolgersi ai medici di medi-
cina generale e ai pediatri di libera scelta per la somministrazione 
del vaccino antinfluenzale: sono state acquistate e distribuite su 
tutto il territorio provinciale 90mila dosi di vaccino. 

I tassi di copertura del 2016/2017 si sono attestati in Puglia 
al 58 per cento. Sul territorio Bat i dati sono stati di 3 punti per-
centuali più bassi della media regionale. L’obiettivo minimo è il 
raggiungimento del 75 per cento, con un livello ottimale al 95 per 
cento. Le dosi programmate e già in corso di distribuzione ai pe-
diatri di libera scelta e ai medici di famiglia di medicina generale 
sono circa 860mila, dosi acquistate sulla base della gara unica sul 
territorio regionale. 

È bene tenere presente che, siccome la protezione indotta dal 
vaccino comincia due settimane dopo l’inoculazione e perdura 
per un periodo di sei-otto mesi, dopo i quali tende a declinare, 
e poiché possono cambiare i ceppi in circolazione, è necessario 
sottoporsi a vaccinazione antinfluenzale all’inizio di ogni nuova 

stagione influenzale. Non vanno poi dimenticate le semplici ma 
fondamentali azioni di prevenzione come lavarsi accuratamente le 
mani e avere una corretta igiene respiratoria. 

Le categorie alle quali il vaccino antinfluenzale è offerto gra-
tuitamente, sono le seguenti:
-	 Soggetti di età pari o superiore a 65 anni;
-	 Bambini di età superiore ai 6 mesi, ragazzi e adulti fino a 65 

anni di età affetti da patologie che aumentano il rischio di com-
plicanze da influenza:

a)	 malattie croniche a carico dell'apparato respiratorio (inclusa 
l’asma grave, la displasia broncopolmonare, la fibrosi cistica e 
la broncopatia cronico ostruttiva-BPCO)

b)	 malattie dell’apparato cardio-circolatorio, comprese le cardio-
patie congenite e acquisite

c)	 diabete mellito e altre malattie metaboliche (inclusi gli obesi 
con BMI >30)

d)	 insufficienza renale/surrenale cronica
e)	 malattie degli organi emopoietici ed emoglobinopatie
f)	 tumori
g)	 malattie congenite o acquisite che comportino carente produ-

zione di anticorpi, immunosoppressione indotta da farmaci o 
da HIV

h)	 malattie infiammatorie croniche e sindromi da malassorbi-
mento intestinali

i)	 patologie per le quali sono programmati importanti interventi 
chirurgici

j)	 patologie associate a un aumentato rischio di aspirazione delle 
secrezioni respiratorie (ad es. malattie neuromuscolari)

k)	 epatopatie croniche.
-	 Bambini e adolescenti in trattamento a lungo termine con acido 

acetilsalicilico, a rischio di Sindrome di Reye in caso di infezio-
ne influenzale;

-	 Donne che all’inizio della stagione epidemica si trovino nel se-
condo e terzo trimestre di gravidanza;

-	 Individui di qualunque età ricoverati presso strutture per lungo-
degenti;

-	 Medici e personale sanitario di assistenza;
-	 Familiari e contatti di soggetti ad alto rischio;
-	 Soggetti addetti a servizi pubblici di primario interesse colletti-

vo e categorie di lavoratori (forze dell’ordine, militari, lavora-
tori particolarmente esposti per attività svolta e al fine di conte-
nere ricadute negative sulla produttività o sui servizi essenziali 
alla popolazione);

-	 Personale che, per motivi di lavoro, è a con-
tatto con animali che potrebbero costituire 
fonte di infezione da virus influenzali non 
umani (allevatori, addetti all’attività di alle-
vamento, addetti al trasporto di animali vivi, 
macellatori e vaccinatori, veterinari pubbli-
ci e libero professionisti).

Per alcuni soggetti, la vaccinazione antin-
fluenzale è controindicata:
-	 Lattanti al di sotto dei sei mesi di vita;
-	 Soggetti che hanno manifestato una reazio-

ne allergica grave a una dose precedente 
di vaccino antinfluenzale o allergici ad un 
componente del vaccino;

-	 Soggetti che presentano una malattia acuta 
di media o grave entità (è sufficiente riman-
dare la vaccinazione a guarigione avvenu-
ta);

-	 Soggetti che hanno sviluppato la Sindrome 
di Guillan-Barrè entro sei settimane dalla 
somministrazione di una precedente dose;

-	 Donne nel primo trimestre di gravidanza.

La vaccinazione antinfluenzale, non può 
provocare l’influenza, ma esistono comun-
que degli effetti collaterali associati alla sua 
somministrazione: nella maggior parte dei 
casi sono disturbi di modesta entità e di breve 
durata (dolore o rossore nel punto di inocu-
lo, sensazione di malessere associata a febbre 
bassa e dolori muscolari).  Questi sintomi in 
genere compaiono da 6 a 12 ore dopo la vac-
cinazione e durano mediamente uno o due 
giorni.

Il vaccino antinfluenzale è efficace solo 
nei confronti del virus influenzale, contenu-
ti all’interno della preparazione, e non sono 
inclusi i virus che provocano le sindromi pa-
rainfluenzali, il raffreddore o le gastroenteriti 
virali.

Presso i Medici di Medicina Generale, ol-
tre alla campagna di vaccinazione antinfluen-
zale stagionale, continua il programma di vac-
cinazione con vaccino anti-pneumococcico, 
che protegge da polmoniti e meningiti, rivol-
to innanzitutto alle persone anziane, con una 
strategia di offerta annuale basata su coorti 
di nascita e dedicata quest’anno alle persone 
nate nel 1942 – 1947 – 1952. Il medico può 
comunque vaccinare contro lo pneumococco 
chiunque presenti condizioni di salute che evi-
denzino la necessità di tale intervento preven-
tivo. Sono poi destinatari del programma tutti 
i soggetti di età compresa tra i 2 e 64 anni che 
presentino patologie o condizioni di rischio. 
Sempre presso gli ambulatori dei Medici di 
Medicina Generale, a partire da quest’anno, 
sarà disponibile il vaccino contro l’Herpes 
Zoster, che, somministrato agli ultra 64enni, 
riduce il rischio di ammalarsi del Fuoco di 
Sant’Antonio.

Al via la campagna
di vaccinazione
antinfluenzale 

L’ offerta vaccinale prevista dal Calendario Vaccinale per la Vita, nel conte-
sto del Nuovo Piano di Prevenzione Vaccinale, attualmente risulta molto 

più ampia rispetto al passato e la predominanza della prevenzione primaria trova 
finalmente una più giusta collocazione nello scenario sanitario nazionale.

La vera novità contemplata dalla più recente normativa riguarda, a parte l’am-
pliamento dell’offerta vaccinale, soprattutto l’obbligo all’ottemperanza vaccinale 
negli ambienti scolastici.

Nel corso degli ultimi anni l’abbassamento delle coperture vaccinali è stato re-
gistrato anche sul nostro territorio aziendale, nonostante siano state messe in atto 
campagne di informazione e di vaccinazione ad hoc anche in ambito scolastico.

Attualmente le coperture vaccinali per Esavalente si attestano al 93 per cento, 
due punti percentuali sotto l’obiettivo di copertura stabilito dalla normativa per la 
coorte dei nuovi nati (95 per cento): in termini assoluti equivale a 70 bambini da 
recuperare per la coorte 2014 e 61 bambini da recuperare per la coorte 2015.

Dal primo al 30 settembre 2017 sono stati recuperati 30 bambini di età superio-
re ai 24 mesi; inoltre sono stati recuperati 10 bambini della coorte 2015 e 7 della 
coorte 2014, tutti inadempienti fino all’entrata in vigore dell’obbligo normativo. Al 
momento, ci sono ancora 100 bambini da recuperare delle coorti 2014-2015.

Attualmente le coperture vaccinali per 1° dose di MPR (Morbillo-Rosolia-Pa-
rotite) sono insoddisfacenti in quanto non raggiungono l’obiettivo di copertura del 
95% stabilito dalla normativa per le coorti dei nuovi nati.

 
Lo scarto dei punti percentuali esistente tra i valori di copertura (83% per la co-

orte 2014 e 87% per la coorte 2015) e quelli rappresentati dall’obiettivo normativo 
per MPR (95%), in termini numerici assoluti è pari a 166 bambini da recuperare per 
la coorte 2014 ed a 154 bambini da recuperare per la coorte 2015.

La popolazione generale nata tra il 2000 e il 2015 è stata vaccinata per MPR al 
92,3% per la 1a dose e per il 65,1% per la 2a dose.

Pertanto nel recupero vaccinale previsto dalla normativa per tutte le classi di 
età comprese tra 24 mesi e 16 anni e da effettuarsi, considerando la sola tipologia 
MPR, bisognerà tenere presente che l’afferenza agli ambulatori vaccinali sarà pari 
a non meno di 1.684 per la 1a dose di MPR e altre 1.684 per la 2a dose, e di almeno 
18.805 per il completamento della schedula vaccinale con la sola 2a dose di MPR. 
A tali valori devono essere aggiunti i bambini inadempienti entro i 24 mesi, corri-
spondenti a 320.

Quindi in totale il numero delle dosi di vaccino MPR da somministrare alla po-
polazione inadempiente della nostra ASL, sarà pari a 22.500 dosi.

Nel periodo di tempo intercorrente tra il 1° e il 30 settembre c.a. sono stati 
recuperati 741 bambini di età superiore a 24 mesi, inadempienti per MPR fino 
all’entrata in vigore dell’obbligo normativo.

Attualmente le coperture vaccinali per il Richiamo di 4a dose di DTP/DTP+IPV 
(Difto-Tetano-Pertosse + Polio) sono insoddisfacenti in quanto non raggiungono 
l’obiettivo di copertura del 95% stabilito dalla normativa per le coorti dei nuovi 
nati.

Pertanto il recupero vaccinale previsto per tutte le coorti interessate alla 4a dose 
di DTP/DTP+IPV (2001-2011) è pari a 8.493 bambini.

Nel periodo intercorrente tra il 1° e il 30 settembre c.a. sono stati recuperati 
350 bambini di età superiore a 5 anni, inadempienti per 4° dose di DTP/DTP+IPV

(segue da pag. 29)

La copertura vaccinale dell’Asl Bt
CALENDARIO VACCINALE – DIRETTIVE

E PROGRAMMI DI ATTUAZIONE
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Il “giornalista” Ruggero Lattanzio
nel bollettino fra informazione e impulso socio-culturale

di Renato Russo

I l 9 ottobre 1960 vide la luce il primo numero del bollettino 
della sezione di Barletta dell’AVIS “Sangue e Vita”, nume-

ro di otto pagine. Fondato dal prof. Lattanzio era diretto dal dott. 
Oronzo Pedico e stampato da Rizzi e Del Re. L’articolo di fondo, 
firmato dallo stesso prof. Lattanzio, era  intitolato: “Il saluto di 
rito” che esordiva spiegando i motivi dell’iniziativa.

Questo giornale ha lo scopo di far conoscere i risultati che si 
ottengono con le prestazioni generose dei donatori e con l’ope-
ra dei tecnici, ravvivata dalla volontà organizzativa dei direttori. 
(…) Noi abbiamo cercato di dar vita a Barletta ad un Ente che 
della Carità si è fatto il fine della sua esistenza. Abbiamo voluto 
mettere a disposizione dei bisognevoli il sangue in modo che que-
sto speciale medicamento possa essere disponibile con prontezza 
e larghezza d’impiego. Abbiamo trasferito cioè la pratica trasfu-
sionale dal campo delle eccezionalità a quello della ordinarietà, 
memori delle grandi difficoltà che avevamo precedentemente af-
frontato e non sempre superato nel campo morale ed economico 
della trasfusione. Abbiamo iniziato nel 1952…

Quindi i ringraziamenti per quanti - enti e personalità - aveva-
no contribuito al successo dell’iniziativa: Circolo Unione, alcune 
banche, alcuni Comuni del comprensorio; e inoltre gli onorevoli 
Aldo Moro e Vito Lattanzio, Vitantonio Lozupone presidente del-
la Provincia, i prefetti Carta, Cappellini e  Giura.

Articoli come al solito essenziali perché il professore, come 
nel parlare, anche nello scrivere, andava subito al sodo delle sue 
esternazioni, senza mai concedere nulla al superfluo, senza alcuna 
ostentazione o retropensiero. Linguaggio asciutto, il suo, stringa-
to, e naturalmente ben documentato nei dati. E ben impostato sul 
piano giornalistico: premessa come cornice del contenuto centrale 
denso di argomenti, conclusioni operative. 

Il giornale, oltre a propagandare un’attività promozionale del-
la donazione gratuita e riportare tutte le attività ad essa connesse, 
fu utilizzato dal professore anche per alcune campagne promozio-
nali, come quella sulla costruzione del nuovo Ospedale, dove non 
lasciava nulla alla estemporaneità, ma i suoi interventi erano cir-
costanziati e documentati da un ricco corredo fotografico. A pro-
posito del nuovo ospedale, oltre ad una approfondita ricostruzione 

della lunga battaglia combattuta 
per realizzare quell’obiettivo, 
riportava anche foto e disegni 
dei diversi progetti, una docu-
mentazione importantissima 
anche per noi, oggi, a distanza 
di oltre mezzo secolo.

Il bollettino, nato come stru-
mento diffusivo delle notizie 
inerenti la sezione avisina citta-
dina, ben presto però si trasfor-
mò anche in un megafono per 
far conoscere ai lettori gli esiti 
delle altre attività complemen-
tari che il professore realizzava 
già, come l’attività culturale 
della “Righetti”, oppure del 
Gruppo Sportivo AVIS-BAR-
LETTA. 

Non mancavano anche articoli che riguardavano fatti della cit-
tà, per cui il giornale era - per certi aspetti - un notiziario, special-
mente quando avevano attinenza con l’attività avisina. Memora-
bile la ricostruzione biografica di don Luigi Scuro, alla sua morte 
(febbraio 1961) e non solo perché fosse il suocero del professore 
(ne aveva sposato la figlia Rita) ma perché era stato un grande 
protagonista del nostro Novecento: fondatore del Partito Popolare 
nel 1900 (con mons. Santeramo), del periodico “Il Buon Senso” 
nel 1902, della Cementeria di Barletta nel 1912, commissario pre-
fettizio nelle difficili giornate del dopoguerra…

Di solito il professore scriveva gli articoli di fondo in prima 
pagina, che si soffermavano sul fatto principale del mese, ma non 
si sottraeva talvolta a qualche nota di cronaca all’interno del gior-
nale. Col passare del tempo, consapevole del rischio che un sif-
fatto bollettino potesse essere arido, monotematico, circoscritto 
al solo mondo sanitario, estese la collaborazione ad alcuni storici 
del luogo: innanzi tutto al dottor Oronzo Pedico ma anche a mons. 
Salvatore Santeramo e al giovane prof. Raffaele Iorio, ed altri. 

Quanto al sottoscritto, avevo accettato l’invito 
del professore di dare una mano al caporedattore 
Francesco Rana (sarebbe diventato direttore dopo 
Pedico) ma soprattutto sul piano organizzativo. 
Col professore ci eravamo conosciuti presso la 
tipografia Rizzi e Del Re in occasione della stam-
pa di “Sangue e Vita” e dei nostri numeri unici 
di “Nuova Eco”, il bollettino della FUCI (Fede-
razione degli Universitari Cattolici Italiani). Solo 
in seguito avrei curato la redazione di articoli 
“sociali”, mai storici né sportivi, e tanto meno 
dedicati al giovane Pietro Mennea, un ragazzino 
al quale facemmo passare alcuni mesi, prima di 
accorgercene e dedicargli uno spazio adeguato 
alle sue potenzialità. Ma il primo servizio su di 

Il prof. Ruggero Lattanzio

AUSL BT

Secondo progetto del prof. Lattanzio prospettato fin dal 1971, sarebbe stato realizzato 
34 anni dopo

Attualmente le coperture vaccinali per il Richiamo di 5a dose di 
DTP/DTP+IPV (Difto-Tetano-Pertosse + Polio) sono insoddisfacenti 
in quanto non raggiungono l’obiettivo di copertura del 95% stabilito 
dalla normativa per le coorti degli adolescenti.

Nel periodo intercorrente tra il 1° e il 30 settembre c.a. sono stati 
recuperati 300 bambini di età superiore a 10 anni, inadempienti per 
5a  dose di DTP/DTP+IPV

In generale occorrerà recuperare all’incirca il 50% di tutta la po-
polazione degli adolescenti, per soddisfare il debito di protezione ri-
chiesto dalla normativa vigente.

“Il Piano Nazionale di Prevenzione Vaccinale 2017-2019” co-
struito sulla base di alcune problematiche esistenti e cogenti (basse 
coperture vaccinali, riaffioramento di malattie oramai considerate 
quasi scomparse e contrasto alla diffusa cattiva informazione) – dice 
Riccardo Matera - rappresenta una vera e propria sfida per la sani-
tà pubblica ed un investimento di salute dei prossimi decenni per 
l’intera popolazione generale. Il nuovo Piano si basa sui principi di 
prevenzione collettiva dalle malattie infettive molto più diffusive per 
effetto dei rapidi e intensivi viaggi internazionali, sulla disponibilità 
di strumenti di protezione immunitaria di eccellente livello di sicu-
rezza ed efficacia, sulla volontà di omogeneizzazione dei livelli di 
immunità nella popolazione generale, di accessibilità ed equità del 
diritto alla salute da parte di tutta la popolazione.

“La vaccinazione rappresenta ancor oggi e più di ieri, lo strumen-
to privilegiato con cui coniugare la creazione di salute al risparmio 
economico dei sistemi sanitari nazionali - continua Matera -. Ci sono 
ormai numerosissimi studi, che evidenziano i vantaggi economici 
delle vaccinazioni e i costi della non prevenzione”.  

LE NUOVE INTRODUZIONI VACCINALI DEL NUOVO
PIANO VACCINI 2017 VACCINO ANTIMENINGOCOCCICO B
Accanto all’offerta attiva e gratuita di vaccino antimeningococci-

co B prevista dal PNPV in 4 dosi per i neonati a partire dal 3° mese 
di vita e che comporta complessivamente 3 accessi aggiuntivi nel 
solo 1° anno di vita, nel contesto dei 6 accessi già esistenti, si pone 
l’offerta gratuita prevista dalla Regione Puglia con L.R. n. 40/2016, 
art. 52, per tutti i nati a partire dalla coorte di nascita 2003 al 2013.

VACCINO ANTIROTAVIRUS
Accanto all’offerta attiva e gratuita di vaccino antirotavirus pre-

vista già per i bambini appartenenti a categorie a rischio, si pone dal 
2018 l’offerta attiva e gratuita anche per tutti i nati a partire dalla 
coorte di nascita 2018.

VACCINO ANTIPNEUMOCOCCICO
Accanto all’offerta gratuita di vaccino antipneumococcico 13-va-

lente prevista già per i nuovi nati, si pone dal 2017 la raccomanda-
zione anche per gli adulti appartenenti a categorie a rischio e per gli 
over 65 anni, la gestione dei dati di copertura vaccinale è demandata 
al Servizio di Igiene Pubblica.

VACCINO ANTI PAPILLOMAVIRUS
Accanto all’offerta gratuita e attiva per le coorti di nascita delle 

11enni femmine, delle 17enni femmine e delle 25enni femmine e dei 
soggetti a rischio, si pone anche la coorte degli 11enni maschi.

VACCINO ANTI HERPES ZOSTER
Nuova introduzione del Vaccino 9-valente, già peraltro aggiudi-

cato, a partire dal 2018 per gli over 65 anni. 

È Riccardo Matera
il nuovo direttore del

Dipartimento di Prevenzione

C on delibera n. 1971 del 21 settembre 2017 
la Direzione Generale della Asl Bt ha nomi-

nato il dottor Riccardo Matera Direttore del Dipar-
timento di Prevenzione della Asl Bt. Già direttore 
del Servizio di igiene e Sanità pubblica della Asl 
Bt, Matera ha maturato nel corso degli anni una si-
gnificativa esperienza professionale partecipando 
a numerosi lavori clinici in materia di sanità pub-
blica e studiando l’organizzazione e la gestione 
delle aziende sanitarie, l’epidemiologia e statistica 
e l’igiene ambientale.

“La scelta di affidare l’incarico al dottor Matera 
– dice Ottavio Narracci, Direttore Generale Asl Bt 
– è stata fatta in considerazione della sua compro-
vata esperienza e per la particolare qualificazione 
professionale non soltanto nell’area di specifica 
competenza, ma anche nella gestione di proble-
matiche di carattere generale concernenti l’area 
della Prevenzione”.  

“Numerosi sono gli impegni e gli obiettivi as-
segnati al nuovo direttore del Dipartimento di 
Prevenzione – continua Narracci – tra le priorità 
ci sono sicuramente le questioni legate all’ambien-
te che ci vedono fortemente impegnati su tutto il 
territorio aziendale. Il dottor Matera continuerà il 
lavoro avviato negli ultimi mesi e ha il compito di 
rilanciare progettualità di interesse prioritario a 
difesa del nostro ambiente”.
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lui, su “Sangue e Vita”, con foto 
del suo primo successo a Bari 
(Campionati nazionali AICS, ot-
tobre 1968) coincise anche con 
la chiusura del giornale.

Il bollettino si organizzava 
nella sede sociale di via Baccari-
ni, dove confluivano le collabo-
razioni redazionali esterne, sia 
quelle operative che giornalisti-
che. Ricordo specialmente Fran-
cesco Rana, Rosaria Cuccorese, 
il segretario Giannini e Luigi 
Sciusco (Gino), giovanotto tutto 
fare: era infatti un provetto mar-
ciatore oltre che un bravo infermiere in sala operatoria. 

Per “Sangue e Vita”, a parte l’iniziale apporto organizzativo, 
come redattore  ho scritto una ventina di articoli, alcuni di fondo, 
cioè in prima pagina, quando il professore, pressato da altri impe-
gni, mi telefonava per chiedermi di sostituirlo trattando questo o 
quell’argomento, legato sempre però all’attività della Sezione, sia 
pure in campo largo, come quando rappresentavo l’associazione 
in manifestazioni pubbliche (per esempio al Congresso Nazionale 
di Napoli). 

Questa raccolta, arricchita da una cospicua documentazione 
fotografica, rappresenta un’eccezionale testimonianza del suo 
tempo, la rassegna di una esperienza non solo sanitaria, ma an-
che sociale, specialmente quando pensiamo alle forze vive che il 
professore fu in grado di animare  in chiave di crescita formativa 
giovanile. 

Il bollettino uscì per dieci anni, dall’ottobre del 1960 all’aprile 
del 1969. La raccolta completa è conservata presso la sede dell’A-
VIS cittadina e presso la Biblioteca Comunale “S. Loffredo” di 
Barletta.

23 novembre 1958. Il ministro Aldo Moro, in visita al Centro tra-
sfusionale AVIS, inaugura l’impianto di liofilizzazione Da sinistra: il 
prefetto di Bari Cappellini, il commissario dell’Ospedale Prezzolini, 
l’on. Aldo Moro, il prof. Lattanzio e il dott. Damato.

A ntonio Parente nacque a Trinitapoli il 7 novembre 1917 da 
una modesta famiglia di agricoltori. Una vecchia foto degli 

inizi degli anni Trenta ritrae il giovane Antonio accanto ad una bici-
cletta e ad una valigia sul sellino, una valigia piena di chincaglierie, 
specialmente per le nostre massaie alle quali il ricco repertorio di 
cianfrusaglie domestiche era destinato, una sorta di valigia dei desi-
deri con tante piccole attrazioni femminili che potevano eccitare la 
loro fantasia (a quei tempi ci si accontentava di poco).

Agli inizi degli anni Cinquanta Antonio, con la sua famiglia, 
si trasferì a Barletta, dove aprì un piccolo esercizio commerciale 
in via Brigata Barletta al civico 19 che recava l’iscrizione Ditta 
Parente.

Frattanto la situazione economica generale prosperava e alla 
nascente produttività dei 
primi calzaturifici, si anda-
va collegando una redditizia 
espansione edilizia. L’intui-
zione di Antonio Parente fu 
quella di incrementare un’at-
tività commerciale che riem-
pisse le nuove case arredate 
da suppellettili, porcellane, quadri, specchi e così via.

Nel giro di poco tempo il volume delle vendite si allargò e 
le sue merci si arricchirono di altri prodotti e anche i depositi si 
ingrandirono. Così, intorno alla metà degli anni Cinquanta, l’in-
traprendente Antonio, accanto all’emporio di via Brigata Barletta 
19, aprì una Galleria del Mobilio su Corso Garibaldi 9.

Anche questa volta la sua attività prese una buona piega e i 
locali di Corso Garibaldi si mostrarono inadeguati al volume di 
affari prodotto, col disagio però che non c’erano spazi sufficienti 
per le manovre dei camion che caricavano e scaricavano la merce. 
Così Parente pensò bene, questa volta, di espandersi al di fuori del 
perimetro cittadino urbano.

Ma dove? Su via Trani prosperava una zona industriale occu-
pata prevalentemente dal calzaturiero. Su via Foggia, invece, zona 
dichiarata urbanisticamente commerciale, operavano poche attivi-
tà: la Cantina Sociale ai suoi esordi, una vetreria e un paio di offi-
cine meccaniche... In compenso il prezzo dei terreni era più basso 
e quindi più accessibile. Parente azzardò e nel 1963 acquistò un 
appezzamento di 15.000 are, proprio all’inizio di via Foggia, dove 
costruì il suo Mobilificio Adriatico, imponente, con una enorme 
esposizione, antesignano dei grandi mobilifici pugliesi.

E per l’approvvigionamento di mobili, mensilmente si recava 
al Nord per acquistare la merce. Spesso se ne tornava a Barletta 
con pezzi d’antiquariato originali che continuò ad esporre in una 
sezione apposita; darà vita, col tempo, al futuro “Centro Merca-
to dell’Antiquariato”. Don Antonio fece più che aprire un grande 
mobilificio, fondò un’azienda commerciale che seppe integrarsi in 
un contesto artistico-culturale cittadino e comprensoriale.

Erano gli anni in cui se più attivo e redditizio era il commercio, 
anche le gratificazioni per la sua attività non mancavano. Questi 
successi personali lo gratificarono della prestigiosa nomina di Pre-
sidente del “Mobilevante” di Bari. Funzione nella quale riceveva 

di Renato Russo

Antonio Parente, un pioniere d’altri tempi

annualmente - alla Fiera del 
Levante - i capi di governo 
allora in carica o i ministri 
del commercio. Carica che 
gli sarà rinnovata dal 1973 
al 1981 per cui sarà insignito 
dal Presidente della Repub-
blica del titolo di “Grande 
Ufficiale della Repubblica”. 
E inoltre si fregiò del premio 
alla carriera “Caravella	
d’Argento-Mobilevante”,  il 
premio internazionale del-
l’“Ascesa Jumbo Jet d’Oro”, 
il diploma di Grande Ufficia-
le della Repubblica firmato 
dall’allora presidente del Consiglio Giulio Andreotti.

Antonio Parente si spense l’11 giugno 1984 all’età di 67 anni 
per una crisi cardiaca.

Per non dimenticare la figura paterna, un vero pioniere degli 
insediamenti commerciali su via Foggia, il figlio Piero curò la 
pubblicazione di una biografia sul padre intitolata “Il ragazzo con 
la valigia”, per i tipi della Rotas di Barletta (1998), la storia di un 
nostro imprenditore dai primi faticosi passi fino al successo, storia 
emblematica della nostra imprenditorialità cittadina, nel più gene-
rale contesto di una imprenditorialità meridionale che nel tempo 
ha saputo faticosamente trovare la sua strada.

Quel comodato che mascherava un dono. Inizi anni Settanta. 
Me lo ricordo ancora, don Antonio, una volta che andai a trovar-
lo come giovane segretario della locale sezione della Democrazia 
Cristiana. Ci mancavano le suppellettili per organizzare la nostra 
segreteria e i mezzi mancavano, così don Antonio, più per l’intra-
prendenza verso il giovanotto, che per la carica ricoperta, mi offrì 
in comodato d’uso (in realtà un dono) delle suppellettili nuove 
anche se un po’ datate ma ben compatibili col nostro ambiente 
austero: una grande scrivania col piano protetto da un cristallo, un 
comodo divanetto rosso a tre piazze e due poltroncine dello stesso 
colore, qualche antica stampa di Barletta da appendere ai muri 
disadorni e un appendiabiti appesantito da una base di marmo.

Il carattere innovatore di questo imprenditore, già pionieristico 
per le dimensioni organizzative aziendali, lo fu non solo per aver 
introdotto nel Centro-Sud la conoscenza dell’arredo del design 
italiano, ma per aver precorso i tempi sulla commercializzazione 
di mobili d’epoca.

Per quei tempi, si trattava di un gusto commercialmente “a ri-
schio” il cui esordio, mosso da autentica intuizione personale, ne-
cessitava di una mirata parsimonia nell’investire adeguate risorse 
ove i gusti di massa erano orientati verso altri orizzonti. E fu così 
che, nei primi anni del nuovo decennio degli anni ’70, Antonio Pa-
rente al mercato pugliese fece scoprire ai nostri consumatori, i più 
prestigiosi marchi del design italiano ancora sconosciuto (Bernini, 
Molteni, Zanotta, C&B).

Antonio ParenteCon la Cantina Sociale
fu il primo imprenditore
a occupare la zona
commerciale di via Foggia

Il bollettino “Sangue e Vita”

N ei primi 
tempi l’i-

dea di donazione 
stentò a farsi stra-
da, ed era molto 
faticoso sensibi-
lizzare la gente, il 
popolo, i cittadini 
comuni, special-
mente i giovani. 
Come raggiunger-
li? e come spiegar 
loro il valore di 
una donazione? 
come spiegare i 
principi avisini? 
Nacque così nella 
fertile mente del 
professore, l’idea 
di realizzare un 
bollettino infor-
mativo ma anche 
formativo. Usci-
rà con continuità 
per dieci anni, da 
ottobre del 1960 
ad aprile 1969. In 
seguito in modo 
discontinuo ed estemporaneo, in occasioni speciali.

Inizialmente il bollettino riportò notizie riguardanti l’im-
pegno del professore per la costruzione del nuovo Ospedale, o 
l’esito di incontri socio-culturali di medicina presso la Righetti, 
oppure articoli storici, letterari dello stesso direttore Oronzo Pe-
dico, di mons. Salvatore Santeramo, del giovane e brillante prof. 
Raffaele Iorio. 

Ma quando di lì a poco sorgerà il Gruppo Sportivo AVIS-
Barletta, diventerà anche cassa di risonanza per tutti gli impegni 
sportivi del Gruppo avisino. È così che si è salvata dalla dimen-
ticanza la lunga stagione dell’AVIS sportiva ed agonistica, che, 
nata ai tempi del periodico, praticamente cesserà con essa, pe-
riodo che coincide con la nascita del fenomeno Mennea. E infat-
ti l’ultimo numero riporterà sia pure in ultima pagina, le prime 
imprese del giovane promettente velocista del G. S. Avisino a 
livello nazionale.

La collaborazione col prof. Lattanzio. Il primo numero di 
“Sangue e Vita” andò in stampa il 9 ottobre del 1960, mentre il 
primo numero di “Nuova Eco”, la pubblicazione della FUCI, due 
mesi dopo, il 25 dicembre. Tra le due testate ci fu da subito una 
certa collaborazione anche organizzativa: noi per esempio del 
loro bollettino copiammo il sistema dell’indirizzario con matrice 
a secco e tampone ad alcool, ma lo perfezionammo utilizzando 
telaietti colorati a seconda della categoria dei destinatari, crite-
rio selettivo che loro mutuarono da noi… L’intesa collaborativa 
diventerà più intensa dopo la costituzione del gruppo fucino-
avisino, quando il professore propose che anziché ripristinare 
“Nuova Eco”, collaborassimo a “Sangue e Vita”. Il che accadde 
a partire dell’autunno del 1961.  

Barletta, Palazzo Scuro in via Baccarini, per 
oltre quarant’anni sede dell’AVIS, dal 1960 al 
2002. L’appartamento era di proprietà della si-
gnora Tatina Scuro Alvisi (cugina di Rita Scu-
ro Lattanzio) che lo diede in fitto al G.S. AVIS-
Barletta per tutto il tempo che l’associazione 
svolse la sua attività, anche dopo la scomparsa 
del professore, nell’agosto 1987. 

34 IL FIERAMOSCA
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U na “fabbrica della 
cultura” che pro-

duca esposizioni storiche 
documentarie in grado di 
presentare al panorama 
culturale nazionale, una 
storia, quella di Barletta, 
lunga più di mille anni e 
al tempo stesso, realizza-
re strumenti divulgativi e 
didattici utili a restituire 
un po’ di consapevolezza 
e orgoglio ad una popola-
zione ricca di meraviglie e 
di patrimonio culturale da 
riscoprire. 

Questo è quello che dovrebbe essere e non è, per la cronica 
assenza di lucidità imprenditoriale del nostro sistema politi-
co-culturale.

Dico questo perché (ma ovviamente il discorso va riferi-
to anche al pregresso) all’indomani della chiusura (incredi-
bilmente celere perché dettata da indiscutibili esigenze di 
servizio pubblico) della mostra documentaria “Barletta e il 
suo Porto nei documenti e nella bibliografia” tenutasi nello 
straordinario scenario delle sale della Biblioteca Comunale 
“S. Loffredo” nel Castello di Barletta durante la sola giornata 
dell’8 ottobre e che ha riscosso tantissimo successo (ed era 
anche prevedibile), tante sono state le voci che oltre ad aver 
apprezzato il percorso espositivo, hanno manifestato disap-
provazione per la brevissima durata dell’iniziativa che non ha 
permesso, a tanti amanti dell’argomento (in meno di 10 ore 
320 persone hanno avuto accesso alla mostra), di gustarsi do-
cumenti di 150 anni fa riguardanti il tanto amato porto.  

Ovviamente ed è facilmente intuibile che la colpa, se la vo-
gliamo chiamare così, di questa disfunzione non può essere 
addebitata ai curatori della mostra che hanno, in meno di una 
settimana, messo su (letteralmente) un’esposizione apprezza-
ta e lodata da tutti per la sua qualità e quantità, bensì al fatto di 
non aver creduto appieno nella sua riuscita e quindi aver ripo-
sto un minimo interesse e ancor di meno fondi, in questa idea. 

Eppure del porto di Barletta non si parlava, sotto ogni 
aspetto e modo, da ben 35 anni cioè dalla famosissima mo-
stra documentaria dal titolo “Barletta tra il grano e la sabbia. I 
progetti per il porto” tenutasi nel 1982, Sindaco Renato Russo, 
anche quella organizzata in collaborazione tra la Sezione di 
Archivio di Stato di Barletta e il Comune. 

CULTURA

La mostra sul porto: cultura in prima pagina 
… e un catalogo da riproporre

di Michele Grimaldi

Mostra, quella, che produsse anche l’ormai introvabile e 
sempre apprezzato catalogo, un vero e proprio testo fonda-
mentale per raccontare la storia del porto e conseguentemen-
te della Città di Barletta.   

Il segnale della sottovalutazione dell’iniziativa è stato per-
cepito allorquando, curiosando tra le firme dei visitatori, non 
si sono scorte quelle di autorità del campo e soprattutto di 
quelle figure istituzionali che invece di far pesare la loro pre-
senza per porre l’accento sull’annoso problema della gestione 
del porto che penalizza in maniera pesante l’intera economia 
cittadina, hanno preferito diversi e forse più redditizi palco-
scenici. 

Però permettetemelo, ma volete mettere la gratificazione 
regalataci da un visitatore che, alla fine del giro tra gli anti-
chi documenti, rivolto a noi curatori mentre ringraziavamo gli 
astanti per l’attenzione rivolta all’illustrazione dei documenti 
esposti, ha detto “Dobbiamo ringraziarvi noi per l’amore che 
portate verso il vostro lavoro e soprattutto la nostra Città”. 

Centrata appieno la motivazione che dovrebbe spingere 
tutti gli addetti ai  lavori ma, diciamoci la verità, quanti mo-
numenti, luoghi e personaggi di Barletta sono sconosciuti e 
dimenticati o si tenta dolosamente di farlo?   

Eppure, godere del nostro patrimonio culturale, come ha 
ribadito l’assessore Gammarota nella conferenza di presenta-
zione, è un diritto di tutti, ma spesso o ce ne dimentichiamo o 
ignoriamo il suo valore, permettendo di lasciare, gran parte di 
questo, in uno stato di degrado ed abbandono, sorprendendo-
ci poi che il turismo nella nostra città non decolla mai. 

In pochi, da sempre attenti osservatori della realtà barlet-
tana, conoscitori delle più antiche tradizioni popolari e appas-
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SCUOLACULTURA

sionati di storia e 
arte, da un po’ di 
anni stanno ope-
rando  per ani-
mare la asfittica 
dialettica cultura-
le dedicata a luo-
ghi, personaggi 
e racconti poco 
noti della città. 
Ed è proprio pre-
stando attenzio-
ne ai segnali che 
giungono da iniziative come quella sul porto, che ci si accorge 
come, oltre il naturale, immutabile dato storico dei luoghi de-
scritti, è assolutamente invariato lo stato di degrado ed abban-
dono in cui molti di questi ancora versano.

Ecco che allora, valorizzare quanto organizzato per la “Do-
menica di carta 2017”, rappresenta ancora una testimonianza 
civile prima ancora che culturale, ma soprattutto un richiamo 
alla necessità di intervenire e subito.   

Cosicché è da presumere che politici alle prese con debiti 
fuori bilancio; studenti poco volenterosi che disperatamente 
cercano di superare l’esame; commercianti impelagati fino al 
midollo in operazioni disperate, grazie a quelli come noi (ci si 
voglia scusare il pizzico d’immodestia), impareranno forse a 
conoscere quello che rientra nella categoria dei beni fantasma 
i quali appaiono e scompaiono a seconda delle esigenze.

Qualcuno (o più di qualcuno?) potrebbe pensare che la cul-
tura non sia in grado di fornire alla nostra comunità le risor-
se necessarie al suo sostentamento né possa essere fonte di 
introiti; considerazione, questa, che non potrebbe essere più 
lontana dalla realtà. 

A Barletta, insomma, è purtroppo poco l’interesse a valo-
rizzare e proteggere quel patrimonio culturale che potrebbe, 
anzi dovrebbe, costituire la prima risorsa economica stante il 
“famigerato” patto di stabilità.

In tanti, del settore e non, in diverse occasioni hanno fatto 
notare che la Città appassisce ed arretra e che i nostri ragaz-
zi si sentono oppressi dalla mancanza di contenitori culturali. 
Nasce spontaneo il dubbio se tutti noi facciamo qualcosa per 
risolvere questi problemi e soprattutto ci si chiede se esiste 
uno sforzo sinergico tra Amministrazioni pubbliche in dire-
zione della realizzazione di un “sistema a rete” dei giacimenti 
culturali di cui disponiamo.

Si capisco, dubbio pesante ma alleggerirlo un po’ anche con 
iniziative simili a quella dell’8 ottobre proprio no?

Anche quest’anno a beneficio degli
operatori scolastici l’indirizzario di Barletta

Qualche anno fa, raccogliendo le proteste di molti operatori scolastici che avevano lamentato lo strampalato in-
ventario delle scuole cittadine riportato nell’elenco della Telecom, realizzammo uno schema relativo agli indirizzi 
di tutte le nostre scuole. L’iniziativa ebbe successo e da allora l’abbiamo rinnovato annualmente. Dall’indirizzario 
naturalmente si evincono tutti gli aggiornamenti relativi agli spostamenti dei dirigenti dei nostri istituti scolastici.
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ARTE ARTE

LE 12 PORTE DI BOLOGNA
Lavori realizzati in pirografia, due linguaggi di segni “fusi” con armonia

P er la prima volta a Bologna, il Maestro Pittore  e 
incisore Carlo Rossi insieme alla sua compagna, 

la poetessa Rossella Leonetti presentano le 12 porte di 
Bologna, lavori realizzati insieme in PIROGRAFIA, due 
linguaggi di segni “fusi” con armonia, ottenendo un ri-
sultato straordinario. Mai nessuno degli artisti contempo-
ranei ha illustrato le 12 porte con questa tecnica. L’unica 
illustrazione storica delle porte risale all’800 con incisioni 
all’acquatinta del bolognese pittore scenografo Antonio 
Basoli (1774-1848). Un evento unico nel suo genere, che 
susciterà interesse per gli addetti ai lavori nel mondo 
dell’arte di questa tecnica poco conosciuta. Nella bibliote-
ca della Sala Borsa c’è una pubblicazione di Daniel Wright 
che tratta l’argomento “L’arte di decorare il legno con il 
fuoco”. Insegna la tecnica della pirografia a livello didat-
tico, edito da “IL CASTELLO”.

Per l’occasione, come evento collaterale, sarà presen-
tato il libro di poesie scritte in linguaggio RINASCIMEN-
TALE dalla poetessa Rossella Leonetti che in costume 
d’epoca ne leggerà alcune, di cui una dedicata a Bologna. 
Giovanni Paltrinieri (gnomonista) ne ha scritto la prefa-
zione e farà una breve introduzione del libro. All’interno 
della pubblicazione sono riportate le immagini delle 12 
porte.

Con il consenso del maestro Carlo Rossi, le opere sono 
state firmate dalla poetessa Rossella Leonetti. L’evento è 
stato organizzato dal maestro in collaborazione con PRO-
ART di Ferrara, presidente Paolo Orsatti.

L’esposizione si è svolta dal 16 al 23 ottobre nella Sala 
Borsa, Piazza Nettuno 3, Bologna.

Carlo Rossi, Bologna, Porta Galliera, pirografia

Bononia
Parvea de viger,
anele torri et arte portical
de Bononia nascimental.
Lo brusio de jentes,
stridi gridi
ca’ lo mannar fugea,
facto calpestia.

Arcimboldi, giullar de corte,
blasonati emmi, maniscalchi 	
	 [destrier,
apeduna de Bononia.
Vassalli de feudi en gropa,
risa de umil popol,
aveduna lo innal de veritia
arte de valor Bononia.

Sacrifizio de vida
Tapatia lenta vorea lo mundo,
lo fato de luce, pacis, aqua lempeda cò rempiea
lo cor de biancherose.
Ego ner fetor lo regno ovrasta,
de pele bianchea, medesim pensio
ardean li cor de pece, lo foco diavolo
carezan le membra de spenti grigi,
preson da le golardie lame de li pugnal
et ferido sangre enocente de vitima 
ca’ lo pasar a lo boia carnefice.
Lama aceta lo talio de patibolo
de forche rose alchè parlar et odir co’senso
envade lo peceo animo,
Crudel de lo destin  no tornea endetro,
como leon azanar soa preda et lo invisible
aspetea longo fetor aqua de forche rose,
scalfinate da mastri maniscalchi.
Empeto de folia et ira lo tiran lamento,
ca’ lo sentio de cor, li destrier,
trove non vigendo lo sgardo et li grigi
turati, son lo fermo a li putridi
dinari et sporca bianchea pele, lo pensio
reman et madonna  sofrea ansimar 
ca’ anema respea de pecea morte.
Fredo lo lontano cor, ca’lo senno de ragion dinari,
de ira et nero avea lo animo,
ca’ lo biancheo preval ceca et enocenza,
lo triste no guardea sacrifizio de vida cà anema volea.

Rossella Leonetti

ARTE

P resso la Sala della Comunità S. Antonio a Barletta la se-
sta edizione della rassegna di teatro per bambini e famiglie 

“Piovono storie”, a cura di Carmen de Pinto e Franceco Sguera 
(Rustichello) di Room to play con la collaborazione della Ass. Sala 
della Comunità S. Antonio e il patrocinio del comune di Barletta.

Cinque appuntamenti speciali, ognuno caratterizzato da una 
diversa tecnica del racconto, dal teatro d’attore a quello di figura, 
dal Kamishibai al teatro in lingua inglese fino al teatro di narra-
zione, realizzati da compagnie di respiro nazionale come Room 
to Play di Barletta, La Casa di pulcinella di Bari, ArterieTeato di 
Molfetta e l’attrice Carla de Girolamo e il regista Raffaele Sca-
rimboli.

Un’opportunità imperdibile per condividere con tutta la fami-
glia momenti di sorpresa e divertimento, meraviglia ed emozione, 
tra battute esilaranti, canzoni coinvolgenti, immagini incredibili e 
passione per le storie.

Si parte con In viaggio, a cura di Room to Play e ArterieTeatro, 
uno spettacolo intenso e divertente per viaggiare con la fantasia 
e scoprire la realtà. Cerca la destinazione sulla mappa, progetta 
l’itinerario e scandisci le tappe.

Un viaggio pieno di avventure, incontri, imprevisti. Uno spet-
tacolo che racconta ai più piccoli, con delicatezza, sincerità e umo-
rismo la realtà di chi deve lasciare la propria casa e i propri affetti 
per avventurarsi in un viaggio, che è una fuga, alla ricerca di un 
luogo, in cui poter semplicemente vivere ed essere felici.

Gli altri appuntamenti: Hansel e Gretel, a cura della Casa di 
Pulcinella; La finestra delle storie, a cura di Room to Play; Alice 
in Wonderland, a cura di Arterie Teatro e Room to Play; l’arco di 
Atalanta, a cura di C. De Girolamo, regia R. Scarimboli. Info 338 
6412407.

RISTORANTE
RICEVIMENTI
CONGRESSI

Viale R. Elena
(Lit. di Levante)
tel. 0883 347741

“Piovono storie”, tra musica, 
recitazione e fantasia

La sesta edizione curata da “Room to play G li esordi della pittrice 
Maria Pia Garrinella, 

iniziano da autodidatta, ha con-
seguito dapprima il Diploma 
presso l'Istituto Statale D'Arte 
di Corato e successivamente il 
titolo di Operatore Tecnico per 
il Restauro dei Dipinti Murali, 
presso l'En.a.i.p. di Barletta. 
La pittrice, perfeziona le sue 
capacità artistiche-pittoriche, 
affidandosi all'esperienza della 
nota pittrice barlettana Maria 
Piicardi Coliac, maturando un 
percorso artistico durato tre 
anni, dal 1997 al 2000.

Ha realizzato tre mostre Per-
sonali, di cui due rispettivamen-
te tenutasi a Trinitapoli, mentre 
l'ultima nel 2015, in occasione 
dell'inaugurazione del suo La-
boratorio d'arte Artegarrinella.

Ha partecipato a diverse 
rassegne collettive a Barletta e 
non, ricevendo alcuni Conferi-
menti del Premio Via Nazareth 
a Barletta. Nel 2006 ha ricevuto 
il Primo Premio della Mostra 
Concorso Matrona Busa di Ca-
nosa.

Maria Pia Garrinella
due ritratti in mostra: Mennea e Padre Pio

Maria Pia Garrinella, Padre 
Pio (1999), olio su tela, cm. 
50x60 (senza cornice) 

Maria Pia Garrinella, Pietro 
Paolo Mennea (2014), olio 
su velluto, cm. 70x100 (senza 
cornice); 90x120 (con cornice)
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URBANISTICA

C ominciare col ricordare da chi è composta la Commis-
sione della Toponomastica di Barletta: presidente il sin-

daco Pasquale Cascella, componenti don Mauro Dibenedetto, 
Michele Grimaldi, Luigi Mele, Victor Rivera Magos, Michele 
Sfregola, Mariano Stellatelli. Ed ecco l’esito dell’ultimo incon-
tro delle commissioni con le relative determinazioni delle nuove 
denominazioni.

A Vittoria Titomanlio, deputata all’Assemblea Costituente 
del ’46, intitolare la traversa che collega via Vitantonio Lattan-
zio con via Carlo Ettore Borgia;

a San Giuseppe Marello, fondatore della Congregazione 
Oblati di S. Giuseppe, la nuova strada e sottovia (traversa di via 
Trani) che collega il Santuario della Madonna dello Sterpeto;

a Sandro Pertini, già Presidente della Repubblica, il sotto-
via fra via Enrico De Nicola e via Papa Giovanni XXIII;

a tutti i Decorati al Valor Militare e al Merito Civile, la 
piazzetta antistante l’incrocio fra via Palmieri e via Domenico 
Senatore;

alle Casermette, il prolungamento di via Scuro fino a com-
planare di via Andria;

alle Fiamme Gialle lo spiazzo prospiciente la caserma della 
Guardia di Finanza tra via Marina e Porta Marina, in ricordo dei 
finanzieri caduti vittime del proprio dovere;

alle Capitanerie di Porto il trat-
to tra viale Cafiero e via Cristoforo 
Colombo;

ad Alfredo Reichlin, politico e 
partigiano italiano, il tratto pedonale 
tra viale Marconi e via Vittorio Ve-
neto; 

al prof. Mario Mattia, già pre-
sidente della Cantina Sperimentale 
di Barletta, intitolazione dei giardini 
all’interno della Palazzina Reichlin;

a Giulio Regeni, giovane italiano 
morto in Egitto, una sala studio della 
Biblioteca Comunale;

ad Aylan Kurdi, bambino siriano morto per annegamento, 
intitolazione della Biblioteca Comunale del Parco dell’Umanità;

al Beato Raffaele da Barletta, frate dell’Ordine Secolare 
dei Servi di Maria, il piazzale all’incrocio di via Madonna del-
la Croce e via Minervino già sede della Chiesa di Santa Maria 
della Croce.

A Sabino Castellano sarà intitolato, lunedì 4 dicembre, il 
piazzale antistante l’Antiquarium di Canne. Una dedicazione 
importante che purtroppo arriva con molto ritardo quasi a cento 
anni dalla data in cui il nostro illustre concittadino si rese autore 
della riscoperta del sito di Canne che a quel tempo (nel 1920) 

era completamente nascosta alla vista da una fitta, rigogliosa e 
selvatica vegetazione.

Da ultimo una proposta controversa, quella di ripristinare il 
vecchio nome “Via delle Carrozze” alla strada che attualmente 
reca la denominazione “via Ettore Cialdini”. È stata avviata la 
pratica presso la Pretura (prossima proposta, rimozione di via 
Raffaele Cadorna, l’artefice della strage di 100mila giovani 
combattenti della prima Guerra Mondiale!)

*   *   *

Per quanto ci riguarda, la no-
stra proposta è quella di dedicare 
una strada a re Carlo II d’Angiò. 
Non sono sospetto di essere un 
estimatore degli Angioini, i sovra-
ni che hanno attuato una terribile 
damnatio memoriae nei confronti 
di Federico II di Svevia. Ma obiet-
tivamente bisogna riconoscere che 
quel sovrano intraprese un gran 
numero di iniziative a beneficio della nostra città: l’allargamen-
to delle mura, il potenziamento del porto, la strutturazione di 
una nuova viabilità nel centro storico cittadino etc. Qualcuno ha 
scritto che fu il sovrano che attuò il primo Piano Regolare di una 
città pugliese nel Medioevo.

Venendo ai tempi più recenti, 
mi sovviene il nome di un im-
prenditore di cui ricorre questo 
mese e quest’anno il centenario 
della nascita, Antonio Parente. 
Venuto dal nulla, da una mode-
sta famiglia di Trinitapoli, fu il 
pioniere degli insediamenti com-
merciali in via Foggia, dando vita 
al primo mobilificio della città. 
Fu anche eletto presidente della 
sua categoria presso la Camera 
di Commercio di Bari, e in tale 
veste promosse la annuale mostra 
del Mobilificio Pugliese. Ce ne 
resta una attestazione nella foto 
dove il cav. Parente è premiato, 
presso la Fiera del Levante, da il-
lustri amministratori, fra cui spic-
ca la figura di Aldo Moro.

TOPONOMASTICA: LE NOVITÀ

Alfredo Reichlin

Il Presidente di “Mobilevan-
te” Parente riceve il Presi-
dente del Consiglio Moro e il 
sottosegretario Dell’Andro

Carlo II d’Angiò

L a Consulta comunale della Cultura, presidente 
Luigi Terrone, ha organizzato una Settimana 

della Cultura incentrata sul tema “Cultura è formazio-
ne”. Tutti gli incontri si sono tenuti nella sala consilia-
re. Al termine dei lavori è stato redatto un documento 
a disposizione della cittadinanza contenente proposte, 
suggerimenti ed idee sulle tematiche trattate. Ed ecco 
il programma delle iniziative realizzate fra martedì 24 
e sabato 28 ottobre.

Martedì 24: “Come creare reti innovative e virtuo-
se tra le agenzie culturali, le istituzioni scolastiche e gli 
enti locali del Territorio”;

Mercoledì 25: “Atelier narrativo tra parole, musica 
e immagini” a cura degli studenti del Liceo Classico “A. 
Casardi” in collaborazione con il comitato di Barletta 
della Società D. Alighieri;

Giovedì 26: “Come creare un’impresa giovanile 
culturale creativa”;

Venerdì 27: “Proposte/idee progettuali da parte 
dei rappresentanti delle associazioni alle scuole e vi-
ceversa. Ruolo della consulta della Cultura Turismo e 
Formazione nella rete. 

“Cosa bolle nella pentola della cultura a Barletta?”  
La fondazione culturale “La Disfida di Barletta”.

Sabato 28: Nell’auditorium “E. Fermi” in via Ma-
donna della Croce, Barletta “Linux Day” a cura dell’as-
sociazione Puglia Software Open Source.

La Consulta comunale Cultura-Turismo-Forma-
zione, è nata recentemente con delibera del Consiglio 
Comunale ai sensi dell’art.  69 comma 1 dello Statu-
to comunale  al fine di favorire la partecipazione dei 
cittadini alla risoluzione delle problematiche ammi-
nistrative locali . Essa è formata da 5 rappresentanti 
delle associazioni  culturali iscritte nell’Albo comuna-
le: (L. Terrone Storia Patria, P. Doronzo Archeoclub 
Barletta, Stefano Pelle Cesacoop-Arte, F. De martino 
Circolo Arci Barletta, G.G. Isernia Ass. Puglia Software 
Open Source), eletti dai rappresentanti di tutte le altre 
associazioni culturali iscritte all’Albo cittadino

La Consulta, d’intesa con la VIII Commissione e con 
l’Amministrazione comunale, ha proposto di realizzare 
“La Settimana della Cultura” volendo porre all’atten-
zione di tutta la cittadinanza,  l’importanza  della cul-
tura e della formazione come fondamentali strumenti  
per sviluppare e vivere una cittadinanza piena consa-
pevole e solidale.

CULTURA

LA CONSULTA COMUNALE DELLA CULTURA
ha organizzato una settimana della cultura

La Consulta della Cultura più re-
mota di cui si abbia notizia, risale al 24 
novembre del 1868, ed è quella alla quale 
diedero vita il sindaco Romeo Germano 
Scelza e il vice sindaco Francesco Saverio 
Vista. La Consulta (ma in realtà si chiama-
va Comitato di Storia Patria) venne co-
stituita allo scopo di raccogliere materiale 
documentale storico su Barletta, di farne 
oggetto di una piattaforma storiografica 
utile per la riscrittura di una storia aggiornata della città da mettere 
a concorso, visto che l’unica Istoria di Barletta, scritta da Francesco 
Paolo De Leon, risaliva a cento anni prima.

La Commissione inizialmente era costituita da diciannove membri, 
successivamente allargata a trenta membri e poi a quaranta. Ma passava-
no gli anni e non approdava a nulla di concreto, finché il sindaco Pietro-
antonio Cafiero, il 27 ottobre 1884, non mise a concorso la scrittura della 
Storia di Barletta che - come sappiamo - fu redatta da Sabino Loffredo, 
magistrato di Cassazione e presidente del Tribunale Civile di Napoli. 
Sarà completata e data alle stampe nove anni dopo, nel 1893, in due vo-
lumi, per i tipi dell’editrice Vecchi di Trani. Ma questa è un’altra storia.

La Consulta della Cultura?
LA SFIDA A UN PASSATO NON ESALTANTE

Palazzo S. Domenico, sede della prima Commissione della Cultura, 150 
anni fa
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ARTE E POESIARECENSIONE

Quando ho avuto l’idea di ri-
portare in prosa e versi le quattro 
stagioni, pur consapevole di dover 
affrontare un così ampio e partico-
lare tema, mi sono accorto sin da 
subito che le difficoltà andavano 
ben oltre le previsioni. Ma non 
mi sono lasciato intimorire. Ho 
proseguito nel mio intento anche 
quando, nei momenti di maggiore 
sconforto, ho pensato di abbando-
nare il progetto. Infatti ho conti-
nuato a scrivere nella convinzione di conservare qualcosa solo 
per me stesso. Ora che ho deciso di pubblicare, comunque mi 
chiedo ancora se ne è valsa la pena. Tuttavia resta la speranza 
in cuor mio che questo lavoro possa ravvivare, nella memoria 
di molti, fatti e circostanze della mia amata terra.

Quattro quarti
riporta al tempo musicale,
ritmato, coerente.
È il tempo della tranquillità,
della distensione, della regolarità.
Un desiderio, mai esaudito,
di come vorremmo
che le stagioni fossero.

Francesco Paolo Dellaquila

Un mondo in quattro quarti

I l poemetto “Un mondo in quattro quarti” si snoda 
seguendo un corso delle stagioni, seguendo direttrici 

interne abbastanza riconoscibili. La prima corrente interna 
è quella che indugia sull’aspetto fenomenico, sulla descri-
zione degli eventi legati alla stagione in oggetto del canto:

Il giorno ha una luce ancora breve
lenta dissolve le ombre della notte,
le consegna all’ambiguo…
Qui i versi semplicemente registrano evidenti realtà, 

così come il cane porta il muso basso, il gatto inarca la 
schiena, - il sole a capo chino ad occidente / rasenta l’o-
rizzonte. -

Dal punto di vista stilistico si assiste a un ottimo ten-
tativo di concisione, di sintesi, l’aggettivazione è scarna, 
essenziale, e forse qui si raggiungono, dal punto di vista 
estetico, i risultati migliori, forse è proprio questa la par-
te più riuscita del poemetto. Questa partizione registra gli 
eventi salienti e si ritrova nella trattazione di ognuna delle 
stagioni, così “quando giunge l’estate / tutto è più chiaro”, 
e invece d’inverno: “c’è in cielo un volersi divorare l’un 
l’altra / di nuvole che si rincorrono goffe e senza meta” E 
ancora prima: “Il mare d’autunno sa dell’arrivo della tem-
pesta, / a riparo, a calma piatta, s’adagia sotto scoglio”.

La seconda direttrice che 
interseca l’opera come una 
corrente sottomarina è costi-
tuita dai ricordi, soprattutto 
legati all’infanzia e alla giovi-
nezza dell’autore. Questi ricordi affiorano e punteggiano il 
testo: “Non aveva neppure dieci anni, / andava da Barletta 
a Bari in treno”. Ricordi legati al divertimento e allo svago: 
“Al Curci, su tavole di legno / si gustava l’Orlando furioso 
/ e la sua Angelica”; e anche: “A lui piaceva il tiro a segno, 
/ ma ancor di più la ragazza dagli occhi verdi”. (…)

Ci sono infine ricordi legati alla vita cittadina, al rincor-
rere delle festività, ai culti religiosi, alle usanze, alle figure 
tipiche. “Offriva spettacolo per niente / ma tutti…” Anche: 
“Nel gelo della cattedrale / l’attesa fumava delle orazio-
ni delle donne…” Ritorna qui quanto nel tempo ha colpi-
to l’immaginario, dal bambino all’adolescente all’adulto, 
quanto ha preso posto nella memoria per rimanervi per 
sempre: “L’effige della madonna / del mantello di cielo / 
s’adorna di fiori e promesse.”

Infine l’ultimo affluente di questo poemetto è rappre-
sentato da riflessioni a margine, momenti di raccoglimen-
to, pause che distillano commenti, considerazioni:

In una mattina fredda d’inverno,
non c’è nulla di meglio che
fermarsi in riva al mare
e chiedersi dove nasce il lamento delle onde

e anche: 
“l’estate era anche questa / spazi di terra e verde arso, / 
una solenne chioma di albero antico per frescura…”

Quest’opera è l’affresco di una vita, di una città, di un 
territorio raffigurante sullo sfondo mutevole delle stagioni, 
colte nel loro aspetto naturalistico, dipinte attingendo alla 
varietà di luci dei mesi, alla complessità delle situazioni 
climatiche soprattutto intingendo la penna in un profondo 
amore, in un tangibile, concreto, materiale attaccamento 
alla propria terra.

Lo stile descrittivo è sempre asciutto e il tono collo-
quiale induce alla lettura, alla condivisione di momenti 
di vita che diventano splendenti nel ricordo o soffusi di 
luce malinconica nell’atmosfera del rimpianto. Versi che 
possono essere letti seguendo l’ordine cronologico come 
nel dipanarsi di un racconto, o anche tranquillamente a 
caso, sfogliando e saltando da una stagione all’altra, da 
un episodio a una riflessione, da una memoria a una de-
scrizione, e rinvenendo ogni volta motivi di curiosità, in-
teresse, piacevolezza, così come si conviene a ogni buon 
libro di poesia.

Paolo Polvani

V enerdì 28 Luglio 2017, pomeriggio afoso, rovente, sono 
le 18 quando al palazzo Della Marra giunge una dele-

gazione lituana, un gruppo di giovani universitari in Italia per il 
progetto Intercultura.

Da una settimana nel nostro Paese, hanno fatto tappa in alcune 
città importanti del Sud della penisola, famose per storia e arte; 
motivo di particolare orgoglio per me, sapere che i giovani stu-
denti hanno scelto Barletta per ammirare de visu lo splendore dei 
quadri del grande Giuseppe De Nittis. 

Arrivano al Palazzo, visitano la Pinacoteca, abbagliati da un 
Impressionismo che li ammalia; si affacciano nelle scale del primo 
piano dove da alcuni giorni è stata allestita, a cura del Centro Studi 
“Barletta in Rosa”, una singolare mostra di arte contemporanea 
sul tema “Donna fonte di vita”.

Una mostra nuova, che ha riconciliato la pittura figurativa. È 
un inno alla maternità, in un momento di depravazione sociale, 
il tema di questa fertilità accattivante nel tempo inquieto in cui, 
ancora oggi, la donna si batte per la propria emancipazione. Una 
mostra di alta pittura, dove di ogni quadro si parla, ed anche a 
lungo, perché vive di una sostanza interiore che si chiama espres-
sività. Un omaggio, dedicato alla donna, in quanto madre, rappre-
sentata attraverso l’arte “nella sua essenza più pura”. Una mostra 
concepita non solo come riflessione sulla maternità ma soprattutto 
come indagine sull’essere donna colta nel suo straordinario potere 
generativo. Quaranta opere, pittoriche e scultoree, che spaziano 
nell’universo femminile partendo dall’immagine della donna ge-
neratrice di vita fino a fotografare luci, chiaroscuri, voli estatici, 
seduzioni, ricordi dell’essere creatura fonte di grande ispirazione 
da sempre. La Donna madre, immagine primordiale e archetipo, 
nella visione poliedrica di artisti del nostro tempo. 

Ci intratteniamo con gioia con loro io, la prof.ssa Antonella 
Palmitessa e Chiara Cafagna, segretaria del Centro Studi; le opere 
sono meravigliose, in primo piano tante immagini di donne che 
hanno partorito la vita: un figlio, un amore, un’opera d’arte, un 
gesto; tutte parlano di vita.

Che emozione osservare gli sguardi rapiti dei giovani visita-
tori, scorgere nei loro occhi la forza dell’arte, pura essenza della 
mente e del cuore.

Una giovane studentessa attonita dinanzi alla sacralità di una 
delle opere dai colori straordinariamente vivaci, icona d’oro tra 
FRUTTI e FIORI, unica per misticismo e dono, chiede se possa 
trattarsi del quadro della madonna protettrice della città.

In realtà sta ammirando un capolavoro del grande artista bar-
lettano Paolo Vitali.

Il nostro cuore batte forte; pensiamo subito alla splendida tela 
della madonna dello Sterpeto da poco restaurata e riconsegnata 
alla città e ai fedeli.

La delegazione si sposta al Santuario della Madonna nostra pro-
tettrice dove il quadro è tornato a brillare dopo il minuzioso lavoro 
del maestro Cosimo Cilli, di concerto con la sovrintendenza archeo-
logica di Bari, nella persona della dott.ssa Antonella Dimarzo.

Durante la visita 
al Santuario, ci rag-
giunge un fedele de-
voto, è un docente di 
arte che espone tra 
commozione ed en-
tusiasmo le fasi del 
lavoro di restauro, 
sottolineando le dif-
ficoltà incontrate dal 
maestro Cilli duran-
te l’esecuzione. 

Ci tiene a sottoli-
neare che il prezioso 
lavoro di restauro è 
stato reso possibi-
le grazie al grande 
cuore di alcuni con-
cittadini e in par-
ticolare di Savino 
Maffei che da sem-
pre non si risparmia 
nel fare del bene.

Cittadino esemplare, imprenditore onesto e profondamente ca-
pace, ha portato il nome di Barletta

ormai nel mondo. Siamo tutti commossi, un’aria mistica, pura 
autenticamente sacra ci pervade; i giovani lituani pregano con noi, 
sono rapiti dalla Vergine, si uniscono al nostro grazie. 

Le loro parole: “Cittadini così straordinari sono l’orgoglio del-
la città e della vostra Italia”.

La solidarietà è un sentimento autentico che genera amore in 
purezza; quando esso si unisce alla fede, riesce a farci estasiare 
davanti alle meraviglie del Creato. Grazie Savino Maffei! 

Il mio grazie unito a quello di tutta la città ti giunga sentito.

* Presidente del Centro Studi “Barletta in Rosa”

ARTE, FEDE E AMORE PER LA CITTÀ
Mariagrazia Vitobello*
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VITA DI CLUB

Un agente Reale è sempre con te.

Noi di Reale sappiamo come proteggere il tuo mondo. Perché è anche il nostro.

Ecco perché puoi affidarti alla nostra Agenzia, che offre ai propri Soci assicurati 

serietà, professionalità e attenzione continua. Troverai Agenti esperti, formati e 

aggiornati sulle soluzioni più moderne in campo assicurativo e previdenziale con 

cui progettare e realizzare soluzioni personalizzate sui tuoi effettivi bisogni.

Agenzia generale del Nord Barese: 
BARLETTA - Corso Garibaldi, 142 - tel. 0883 532 982

Subagenzie di Barletta: 
Agenzia Italia t. 0883 521 218 - Delvecchio Promot. Finanziario t. 393 047 7273 - Dicandia 
Promot. Finanziario t. 0883 310 457 - Filannino t. 0883 571 571 - Galante t. 0883 532 241 - 
Lattanzio  t. 347 645 7257 - Rizzitelli  t. 339 420 6003

Sul restante territorio:
Andria t. 0883 595 122 - Bisceglie t. 080 395 75 69 - Canosa di Puglia t. 0883 880 803 
Giovinazzo t. 080 394 44 83 - Molfetta t. 080 334 92 47 Al centro, tu. 
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S e è vero ciò che sosteneva il giardiniere-filosofo vit-
toriano Jorn de Prècy, che il giardino non è un sem-

plice spazio dedicato alla cura delle piante ma un luogo in 
cui l’essere umano può ritrovare se stesso, e rappresenta un 
dialogo ininterrotto con il mondo che ci circonda, possiamo 
sicuramente esordire dicendo che il “giardino Fidapa”, due 
anni fa a serio rischio estinzione, è invece tornato a fiori-
re e a dialogare con la realtà della nostra città grazie alla 
“madre nobile”, la professoressa Lucia Ciocia – che lo ha 
curato quando sembrava volersi estinguere – e alla giovane 
avvocata Angela Maria Lorusso, che ne eredita la tradizio-
ne appena rinnovata.

Fuor di metafora, due anni fa Lucia Ciocia assunse per la 
seconda volta dopo circa vent’anni la presidenza della Sezione 
Fidapa di Barletta, che senza il suo altruistico gesto avrebbe 
chiuso i battenti a un soffio dalla celebrazione dei cinquant’an-
ni – che avverrà nel 2018 - e da pochi giorni ha passato le con-
segne all’avvocata Lorusso, che con altrettanto altruismo ha 
accettato il compito di continuare a costruire ponti  e a dialoga-
re con mani, cuore, capacità e sensibilità di donna.

Doveva essere una presidenza “di transizione”, quella 
di Lucia Ciocia (che nel mandato precedente era stata una 
Presidente a tutto tondo e aveva fatto grandi cose) e invece 
ha portato il suo inconfondibile marchio vitale e culturale, 
con una serie di eventi estremamente degni di nota, come 
le hanno riconosciuto, alla Cerimonia del Passaggio delle 
Consegne, le illustri ospiti Eufemia Ippolito, avvocata, Past 

President nazionale e, soprattutto, rappresentante Fidapa 
nel Consiglio d’Europa, e la professoressa Anna Musacchia, 
Vice Presidente Distrettuale. 

Troppo buona mi apostrofa subito Lucia, schiva sì ma anche 
consapevole dei suoi meriti.  Del resto il tema nazionale del bien-
nio appena trascorso, “I talenti delle donne: una risorsa per 
lo sviluppo sociale, economico e politico del nostro Paese” 
obbligava a riflessioni profonde. Una di queste, che mi sta molto a 
cuore, è la tragedia delle vittime del mare, in maggioranza donne e 
bambini, a fronte dell’inadeguatezza delle politiche europee e della 
nuova ondata di costruzioni di muri, come se la storia recente non 
ci avesse insegnato nulla. Un altro tema caldo e dolente è quello 
dei femminicidi, delle violenze e dei pregiudizi sulle donne. 

Tu hai sempre sostenuto che la Fidapa ha il ruolo d’infor-
mare con qualificati incontri ad hoc, perché ognuno si formi 
una ragionata opinione. Sì, la Fidapa è una rete, un grande mo-
vimento di opinione sostenuto da una solida cultura. Per questo 
vengono sollecitate ad impegnarsi le donne operanti nei campi del-
le arti, delle professioni e degli affari, affinché una voce femminile  
forte e motivata si affacci alle istituzioni.

E la Fidapa è rappresentata in diverse istituzioni impor-
tanti. Molto importanti. Dal Ministero per le Pari Opportunità 
all’Onu, come organo consultivo di I grado, e nelle sedi del Con-
siglio d’Europa.

Brevemente, Lucia, come è stato declinato il tema nazio-
nale? Oltre che con le riflessioni di cui ho detto, e partendo dal 
dato di fondo dei talenti femminili come risorsa del Paese, abbiamo 
considerato il tema dell’imprenditoria femminile; dell’alimenta-
zione sotto diverse angolazioni, privilegiando il tema degli sprechi 

DUE DONNE, UNA STORIA: L’AMORE PER LA FIDAPA 
Passaggio delle consegne al vertice della Fidapa di Barletta. Da Lucia Ciocia,

presidente nello scorso biennio per la seconda volta, fatto inedito nella Sezione barlettana,
ad Angela Maria Lorusso, che ricoprirà la carica nel biennio 2017-2019

di Carmen Palmiotta

Da sinistra, la nuova Presidente Angela Maria Lorusso, al centro 
Eufemia Ippolito, Past Presidente nazionale e componente Fidapa 
del Consiglio d’Europa, la Presidente uscente Lucia Ciocia

A. Palmitessa, Mons. 
Raffaele Dimicco-
li, olio su tela cm. 
120x150, ingresso 
ospedale “Dimiccoli” 
di Barletta.

Mons. Dimiccoli, il 
prete dei poveri, spese 
la maggior parte delle 
energie e dei suoi beni 
materiali per la
formazione dei
piccoli e dei giovani
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MUSICAVITA DI CLUB

U n viaggio attraverso musica e letteratura da La Traviata di 
Verdi a La Signora delle Camelie di Dumas sarà il Musi 

- Racconto che è stato proposto, domenica 29 ottobre, nell’am-
bito della 33.ma Stagione Concertistica dell’Associazione Curci 
di Barletta. Questa volta nella accogliente e bellissima Chiesa di 
S. Antonio a Barletta, l’Ensemble Lirico - Strumentale “I Nuovi 
Musici”, con il soprano Marilena Gaudio, il tenore Vito Piscopo 
e la bellissima voce narrante di Alessia Garofalo, che insieme alla 
flautista Claudia Lops, e i clarinettisti Giuseppe Sparapano, Mi-
chele Pellicani, Paolo Minafra e Giacomo Piepoli, ci ha accompa-
gnato in questa speciale esperienza musicale.

Lo spettacolo si è snodato sull’interazione tra la soprano, regina 
della scena sulle celebri arie de “LaTraviata” e il tenore “Alfredo 
Germont” che hanno duettato in maniera romantica e coinvolgente, 
attraverso la musica originale di Giuseppe Verdi, arrangiata ed ela-
borata per ensemble da camera (quintetto di fiati), a cui ha fatto da 
bordone la narrazione intrigante e affascinante di Alessia Garofalo 
nelle vesti di voce narrante. Un racconto in cui si è passati attraverso 
sentimenti molteplici, dal peccato, alla colpa, dalla allegria conta-
giosa, alla gelosia, dalla sensazione di impossibile redenzione, alla 
redenzione totale. In questo scenario ha dominato uno spirito di leg-
gerezza che, insieme a quelli già elencati, sono stati gli ingredienti 
principali del racconto che, uniti alle note di una musica sublime e 
un coinvolgente pathos narrativo, hanno dato luogo ad una narra-
zione mai banale che ha accompagnato gli ascoltatori in un viaggio 
tra le arie più famose dell’opera del Cigno di Busseto.

Nati nel 2009 dall’incontro di giovani musicisti del conserva-
torio N. Piccinni di Bari, tutti i componenti dell’Ensemble Lirico 
- Strumentale “I Nuovi Musici”, sono talentuosi musicisti pugliesi 
che hanno collaborato e collaborano stabilmente con prestigiose 
realtà orchestrali quali: Orchestra Filarmonica Pugliese; Orche-
stra Giovanile Italiana di Fiesole; Orchestra Regionale Pugliese; 
EurOrchestra di Bari; Orchestra Sinfonica dell’Area Metropolita-
na di Bari; Orchestra Soundiff; Orchestra Sinfonica della Provin-
cia BAT e molte altre; collaborando con direttori quali Renzetti, 
Aprea, Fratta, Marvulli, Samale, Lepore, Mondelci, Minafra, Ga-
rofalo, Lentini, Pelliccia, Campanale e molti altri. Una formazio-
ne cameristica caratterizzata dalla possibilità di affrontare generi 
musicali differenti anche attraverso l’esecuzione di brani scritti e 
arrangiati dagli stessi strumentisti dell’ensemble: un ricco reper-
torio che spazia dal Classicismo fino alla musica contemporanea, 
con una particolare attenzione per la cultura etnica e ai pezzi lirici 
più famosi, passando anche dal ragtime al jazz. Dal 2013 al quar-
tetto di clarinetti è stato aggiunto il flauto traverso, trasformando 
la formazione in un quintetto di fiati.

Il quintetto si esibisce regolarmente su commissione di As-
sociazioni, Fondazioni ed Enti Pubblici in concerti del più vario 
genere, imponendosi come realtà del tutto positiva del territorio 

La Traviata: il musi-racconto
in scena l’Ensemble Lirico - Strumentale “I Nuovi Musici”

regionale, avendo all’attivo già oltre 70 esibizioni! L’Ensemble 
Lirico Strumentale “I Nuovi Musici”, caratterizzato da estrema 
affidabilità, e versatilità rappresenta una realtà interessante del 
nostro territorio. Prerogativa del loro stile è la ricerca timbrica in 
ogni dimensione del genere cameristico: una continua sperimen-
tazione sulle infinite possibilità espressive degli strumenti facenti 
parte della famiglia dei legni. Una formazione piccola ma estre-
mamente versatile che riesce a soddisfare ogni esigenza cromatica 
imitando le caratteristiche sonore di organici più vasti. La qualità 
e la professionalità del gruppo permette di valorizzare Mozart, 
Mendelshon, Rota, Gershwin, Joplin, Rossini, Morricone, per ci-
tarne solo alcuni.

info
Ass. Curci tel. 380 3454431 - www.culturaemusica.it;
www.facebook.com/asscurci - @asscurci 

A ncora una volta la galleria  “Maestri Gallo” del Teatro Comunale 
“Giuseppe Curci” ha ospitato la rassegna d’Arte e Poesia “Barletta 

Provincia”. Una manifestazione che presenta annualmente le realtà artistico 
poetiche di Barletta e altre città del territorio Provinciale pugliese favorendo 
incontri e confronti di stili, di tecniche, di tematiche e di formati di diverse 
opere di pittura, scultura, grafica e altre tecniche, nonché di poesia. 

La manifestazione, giunta alla ventunesima edizione, è nata nel 1997 
quando ancora l’attuale sesta provincia non c’era ma che Franco Lamonaca 
giornalista - pubblicista fautore della Nuova Provincia - già ideava e pro-
muoveva curando sino ad oggi tutta l’organizzazione con il Logo di “Arte-
poesia”.

Questa edizione - che segue la mostra “Omaggio a Canne” - è stata inau-
gurata con la presenza degli autori partecipanti i quali hanno avuto modo di 
illustrare personalmente la propria opera ai visitatori interessati. 

Questi gli autori e le rispettive opere in ordine di allestimento: Antonella 
Palmitessa (Barletta) “Alberi” (olio su tela), Marianna Lonigro (Barletta) “La 
forza della grazia” (olio su tela), Marta Riefolo (Barletta) “Trabucco” (olio su 
tela) e “Il mare” (poesia), Antonietta Fioravante (Barletta) “Cacciagione” (olio 
su tela) e “Legno spiaggiato” (poesia), Franco Lamonaca (Barletta) “Compo-
sizione di ulivi” (scultura in ulivo) e “Tra mesto e giocondo (poesia), Paolo 
Alessandro Fanizza (Trinitapoli) “Metamorfosi” (scultura in gesso patinato) 
e “Il bacio” (olio su tela),  Giuseppe Paolillo (Barletta) “La merenda” (ferro 
forgiato), Antonio Regano (Andria) “Foglia” (scultura in pietra), Pasquale 
Paoli (Barletta) “I sassi” (acrilico a spatola su tela), Nicola Nuzzolese (Trani) 
“Piazza scolanova e adiacenze” (Trittico a tecnica mista su carta), Anna Lucia 
Terlizzi (Barletta) “Senza nome” (acrilico su tavola), Giovanni Stradapede 
(Ruvo di Puglia) “Prima allucinazione urbana” (collage su masonite), Sara 
Rutigliano (Corato) “Figlia dei fiori” (tempera su tela), Rosa Spera (Barlet-
ta) “Solitudine d’autunno” (poesia), Sara Pinto (Barletta) “Esplosione della 
natura” (acrilico su tela), Maja,  Marcella, Sacino e Rosa Iacobone (Barletta) 
“Viaggio nella mia mente” (acrilico su tela), Ettore Mingolla (Torino) “Nasce-
re al Sud” (poesia), Maria Elisabetta Capogna (Barletta) “Libertà” (acrilico 
su compensato) e “Il colore del cielo” (Poesia), Angiolo Barracchia (Barlet-
ta) “La collina di Canne” (acrilico su terracotta), Silvana Ferrara (Barletta) 
“Danzano le foglie” (acrilico e olio su tela) e “È autunno poesia” (poesia), 
Antonio Cilli (Barletta) “Omaggio a Canne” (olio su tela), Michele Ormas e 
Vittorio Nunzio Ormas (Barletta) “Deposizione” (scultura lignea dipinta ad 
olio), Domenico Lasala (Barletta) “La banda del Monte” (olio su tela), France-
sca Piazzolla (Barletta) “Le mamme del 2000” (poesia), Antonella Manosper-
ti  (Barletta) “Sakura” (olio su tavola), Gaetano Del Zio (Barletta) “Stagioni” 
(poesia), Nelli Savino (Andria) “Jungle Paradise” (olio su tela). 

PREMIO ARTISTICO 
“BARLETTA PROVINCIA”

alimentari; abbiamo celebrato il I centena-
rio della Grande Guerra e i settant’anni 
della Repubblica, ospite d’eccezione Lidia 
Menapace; i sessant’anni dei Trattati isti-
tutivi dell’Unione Europea; il genocidio 
degli Armeni in occasione della Giornata 
della Memoria, (tutte manifestazioni ani-
mate da importanti e significativi ospiti) 
oltre ai nostri appuntamenti fissi come il 
Premio Cartolina d’Oro Ettore Fieramo-
sca; la cerimonia delle Candele, le manife-
stazioni natalizie, gli incontri con l’arte e 
la musica, le visite culturali.

Ma c’è un evento al quale tieni par-
ticolarmente. E come non definire indi-
menticabile l’incontro a Roma con Papa 
Francesco! Eravamo nella Settimana 
Santa dell’anno del Giubileo della Miseri-
cordia, abbiamo ricevuto la benedizione del 
Santo Padre a due passi da Lui, potendolo 
toccare e guardare negli occhi. Un’emozio-
ne indicibile!

E hai chiuso, come si dice, col botto. 
Due incontri belli, coinvolgenti e di altissi-
mo livello. Il primo con l’attore Pino Mi-
col, in un recital di poesie dei grandissimi 
autori italiani del passato, anche recente, e 
il secondo con Michele Mirabella, che ha 
parlato di comunicazione da par suo - non 
da uomo di spettacolo, o perlomeno non 
solo, ma da Professore - illustrando l’ulti-
mo suo interessantissimo libro, “Il selfie di 
Dorian Gray”.

Fin qui la piacevole conversazione 
con Lucia Ciocia. Della nuova Presi-
dente, Angela Maria Lorusso, possia-
mo dire che siamo rimasti colpiti dalla 
sicurezza e dalla grazia con la quale ha 
fatto il breve discorso d’insediamento, 
illustrando il nuovo e sempre impe-
gnativo tema nazionale “La creatività 
femminile, la cultura dell’innovazio-
ne, motori di diverso sviluppo socio-
economico. Obiettivi e progetti”. 

Ci è particolarmente piaciuto il lar-
go accenno alla cordialità e all’amicizia 
vera fra socie, al di là di opinioni le-
gittimamente anche diverse e fuori da 
personalismi, sempre deleteri e poco 
costruttivi. 

Del suo lavoro futuro ci occupere-
mo sicuramente durante il prossimo 
biennio. Adesso, nell’augurarle buon 
lavoro, ci piace rilevare come questo 
esordio possa rappresentare una “eco-
logia della mente” - per dirla con Gre-
gory Bateson e chiudere il cerchio della 
metafora – della quale abbiamo tutti, 
donne e uomini e cittadini, assoluta-
mente bisogno.
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Cruciverba speciale con riferimento a Barletta
ENIGMISTICA

di Franco Lamonaca

Le definizioni riguardanti Barletta, sono precedute da un asterisco (*)	 (Soluzione a pag. 54)

A schema risolto, nella riga del 62, 64 e 65, si leggerà la riproposta antica denominazione dell’attuale via Cialdini, 
di cui si vede al centro una foto del 1959, scattata durante il rifacimento del basolato.

Orizzontali Verticali
1. Con il tondo in tipografia. - 7. Parassiti da materassi. - 11. For-
mano un “trio di saggi”. - 17. Fausto della canzone. - 18. Le fanno 
i vigili. - 19. Volute di molle. - 20. Croce sacra che sa di fiori. - 22. 
Incollerite sdegnate. - 24. Copricapo russo. - 26. Vecchia marca 
d’orologi svizzeri. - 27. Portentosa, prodigiosa. - 29. Si arrampica 
infogliata. - 30. La prima moglie di Giacobbe. - 31. Quelle della 
ribalta di Charlot. - 32. Una sigla di notiziario RAI. - 34. Il fiore di 
Mascagni. - 35. Alberto Angela. - 36. Si disputa a Siena. - 37. La 
madre di Ismaele. - 39. Gaetana… confidenziale. - 40.* Daniele 
della prima traversa di via Boggiano. - 41. Dignitario della corte di 
Bisanzio. - 43. Le operaie dell’arnia. - 45.* Punto… d’energia in 
fondo a Via Fermi. - 47. Secchi, asciutti. - 48. Teramo. - 49. È sul 
delta del Po in provincia di Ferrara. - 51. Il nome della Barzizza. 
- 52. Casolare dell’Alto Adige. - 53. Abbreviazione per sacerdoti. 
- 54. Azzardare arrischiare. - 56. Lo è la gola arrossata e dolente. 
- 61. Segue l’avanti del caporale. - 62/64/65 (non definiti). - 67. 
Situate fuori. - 69. Ampia, grande. - 71. Pianta floreale detta anche 
Giorgina. - 72. La parte del sol levante. - 73. Fissazione, smania. - 
74.* Vecellio della seconda traversa di Viale delle Belle Arti.

2. La fidanzata di Braccio di Ferro. - 3. La direzione del set. - 4. 
C’è quella da pranzo. - 5. Scorre dalla Cina al lago Balhas in Ka-
zakistan. - 6.* La prima strada di fronte a San Giacomo. - 7. Il 
simbolo dell’oro. - 8. Uno scatto fotografico. - 9. Crudele, scuro.  
- 10. Precede Madrid nel calcio. - 11. Trapani. - 12. Il compagno 
di Gian. - 13.* Lo fu Conteduca di Lissa. - 14. Gli sconti di fine 
stagione. - 15.* Il Savoia che era vicino alla stazione. - 16. La rete 
delle strade. - 18.* Di Leo della via dietro il municipio. - 19.* Lo 
è della Puglia la nostra Provincia. - 20. L’arcipelago del Pacifico 
al largo dell’Ecuador. - 21. Gli svizzeri di lingua italiana. - 23. 
Torino. - 25. Cose fatte in casa. - 28. Ingannata, circuita. - 31. Si 
pettinano in tessitoria. - 33. Mario, poeta catanese dell’800. - 36. 
Palermo. - 38. Lasco, scarso. - 40. Guardarsi allo specchio. - 42. 
Particella pronominale. - 44. Un manifesto nella stanza. - 46. Pia-
nure aride e sabbiose. - 47. È sospesa tra due alberi.- 48. Il re della 
giungla di vecchi films. - 50. Pesci d’allevamento. - 53. Piena sa-
tolla. - 55.* L’ex cinema sul Circolo Unione. - 57. Ferrara. - 58. 
L’acciaieria tarantina. - 59. Il Delon del cinema. - 60. I dodici del 
calendario. - 61.* I due bracci del porto. - 63. La Pop di Testa e 
Schifano. - 66. Mezza razzia. - 68. Nord-Est. - 70.Taranto. 

Maestro Dunnel 
Conte Cagliostro

Esponete il vostro problema, 
massima riservatezza e segretezza.

 Il mago dell’amore, Maestro Dunnel, 
Conte Cagliostro, Capurso Giuseppe 

astrologo, parapsicologo, chiromante, erborista, ecc. 
riceve a Molfetta (BA) in Via Madonna degli Angeli, 52

Tel. 080 397 63 82 - Cell. 34 77 33 22 83 

Oltre mezzo secolo
di esperienza
per risolvere

i vostri problemi
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VERNACOLO L’ANGOLO DELLA POESIA

I timp di na volt

Iern bell i timp di 
na volt,
si mangiav pour 
chi quett sold,
fasoul cimiderep 
pest e paten
e u ragù a fin da 
settimen.
Marricord, tnav 
ancor u murv o 
nas,
i calzoun curt, a pettl da cammeis, 
i sciucatour semp ind a na men
e ind all’elt, na bella fed di pen,
iavtav nenz a sengiuenn di die
ascennenn da rilogg a prem crucevie,
ier na strad brutt non tanta bone,
qualche pirton doie finestr e qualche 
balcon,
eppour chidd mour chidd chiancat,
ienn vist tutt i ricurd du passet.
E ci tenn stess ti mitt a farnitiche’
Gie’ tu u vite, ca ste’ p’arrue’…en
Sop a na biciclett pera’ senz fren,
i uagnon ca sciochen a vullein
sparescen appen veden lampadine,
U mest vicein a vanghett
chent na bell canzunett,
e poie sint, “ci si piglie o cafe’”!!!
ca ind a cudd mument ste a passe’.
Poch mument di veit spensierat
ca tutt’ quent ci ni mi scurdat.
Pera’ iern bell i timp di na volt,
si mangiav pour chi quett sold.

Alfredo Napolitano

Piripicchie

Piripicchie, u cantastorie barlettan,
s’ n’ sciav canten’ e ballen a Barlett,
e cantoun d’ tutt’ i strad!
Quenn’ s’ mettav a cantè e a ballè
satt’ e finistr du Munastar,
San R’ggir da f’nestr assav,
feleic e cuntent sentav
tutt’ cud ca Piripicchie diciav
e, n’zim a idd’, a cantè s’ mettav:

“Era un bel giorno di maggioooo,
il sole coceva coceva, il fringuello
cantava cantava… frì, frù frù, frì
frù frù, frì frù frù, frù frù, frà…!”.
Quenn’ Piripicchie d’ cantè f’nav,
San R’ggir da finestr, nu pacchett’
d’ sigarett’ nazional senza filtr,
abbesc’ i mannav!
Piripicchie, u cappidd’ s’ luav,
dì sigarett’ San R’ggir ringraziav
e a fein… a moss’ i faciav!

La pioggia lunatica

Tic    |  |   |    | |     | | |    | |   |  
    | | |      |    |      tic  | | 
  |  tic, |   | |  | |   | |   |   | |    | | |   |
|   |  |    |  tac |  | |   |  |    |
  |   |   |   | |  |   |    |  |   tac | |
  | tac, | |  | |   |   | | |   |    | |   |   |
 | |    |    | | toc | |   |      |     | |
  |   |   | | |   | |      |   | | |   | | |   | |   | toc
 |  | | |   |   |     | |  | toc, | |      | |   |   | |
è incominciato un acquazzone
dalla pioggerellina al pioggerellone.
Trrr trr trr,
bum bum bum,
son segni della grande pioggia,
non più una pioggerellina a una sola 
goccia.
Uuuu uuu
ulula il vento
e il bambino a casa corre svelto.
Toc
toc
toc,
l’acquazzone è incominciato
e il bambino è terrorizzato. 
Tic
tic
tic,
l’acquazzone è finito
e il bambino si è assopito.
Non più tuoni,
non più spaventi
e tutti i bimbi son contenti.

Edmea L. Esperti

Un bimbo speciale

Per un soffio di vento,
per un battito di ciglia e per magia…
sei nato tu: essere speciale.
Il tuo cuore ha cominciato a battere
in un mondo a colori,
ma fatto di stranezze e contrazioni.
Tu t’incanti con occhi sinceri e
guardi questo mondo fino al suo
limite…
Temi il buio 
ma ami i volti sorridenti,
non ami tante parole ma
cerchi solo comprensione,
vivi in un corpo imprigionato
ma ci colpisci col tuo sguardo.
Passano i giorni senza tante certezze
dove tu meriti solo carezze.
Qualcuno per te ha scritto
questo triste
copione
ma con coraggio lotti come un leone;
A te non importa del tempo che passa,
sai essere felice per quel poco che
basta.
Tu senza volerlo
ci doni una grande lezione:
Quella di brillare da solo in un mondo
fatto di falsa
perfezione.

Rebecca Guaragna
1° classificato targa Giuria Esperti

Solo a me stesso

Basterò solo a me stesso…
imparerò gurdando
il volo alto dell’aquila
… e il biondo grano disteso
che mai imbiancherà al sole
riscoprirò la maestria del silenzio

di un mare aperto
… trattenendo le parole che feriscono
in un respiro che poi dimentica
affiderò alla carezza
di un vento fedele
… il ricordo dell’ardore mio di gioventù
che in legame mai si spese
… e sarà delicato ascolto
in solitario movimento
… sommessa voce dell’anima
il canto della vita che mi attende
… e basterò così
… di sogni e di speranze
… basteranno i miei giorni
… e l’amore che potrà abitarli.

Ruggiero Esposito
2° classificato Medaglia Giuria Esperti

Premio speciale Disfida
per la ricerca linguistca ed espressiva

Delineo i confini della mia vita,

Delineo i confini della mia vita,
dove l’aria ha attraversato i miei occhi
avari di orizzonti.
E quando sono lì al confine, 
ogni volta è tutto e niente,
è terra fra le mani che
si tramuta in sabbia.
Ancora una volta è
una stazione di passaggio,
un salto nel chiaro
con l’ambizione del buio.
E poi giù,
rincorrendo ogni strada, ogni via,
ogni vicolo ed ogni chiassuolo,
cercando la conoscenza dietro al tornante,
fino a risalire l’impervio e l’impossibile.
Al calar della notte dei sensi,
restare disteso sul declivio,
e sul dolce pendio scrutare immagini
elettriche ed impulsi creativi,
disegnando le forme delle nuvole
nella mia mente.

Giovanni Defazio
3° classificato Medaglia Giuria Esperti

La Stradina dei Poeti

Fieramasch’l, u grend condottir

Fieramasch’l, u grend condottir,
dop cud che s’avav frecat,
d’ salzizz’ e nghiumaredd
ind a cantein, a sara preim
e, dop tutt cud ca s’è mangiat,
a dia dop a disfeid, a mezzadei,
sop o valoros cavedd’ s’ mettett’,
e scett’ a fè a famosa disfeid d’ Barlett!
Fieramasch’l vittorious, ch’ tutt’ i cum-
pegn,
o retorn da disfeid, sop e cavedd’,
ch’ tutt’ i strad d’ Barlett, s’ scern a fè nu 
geir!
U cavedd’ d’ Fieramasch’l, dò peis assè,
camm’nav ca cap’ mezz’ e ghemm’,
sciav a scialoun n’enz e rat!
A nu cert punt, nan c’l’è fett’ chiù,
cu cavalir, n’terr è sculacchiat
mezz’ a strad, e nan s’è chiù alzat!
“Uannà, c’ vù salì arrat ‘ngudd a mà,
a muscè preim cheda grossa penz
senà, da soul e a pidd’ t’ vè a fè
a disfeid da n’alta venn’!”.

Pur nu stacchem’c dall’Italie…

Preim ca i settentrional, c’ frech’n  arrat, 
stacchem’c sub’t dall’Itelie e mettim’c in 
alto mar. Alluntanem’c senza esitazioun 
, vuleim iess indipendenti, vuleim turnè 
n’drat e iess a tutt’gli effett arrato ter-
roun! Preim dell’Union stemm’ dacchessì 
bell’attaccat, accom agli afrecan, all’erv’ 
di banan. Nan v’vuleim chiù, meghje soul 
che mal accompagnat né c’ brutta fein 
che cià verit fett’ fe. Mò azz’, ni tramot 
d’ scual’ ma mett’ inda mar, e c’ qualche 
ioun, accom facett’ P’ppein, in van a ramp 
u (belin), arrat chian d’meraviglie ciù 
faceim turnè n’drat!
Uannà, preim che dall’Itelie v’ staccati, 
aspettetm’ ca voghje turnè a Barlett arrat. 
Facit’m avvesè Luig’ Gimmell’ e M’cal 
Pignatar, ca  stanni’ da nu tramot d’ timp, 
accom a mà esiliat, iei a Genov  e lor a 
Milan! Quenn’ v’ decedeit chiamet’m, iei 
stoch daggè a mett’i valeig’ d’ carton ind 
a mech’n!

M’arress
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BREVI DI SPORT BREVI DI SPORT

(Soluzione di pag. 51)

Pasquale Filannino nato per la maratona

S ono uno 
s p o r t i v o 

animato, da sem-
pre, dalla passio-
ne per lo sport 
in genere ed in 
particolare da 
quelle discipline 
sportive che mi 
hanno contagia-
to il "virus" dell' 
"endurance" che 
tanto mi affasci-
nano, mi diverto-
no e mi uniscono 
agli atleti del so-
dalizio sportivo 
cui appartengo: 
l'ASD "BARLET-
TA SPORTIVA", 
dove l'attivita' 
fisica e l'evento 
sportivo, vengono vissuti come risorse in termini di 
gratificazioni e soddisfazioni personali, nel rispetto, so-
prattutto, delle regole della sana competizione; quelle 
regole che mirano ad educare a quei valori espressivi 
di grande significato etico-morale, volti a caratterizza-
re lo stile di vita dell'atleta.

Il sodalizio sportivo della ASD "BARLETTA SPORTI-
VA", attraverso la propria attivita' istituzionale, si confi-
gura come una "piattaforma" che accoglie tutti coloro 
che condividono e perseguono un unico solo fine nel 
praticare una disciplina sportiva che tanto amiamo e 
ci diverte, ovvero, la corsa. Si, ho detto che la corsa ci 
diverte. Credo di essere in simbiosi di pensiero con 
tutti i runners che praticano la corsa a livello amatoria-
le,  in tutto il mondo, ponendomi il seguente quesito: se 
non ci divertissimo, ma chi ce lo farebbe fare a correre! 
Evidentemente il divertimento e' uno dei requisiti che 
anima lo spirito di noi amatori! Dopo le tante vittorie 
e piazzamenti di rilievo ottenuti in ambito nazionale e 
regionale, sono stato gratificato da risultati importanti 
e di grande prestigio, anche oltre i confini nazionali, 
frutto di brillanti "performance" agonistiche disputate 
sulla distanza di km.42,195 figlie di tenacia, passione e 
allenamenti costanti, tra le quali spiccano:

1)	 anno 2011: maratona internazionale di Firenze - pri-
mo di categoria M/60   tempo 3:13:45;

2)	  anno 2012: maratona d'Italia - Carpi (MO) - campio-
nati nazionali - secondo di categoria M/65 - tempo 
3:17:58;

3) 	anno 2015 -maratona di Rimini - secondo di catego-
ria M/65 - tempo 3:39:23;

4) 	anno 2017 - maratona internazionale di Roma - pri-
mo degli italiani, secondo di categoria M/70 - tempo 
3:30:13;

5)	 anno 2017 - maratona di Berlino - primo degli italiani, 
quarto di categoria M/70 - tempo 3:40:00.

È con grande orgoglio che dedico tutti i risultati da 
me conseguiti nell'ambito della disciplina sportiva del 
running, a tutta la compagine degli atleti/e militanti nel 
sodalizio della ASD "BARLETTA SPORTIVA" e a tutti co-
loro che mi hanno sostenuto col pensiero e stimolato a 
far bene, nella consapevolezza che tutti insieme contri-
buiamo a dare lustro e prestigio al gia' glorioso sodalizio 
della ASD "BARLETTA SPORTIVA", retto dal Presidente 
Vincenzo Cascella che, con sapiente regia, spirito di de-
dizione e grande passione, si prodiga per garantire le 
condizioni necessarie per il normale svolgimento della 
vita associativa nell'ambito del sodalizio.

Atletica
Mangione secondo
a Pescara
Il coratino Giuseppe Man-
gione, tesserato con la Bar-
letta Sportiva, ha ancora una 
volta dato dimostrazione di 
una prova maiuscola arri-
vando secondo a Pescara 
alla Sei Ore dell’Adriatico, 
ultimo atto di una competi-
zione a tappe. In sei ore ha 
percorso 71 km e 500 km, 
tanti per un 55 enne che ha 
centrato il nuovo primato italiano del 2017 (il prece-
dente era di 70.448 km e fu realizzato a Corato ad apri-
le). Insomma una stagione esaltante, risultare il miglio-
re d’Italia nella sua categoria.

Motociclismo
Diviccaro vince al Mugello
Cosimo Diviccaro vince la setti-
ma e ultima tappa della Coppa 
Italia di motociclismo sulla pre-
stigiosa pista dell’Autodromo 
internazionale del Mugello. Par-
tito della ottava posizione in gri-
glia di partenza, il centauro bar-
lettano prima è scivolato in tredicesima posizione, poi 
è stato protagonista di una spettacolare rimonta che lo 
ha portato al primo posto, una di quelle gare che piace 
vincere perché sembrano impossibili. In classsifica ge-
nerale per il momento è terzo.

Ciclismo
Buona prova di Leone
Una bella prestazione, 
quella del nostro cicli-
sta Ennio Leone alla 
seconda edizione del-
la Granfondo delle Tre 
Valle Varesine, uno de-
gli appuntamenti più 
attesi della stagione 
per i cicloamatori (qua-
si tremila) che si sono cimentati alle “Tre Valle Varesi-
ne”. Il nostro venticinquenne corridore, tesserato per 
il gruppo ciclistico D’Angeli di Rieti, si è cimentato su 
un percorso lungo 130 chilometri e con un dislivello al-
timetrico di 2000 metri. Il tempo impiegato per la sua 
prova, 4h40”, che per poco non lo ha qualificato per 
il mondiale di Granfondo. Ci riproveremo il prossimo 
anno, ha promesso.

Tiro con l’arco
25 candeline per gli Arcieri del Sud
Venticinque anni di storie di successi, di traguardi rag-
giunti in Italia e all’estero, è il brillante carnet della Po-

lisportiva Arcieri del Sud. Per 
festeggiarlo, il Paladisfida ha 
ospitato una gara nazionale in-
door di tiro con l’arco alla quale 
hanno partecipato 150 atleti.
Qualche ricordo particolar-
mente significativo? Le due 
partecipazioni di Pia Lionetti a 
Pechino nel 2008 e a Londra nel 
2012, i due titoli mondiali junior 
a squadre e i due titoli assoluti 
di Loredana Spera. A vincere le 
gare del 25° anno, naturalmen-
te, com’era nelle previsioni, 
Loredana Spera, la nostra cam-
pionessa, reduce dal tricolore 
conquistato lo scorso mese ai 
Campionati Italiani. Sarebbe 
stato bello un incontro-scontro 
con l’altra nostra grande cam-
pionessa, Pia Lionetti, ma non 
c’era perché in maternità. Sarà 
per la prossima volta.

Pia Lionetti

Loredana Spera

Le nostre tre campionesse in una foto della Gazzetta del Mez-
zogiorno del 29 settembre: Paola Piazzola (canottaggio), Vero-
nica Inglese (atletica) e Loredana Spera (tiro con l’arco)
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POSTI TELEFONICI PUBBLICI
Bar Haiti (Via Leontina De Nittis, 49) Orario: 7-22	 0883 534305

TAXI - AUTOAMBULANZE 
E TRASPORTO INFERMI

A.S.L. BT - centralino	 0883 577111
AVSER (Via Magenta, 24)	 368 3511354 - 0883 528443
Croce Rossa - Gruppo Pionieri e Volontari del Soccorso	 0883 526924
Misericordia Barletta - Servizio ambulanza	 347 0951836
O.E.R. - Operatori emergenza radio (Via M. del Carmine)	 0883 535000
NO. di SS. Nuovi Orizzonti di Sostegno Sociale	 329 0536112
U.N.I.T.A.L.S.I. (Via M. del Carmine)	 0883 536788
Taxi (P.zza Conteduca)	 0883 521469

SERVIZI SOCIALI

A.I.A.S. - Assistenza Spastici (Via della Repubblica, 1)	 0883 527859
ANT - Delegazione di Barletta (Via A. Bruni, 28) 	 0883 310230
A.V.I.S. - Donatori Sangue (c/o ospedale vecchio)	 0883 521686
Casa di riposo “R. Margherita”	 0883 522446
Centro Antiviolenza per le donne (P.zza Aldo Moro n. 16)	 0883 310293
Centro Aperto Polivalente (via R. Margherita, 126) 	 0883.510181
Centro Accog. Immig. Caritas (Via Manfredi, 45)	 0883 572557
Centro Intercult. per le migrazioni (via. A. Bruni, 13) 	 0883.310387
Consultorio familiare “Insieme…” 	 0883 520395
Curia Arcivescovile 	 0883 531274
Fratres - Donatori Sangue (P.za Principe Umberto, I)	  0883 518002
GOS Laboratorio urbano	 tel. 0883 310214 - fax 0883 576156
ODO-ANT (Via Fusco, n. 157 - Trani) 	 0883 584128
Sert	 0883 577302
Settore Servizi sociali Comune di Barletta, piazza Moro, 16 	 0883.516460

INFORMAZIONI TURISTICHE E CULTURALI
Archeoclub di Barletta	 348 3739839
Archivio di Stato (Via F. d’Aragona, 132)	 0883 331002
as-ba.barletta@beniculturali.it
Archivio della Memoria e della Resistenza
(c/o Castello)	 0883 578644
Ass. Cultura e Turismo (Via d’Aragona, 95) 0883 578612 - 578614 - 578620
Aufidus - Ass. inform. turistica	 329 8449777
Biblioteca Comunale (c/o Castello)	 0883 578607
Biblioteca e Archivio Diocesani “Pio IX” (Via Nazareth, 68)	 0883 531274
Cantina della Sfida	 0883 532204
Castello 	 0883 578620
Centro Culturale Zerouno	 0883 333807

 	 C. T. G. Gruppo “Leontine” 	 333 2453170
 	 IAT (c/o Palazzo San Domenico) 	 0883 331331
 	 Lega Navale	 0883 533354 

Pinacoteca (c/o Palazzo della Marra)	0883 538313 - 0883 538312 - 0883 538374
Parco Archeologico di Canne	 0883 510993
Pro Loco Barletta e Canne della Battaglia (Via Venezia, 42)	 339 3869860
URP (Ufficio relazioni con il Pubblico)	 0883 578488 
	 Numero Verde 800761414

FOTORUDY

SERVIZI DI INTERESSE PUBBLICO
Acquedotto (Servizio Guasti)	 800 735735
Scoppio (Servizio Trasporto Urbano)	 0883 518554
Capitaneria - Soccorso in mare	 0883 531020 - 1530
Carabinieri - Pronto Intervento	 112
 - comando compagnia	 0883 537400
Cimitero	 0883 510675
Comune - centralino	 0883 578111
Corpo Forestale dello Stato	 1515
Elettricità (Enel, Guasti, Contratti e info)	 800 900800
Ferrovia (informazioni) numero verde (ore 7-21)	 89 20 21
Gas (Servizio Guasti)	 800 900999
Guardia di Finanza - servizio di pubblica utilità	 117
- Gruppo Barletta	 0883 531081
Guardia Medica - notturno e festivo	 0883 575130
Polizia di Stato - soccorso pubblico	 113
Polizia Commissariato	 0883 341611
Polizia Locale - Pronto intervento	 0883 332370
Polizia Stradale	 0883 341711
Polfer	 0883 521502
Poste Italiane	 0883 536097
Prefettura - centralino	 0883 539111
Pronto Intervento	 118
Pronto Soccorso A.S.L. BT	 0883 577781
Protezione Civile	 0883 578320
URP - A.S.L.	 0883 577610 - 0883 577971 - 0883 577050
Soccorso ACI	 116
Soccorso Pubblico	 113
Vigili del Fuoco - Pronto Intervento	 115
 - locale stazione	 0883 531222

STAZIONI DI SERVIZIO

TURNI FESTIVI MESI NOVEMBRE e DICEMBRE 2017
Antimeridiano dalle ore 7.00 alle ore 12,30
Pomeridiano dalle ore 15,30 alle ore 20,00

TURNO C	 TURNO D

ORARIO FERROVIARIO fino al 9 dicembre 2017 
BARLETTA-BARI CENTRALE  / BARLETTA-FOGGIA

Legenda: F. Rossa, Regionale, IC, ICN, F. Argento, F. Bianca, Festivo
*= il servizio si effettua anche la domenica

Da Barletta a Bari: 4.46*   5.28*   5.37   5.43   5.54*    6.15*   6.35   6.45   6.50   7.00   7.19   
7.31    7.45   7.53   8.25   8.43   8.55    10.29   10.59   11.36*   12.45   12.58   13.10*   13.23*   
13.51*   14.06   14.16   14.28* 14.47*   15.10   15.14   15.17   15.51  16.10*    16.47*   17.07* 
17.23    17.47*  17.52   18.10*   18.29*   18.50   18.52*   19.02   19.18   19.47*   19.55   19.56  
20.02*   20.10*   20.47*   21.07   21.29   21.36*   21.47*   22.10*   22.39   22.48   23.04*
Da Bari a Barletta: 0.01*   0.15   4.00   4.20   5.30*   5.55*   6.05   6.20   6.34   6.45   7.14*  
7.20  7.30*   7.42*   7.58   8.07*   8.18   8.30*   9.23 9.30   9.55*   10.10   11.30*  11.42   11.55*   
12.05   12.17*   12.30*   12.40   13.00   13.14*   13.19  13.30*  13.35   13.55*   14.00   14.05   
14.22   14.30*   15.17   15.30* 15.55*   16.30   16.35   17.14   17.15   17.35   17.49   18.05   18.14*  
18.25  18.32   19.02   19.32   19.35   20.20   20.30   21.10   21.15   21.33*   22.10   22.47   23.09*
Da Barletta a Foggia: 00.34* 1.03   4.47   5.09   6.02*   6.43*   6.52   7.09   7.20   7.45*   8.02*  
8.31   8.50*   8.59   9.02*   9.16   9.55  10.02   10.43*   10.58   12.02*   12.24   12.43*   12.53   
13.02*   13.26   13.45*   14.02   14.12   14.43*   14.49   14.55   15.02*   15.12   16.02*   16.10   
16.48*   17.26   17.46   18.02   18.22   18.45*  18.55   19.11   19.52   20.21   21.09   21.15   
21.21   21.59   22.04   22.21*   22.55   23.35   23.57*
Da Foggia a Barletta:  3.50   4.03*  4.53*   5.20   5.04   5.19*  5.39*  6.06*  6.12  6.44   6.49  
7.10  8.00  9.45   10.15   11.05*   12.00  12.15   12.38*   13.18*   13.34  13.55*   14.18*  14.27  
14.30 15.10   15.38*  16.18*   16.24*  16.40  17.18*  17.38*   18.01*  18.06   18.24*  18.35   
19.14  19.18*  17.38*   18.01*  18.06  18.24*  18.35  19.14  19.18  19.27  19.38*  20.18*  20.23 
20.43   21.05*  21.18* 21.15   21.38*   21.55  22.05   22.35*

Per informazioni sugli orari dei treni e per prenotazioni e
acquisto biglietti telefonare al numero verde FS INFORMA 89 20 21

(Raggiungibile solo da telefoni di rete fissa).

	 2-3	 Dicembre
	 23-24	 Dicembre

	 11-12	 Novembre
	 8	 Dicembre
	 25	 Dicembre

IP	 via L. Da Vinci
ESSO	 via R. Margherita
ESSO	 p.za 13 febbr. 1503
TAMOIL	 via S. Samuele
ESSO	 via Trani

AGIP	 via Canosa
IP	 via Trani
ERG	 via Parrilli
TOTALERG	 lit. di Ponente
TOTALERG	 via Barberini

ERG	 via Canosa, 84
AGIP	 via Foggia
IP	 via Andria
IP	 lit. di Ponente	
Q8	 via Trani

ERG	 via R. Margherita
ERG	 via Violante
TOTAL	 via Andria
AGIP	 via Trani
Q8	 via Foggia SS 16

TURNO A TURNO B
	 18-19	 Novembre
	 9-10	 Dicembre
	 26	 Dicembre

Da Barletta a Bari: 5.29   6.00   6.25   6.48   7.24   7.30   8.03   8.09   8.22   8.55   9.40   
10.19  10.59   11.33   11.41   12.21   13.00   13.40   14.20   14.53   15.01   15.40  16.20   16.54   
17.00   17.34   17.40   18.14   18.20   18.54   19.00   19.34   19.40   20.13   20.20   21.01   
21.40   22.21   22.59   23.40
5.29   6.02   6.24   6.48   7.22   7.29   8.02   8.21   8.40   9.00   9.40   10.18   11.00   11.40   
12.20   13.00   13.40   14.20   15.01   15.40   16.20   17.01   17.41   18.21   19.00   19.40   
20.20   21.01   21.40   22.20   23.00   23.25   23.40
5.59   6.48   7.47   8.26   9.15   10.04   10.53   11.42   12.31   13.20   14.09   14.58   15.47  
16.36   17.25   18.14   19.03   19.52   20.41   21.30   22.19   23.08   23.38

Da Bari a Barletta: 5.23   5.39(B)   5.59(A)   6.30(R)   6.59   7.32   8.16   8.52   9.34   9.39(B)  
10.13(B)   10.19   10.59   11.36   12.15   12.55   13.33(R)   13.39   14.13(R)   14.19   14.55   
15.33(R)   15. 39   16.13(R)   16.19   16.51(R)   16.57   17.31(R)   17.37   18.11(R)   18.17  
18.51(R)   18.57   19.31(R)   19.37   20.14   20.56   21.33   22.17   23.00   23.33(R)
5.23   5.57(A)   6.35(R)   6.59   7.32   8.12   8.53   9.32(B)   9.37   10.17   10.56   11.36   12.15   
12.55   13.36   14.12(B)   14.16   14.56   15.36   16.16   16.54   17.34   18.15   18.52(B)   18.55   
19.32(B)   19.36   20.14   20.53   21.36   22.18   23.03   23.33(R)
5,20*   6.09*   6.59*   7.47(B)   8.36*   9.25*   10.14*   11.03(B)   11.52*   12.41(B)   13.30*  
14.19(B)    15.08*   15.58(B)    16.46*   17.35(B)    18.24*   19.13(B)    20.02*   20.51(B)  
21.40*  22.29*   23.10(B)

Legenda: dal lunedi al venerdì, sabato, festivo, (B) limitato a Bitonto, (R) limitato 
a Ruvo, (C) limitato a Corato, (A) limitato ad Andria. Nelle giornate festive il tratto 
da Bitonto a Barletta è completato con autobus*, sostitutivo del servizio ferroviario, 
che effettuerà fermate in prossimità delle stazioni nelle località servite. Il tempo di 
viaggio si incrementa al max di 15’

ORARIO FERROVIARIO dal 7 settembre 2015 
BARLETTA - AEROPORTO DI BARI

	 CHIESE: orari Ss. Messe	 sabato sera 	 domenica
	 BUON PASTORE 	 19.00 		  8.00 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via Medaglie d’Oro, 29
	 CARMINE 	 17.30
	 via Mura del Carmine
	 CHIESA CIMITERO 		   	 9.00 	
	 CUORE IMM. DI MARIA 	 19.00	  	 8.00 	 10.00 	 11.30	 19.00
	 via Barberini
	 IMMACOLATA 	 19.00 		  8.00 	 10.00 	 11.30	 19.00
	 via Firenze, 52
	 MARIA SS. STERPETO 	 18.30 	 20.00 	 8.30 	 10.00 	 11.30	 18.30
	 viale del Santuario, 13					     12.30	 20.00
	 OSPEDALE CIVILE 			   9.00
	 PURGATORIO 		  19.30	 9.00			   19.30
	 corso Garibaldi
	 S. AGOSTINO 	 19.00 		  8.30 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via Pozzo S. Agostino, 28
	 S. ANDREA 	 18.30	  	 9.00 	 10.00 	 11.30	 19.00
	 via M. Bruno
	 S. BENEDETTO 	 19.00	  	 8.00 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via R. Margherita
	 S. CATALDO 			   10.00			   20.00 
	 via Mura S. Cataldo
	 S. DOMENICO 	 19.30 					     19.30
	 corso Garibaldi, 198
	 S. FILIPPO NERI 	 19.00 	 	 7.30 	 9.30 	 11.30 	 19.00
	 via Mons. Dimiccoli, 116
	 S. GIACOMO 	 8.30	 19.00 	 8.30 	 10.00 	 11.00 	 19.00
	 c.so Vitt. Emanuele, 147
	 S. GIOVANNI APOSTOLO	 19.00 		  8.30 		  11.00	 19.00
	 via delle Querce, 2
	 S. LUCIA 	 19.00 		  8.30 	 10.00 	 11.15 	 19.00
	 vicoletto Santa Lucia
	 S. MARIA DEGLI ANGELI 	 19.00	  	 8.00 	  	 11.00 	 19.00
	 viale Marconi, 22
	 S. M. DELLA VITTORIA 	 18.00 	 21.00				    18.00	
	 via Cialdini, 70						      20.00
	 S. MARIA DI NAZARETH 	
	 via Nazareth
	 S. NICOLA	  19.00 		  8.30 		  11.00 	 19.30
	 via Canne, 195					   
	 S. PAOLO 	 19.00 		  8.30 	 10.00 	 12.00 	 19.00
	 via Donizetti
	 S. RUGGERO 			   7.30
	 via Cialdini
	 SACRA FAMIGLIA 	 19.00 		  8.00 	 10.00 	  	 19.00
	 via Canosa, 143
	 SANTA M. MAGGIORE	  				    11.00	
	 via Duomo
	 SANTO SEPOLCRO	 9.30	 19.00 	 8.30 	 10.00 	 12.00 	 19.00
	 corso Vitt. Emanuele
	 SPIRITO SANTO 	 8.30	 19.00 	 9.00 		  11.00 	 19.00
	 via Boggiano, 43
	 SS. CROCIFISSO 	 8.30	 19.00	  8.30 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via Petrarca
	 SS. TRINITÀ 	 19.00	  		  10.00 	 11.00 	 19.00
	 via Palmitessa, 38

	 25-26	 Novembre
	 16-17	 Dicembre
	 30-31	 Dicembre






